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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  1° agosto 2025 , n.  113 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
26 giugno 2025, n. 92, recante misure urgenti di sostegno ai 
comparti produttivi.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 26 giugno 2025, n.  92, recante mi-

sure urgenti di sostegno ai comparti produttivi, è conver-
tito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla 
presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 1° agosto 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 URSO, Ministro delle imprese 
e del made in Italy 

 CALDERONE, Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVER-
SIONE AL DECRETO-LEGGE 26 GIUGNO 2025, 
N. 92 

  All’articolo 1:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, dopo le parole: «ILVA S.p.A. 
in amministrazione straordinaria» è inserito il seguente 
segno di interpunzione: «,»; 

 al secondo periodo, le parole: «ILVA S.p.A. in 
amministrazione straordinaria, può» sono sostituite dal-
le seguenti: «La società ILVA S.p.A. in amministrazione 

straordinaria può» e le parole: «a Acciaierie d’Italia» sono 
sostituite dalle seguenti: «alla società Acciaierie d’Italia». 

  Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:  
 «Art. 1  -bis      (Disposizioni per favorire la riqualifi-

cazione industriale e lo sviluppo produttivo dell’area del 
Polo siderurgico di Piombino).    — 1. Al fine di favorire 
gli investimenti necessari per la riqualificazione indu-
striale e lo sviluppo produttivo dell’area del Polo siderur-
gico di Piombino, all’articolo 1, comma 294, della legge 
30 dicembre 2023, n.  213, dopo il secondo periodo sono 
inseriti i seguenti: “Allo scopo di perseguire l’interesse 
pubblico alla riqualificazione industriale e ambientale 
del sito di interesse nazionale di cui al primo periodo, il 
concessionario acquisisce la proprietà superficiaria sulle 
opere da lui costruite sulle medesime aree demaniali e 
può, per la medesima durata della concessione e previa 
autorizzazione dell’autorità concedente, costituire su tali 
opere ipoteca, non rinnovabile oltre la durata della con-
cessione. Alla cessazione della concessione, la proprietà 
superficiaria e l’ipoteca si estinguono e le opere non amo-
vibili costruite sulla zona demaniale sono acquisite allo 
Stato, senza alcun compenso o rimborso, salva la facoltà 
dell’autorità concedente di ordinarne la demolizione al 
concessionario e, ove diverso, al titolare della proprietà 
superficiaria che provvedono, qualora non diversamente 
stabilito nell’atto di concessione, a rimettere le cose in 
pristino, entro il termine a tal fine stabilito. In quest’ulti-
mo caso, quando l’ordine non è eseguito, l’autorità con-
cedente può provvedervi d’ufficio a spese di chi spetta”». 

  All’articolo 5:  
 al comma 2, dopo le parole: «contratto di cui al 

comma 1» il segno di interpunzione: «,» è soppresso; 
 al comma 4, dopo le parole: «l’offerta» è inserito 

il seguente segno di interpunzione: «,». 
  All’articolo 6:  

 al comma 1, dopo le parole: «per l’anno 2025» 
il segno di interpunzione: «,» è soppresso, dopo le pa-
role: «di cui al comma 1» il segno di interpunzione: «,» 
è soppresso e le parole: «di cui al decreto legislativo» 
sono sostituite dalle seguenti: «del medesimo decreto 
legislativo». 

  All’articolo 7:  
 al comma 1, le parole: «con un numero di lavo-

ratori dipendenti complessivamente non inferiore a mille 
unità impiegati sul territorio italiano» sono sostituite dalle 
seguenti: «con un numero di lavoratori dipendenti impie-
gati sul territorio italiano complessivamente non inferiore 
a mille unità»; 

  al comma 2:  
 all’alinea, le parole: «2025, 31,3 milioni» sono 

sostituite dalle seguenti: «2025, a 31,3 milioni», alle 
parole: «e alle minori» è premesso il seguente segno di 
interpunzione: «,», dopo le parole: «dal comma 1» è in-
serito il seguente segno di interpunzione: «,» e le parole: 
«2026, 0,9 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «2026, 
in 0,9 milioni»; 
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 alla lettera   a)  , le parole: «2025, 31,3 milioni» 
sono sostituite dalle seguenti: «2025, a 31,3 milioni» e 
dopo le parole: «per l’anno 2027» è inserito il seguente 
segno di interpunzione: «,»; 

 alla lettera   b)  , dopo le parole: «per l’anno 2027» 
è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 

 alla lettera   c)  , dopo le parole: «per l’anno 2028» 
è inserito il seguente segno di interpunzione: «,». 

  All’articolo 8:  
  al comma 1:  

 al capoverso 1  -ter  , primo periodo, dopo le pa-
role: «cessazione di attività» il segno di interpunzione: 
«,» è soppresso; 

 al capoverso 1  -quinquies  , terzo periodo, le pa-
role: «entro 60 giorni dall’entrata» sono sostituite dalle 
seguenti: «entro sessanta giorni dalla data di entrata». 

  All’articolo 9:  
 alla rubrica, la parola: «Modifiche» è sostituita 

dalla seguente: «Modifica». 
  All’articolo 10:  

  al comma 1:  
 all’alinea, dopo le parole: «All’articolo 2» il se-

gno di interpunzione: «,» è soppresso; 
 alla lettera   b)  , numero 2), dopo le parole: «Il 

datore di lavoro» è inserito il seguente segno di interpun-
zione: «,». 

  Nel capo II, dopo l’articolo 10 sono aggiunti i 
seguenti:  

 «Art. 10  -bis      (Tutele per emergenze climatiche).    — 
1. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, 
comprese quelle relative a straordinarie ondate di calore, 
per le sospensioni o riduzioni dell’attività lavorativa effet-
tuate nel periodo dal 1° luglio 2025 al 31 dicembre 2025, le 
disposizioni di cui all’articolo 12, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n.  148, non trovano appli-
cazione relativamente agli interventi determinati da eventi 
oggettivamente non evitabili richiesti anche dalle imprese 
di cui all’articolo 10, comma 1, lettere   m)  ,   n)   e   o)  , del me-
desimo decreto legislativo n. 148 del 2015. Alle imprese 
che presentano domanda di integrazione salariale ai sensi 
del primo periodo si applica l’esonero dal pagamento del 
contributo addizionale previsto dall’articolo 13, comma 3, 
del decreto legislativo n.  148 del 2015. I benefìci di cui al 
presente comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 
10,5 milioni di euro per l’anno 2025. L’Istituto nazionale 
della previdenza sociale (INPS) provvede al monitoraggio 
degli oneri conseguenti, anche in via prospettica, ai fini del 
rispetto del limite di spesa di cui al terzo periodo, non ac-
cogliendo le domande eccedenti il predetto limite di spesa. 

 2. Al medesimo fine e per il medesimo periodo di 
cui al comma 1, il trattamento di cui all’articolo 8 della 
legge 8 agosto 1972, n.  457, previsto nei casi di intempe-
rie stagionali, è riconosciuto agli operai agricoli a tempo 
indeterminato e agli operai agricoli a tempo determinato, 
anche in caso di riduzione dell’attività lavorativa pari alla 
metà dell’orario giornaliero contrattualmente previsto e a 
prescindere dal requisito delle giornate lavorative. Le in-
tegrazioni al reddito di cui al primo periodo non sono con-
teggiate ai fini del raggiungimento della durata massima di 

novanta giornate all’anno e sono equiparate al lavoro ai fini 
del calcolo delle prestazioni di disoccupazione agricola e ai 
fini del requisito delle 181 giornate di effettivo lavoro, pre-
visti all’articolo 8 della predetta legge n.  457 del 1972. In 
deroga all’articolo 14 della citata legge n.  457 del 1972, il 
trattamento di cui al presente comma è concesso dalla sede 
dell’INPS territorialmente competente ed è erogato diretta-
mente dall’Istituto medesimo. I benefìci di cui al presente 
comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 22,5 milioni 
di euro per l’anno 2025. L’INPS provvede al monitoraggio 
degli oneri conseguenti, anche in via prospettica, ai fini del 
rispetto del limite di spesa di cui al quarto periodo, non ac-
cogliendo le domande eccedenti il predetto limite di spesa. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 33 
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione 
e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , 
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.  2. 

 4. Il Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li favorisce l’adozione di specifici protocolli sottoscritti 
dalle parti sociali in merito a linee guida relative a misure 
di contenimento dei rischi lavorativi connessi alle emer-
genze climatiche negli ambienti di lavoro. Alle attività 
di cui al presente comma le amministrazioni pubbliche 
provvedono con le risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. 

 Art. 10  -ter      (Interventi straordinari in materia di 
Assegno di inclusione per l’anno 2025).    — 1. In via ec-
cezionale per l’anno 2025, al fine di rafforzare le misure 
di contrasto alla povertà e all’esclusione sociale, ai nu-
clei familiari interessati dalla sospensione di un mese del 
beneficio economico dell’Assegno di inclusione dopo un 
periodo di fruizione non superiore a diciotto mesi, ai sen-
si dell’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 4 maggio 
2023, n.  48, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 luglio 2023, n.  85, è riconosciuto un contributo straor-
dinario aggiuntivo dell’Assegno di inclusione secondo i 
modi e i termini di cui al comma 2. 

 2. Ai nuclei familiari che hanno presentato do-
manda per il rinnovo dell’Assegno di inclusione, previa 
verifica della sussistenza dei requisiti previsti a legislazio-
ne vigente, spetta un contributo straordinario aggiuntivo 
pari all’importo della prima mensilità di rinnovo, comun-
que non superiore a euro 500. Ove spettante, il contributo 
straordinario aggiuntivo è erogato con la prima mensilità 
di rinnovo dell’Assegno di inclusione e comunque entro 
il mese di dicembre. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 234 
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede, quanto a 141 
milioni di euro per l’anno 2025, a valere sull’autorizzazi-
ne di spesa di cui all’articolo 13, comma 8, lettera   a)  , del 
decreto-legge 4 maggio 2023, n.  48, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n.  85, e, quanto a 93 
milioni di euro per l’anno 2025, mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 8, 
lettera   b)  , del medesimo articolo 13, con corrispondente in-
cremento per tale anno dell’autorizzazione di spesa di cui al 
comma 8, lettera   a)  , del medesimo articolo 13. Alle minori 
entrate derivanti dalla riduzione di cui al primo periodo, 
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valutate in 36 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui al comma 8, lettera   b)  , del predetto articolo 13 
del decreto-legge 4 maggio 2023, n.  48, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n.  85, con con-
seguente rideterminazione, per il medesimo anno, dell’im-
porto di cui all’alinea dello stesso articolo 13, comma 8». 

 Alla rubrica del capo II, dopo le parole: «ammortiz-
zatori sociali» sono aggiunte le seguenti: «e disposizioni 
in materia di lavoro e politiche sociali». 

  All’articolo 11:  
 al comma 2, lettera   a)  , le parole: «comma 3 e 7, 

comma 2» sono sostituite dalle seguenti: «comma 3, e 7, 
comma 2,». 

 Nel titolo, dopo le parole: «comparti produttivi» 
sono aggiunte le seguenti: «e disposizioni nel settore del 
lavoro e delle politiche sociali».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1561):  
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    ME-

LONI   , dal Ministro delle imprese e del made in Italy Adolfo    URSO    e dal 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali Marina Elvira    CALDERONE    
(Governo    MELONI   -I), il 26 giugno 2025. 

 Assegnato alla 9ª Commissione (Industria, commercio, turismo, 
agricoltura e produzione agroalimentare), in sede referente, il 26 giugno 
2025, con i pareri del Comitato per la legislazione e delle Commissioni 
1ª Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’In-
terno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministra-
zione, editoria, digitalizzazione), 2ª (Giustizia), 4ª (Politiche dell’Unio-
ne europea), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 7ª (Cultura e 
patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo 
e sport), 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, 
comunicazioni, innovazione tecnologica), 10ª (Affari sociali, sanità, la-
voro pubblico e privato, previdenza sociale) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 9ª Commissione (Industria, commercio, turismo, 
agricoltura e produzione agroalimentare), in sede referente, il 1°, il 9, il 
16, il 22 e il 23 luglio 2025. 

 Esaminato in Aula e approvato il 23 luglio 2025. 
  Camera dei deputati     (atto n. 2527):  
 Assegnato alle Commissioni riunite X (Attività produttive, Com-

mercio e Turismo) e XI (Lavoro pubblico e privato), in sede referente, 
il 23 luglio 2025, con i pareri del Comitato per la legislazione e delle 
Commissioni I (Affari costituzionali, della Presidenza del consiglio e 
interni), II (Giustizia), V (Bilancio, tesoro e programmazione), VI (Fi-
nanze), VIII (Ambiente, Territorio e Lavori pubblici), XII (Affari so-
ciali), XIV (Politiche dell’Unione europea) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite X (Attività produttive, Com-
mercio e Turismo) e XI (Lavoro pubblico e privato), in sede referente, 
il 24 e il 29 luglio 2025. 

 Esaminato in Aula il 29 e il 30 luglio 2025 e approvato, definitiva-
mente, il 31 luglio 2025.   

  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 26 giugno 2025, n. 92, è stato pubblicato nella 

  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 146 del 26 giugno 2025. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 44.   
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    DECRETO LEGISLATIVO  10 luglio 2025 , n.  114 .

      Norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia recanti il trasferimento alla 
regione di beni immobili rientranti nel demanio pubblico 
dello Stato-ramo difesa esercito.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, comma quinto, della Costituzione; 
 Vista la legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, 

recante: «Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia 
Giulia»; 

 Visto il Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui 
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 ed, in parti-
colare, gli articoli 8, 53, 54, 55, 55  -bis   e 59; 

 Sentita la Commissione paritetica prevista dall’artico-
lo 65 dello Statuto speciale; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adotta-
ta nella riunione del 20 giugno 2025; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri e del Ministro per gli affari regionali e le autonomie 
di concerto con i Ministri della difesa, della cultura e 
dell’economia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Trasferimento di beni    

     1. Sono trasferiti alla Regione autonoma Friuli-Venezia 
Giulia, di seguito Regione, i beni individuati nell’allegato 
  A)   al presente decreto. 

 2. La Regione è autorizzata a trasferire ai comuni o ad 
altri enti pubblici i beni di cui al comma 1, fatto salvo 
quanto stabilito dagli articoli 53, 54 e 55 del Codice dei 
beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42. 

 3. Il trasferimento di cui ai commi 1 e 2 decorre dalla 
data di sottoscrizione del relativo verbale di consegna. 

 4. Il trasferimento previsto dal presente decreto non 
modifica il regime di tutela al quale i beni sono sottoposti 
ai sensi della legislazione vigente in materia di beni cul-
turali e paesaggistici.   

  Art. 2.
      Operazioni di consegna    

     1. Il competente Ufficio dell’Agenzia del demanio, en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, con l’atto di consegna di cui all’articolo 1, com-
ma 3, trasferisce alla Regione i beni di cui all’articolo 1, 
comma 1. 

 2. Il verbale di consegna dei beni è sottoscritto con-
giuntamente dal competente Ufficio dell’Agenzia del 
demanio e dalla Regione e costituisce titolo per il trasfe-
rimento, la trascrizione e la voltura catastale dei beni me-
desimi in favore della Regione. 
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 3. In caso di ulteriore trasferimento dei beni ai sensi dell’articolo 1, comma 2, il verbale di consegna è sotto-
scritto dalla Regione, dal Comune o da altro ente pubblico e costituisce titolo per il trasferimento, la trascrizione e 
la voltura catastale dei beni medesimi in favore del Comune o di altro ente pubblico. Nell’ipotesi in cui è necessaria 
l’autorizzazione del competente Ufficio statale in materia di beni culturali, prevista dall’articolo 55 del codice di cui 
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nel verbale di consegna sono riportate le prescrizioni e condizioni con-
tenute nell’autorizzazione, le stesse sono trascritte nei registri immobiliari su richiesta del soprintendente e il verbale 
di consegna è comunicato al soprintendente, in attuazione di quanto rispettivamente stabilito dagli articoli 55  -bis   e 59 
del medesimo decreto legislativo. 

 4. Gli effetti di cui al comma 3 si realizzano anche con la sottoscrizione contestuale del verbale di consegna di 
cui al comma 2 da parte del Comune o di altro ente pubblico.   

  Art. 3.

      Effetti del trasferimento    

     1. Il trasferimento in proprietà dei beni di cui all’articolo 1, comma 1, con i relativi diritti reali, pertinenze, acces-
sori, oneri e pesi, ha luogo nello stato di fatto e di diritto in cui essi si trovano alla data del relativo verbale di consegna. 

 2. Dalla data del verbale di consegna, gli enti ai quali sono trasferiti i beni di cui all’articolo 1, comma 1, suben-
trano nella proprietà, nel possesso e in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi inerenti ai beni trasferiti, fermi restando 
i limiti derivanti dai vincoli storici, artistici e paesaggistici. Dalla stessa data ad essi competono i proventi e le spese 
derivanti dalla gestione dei beni trasferiti.   

  Art. 4.

      Conservazione e fruizione    

     1. Dalla data del verbale di consegna, gli enti ai quali sono trasferiti i beni di cui all’articolo 1, comma 1, si im-
pegnano ad assicurare e sostenere la conservazione degli stessi e a destinarli ad attività strumentali al raggiungimento 
di finalità di interesse pubblico.   

  Art. 5.

      Esenzioni fiscali    

     1. Tutti gli atti, contratti, formalità ed adempimenti necessari per l’attuazione del presente decreto, sono esenti da 
ogni diritto e tributo.   

  Art. 6.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 10 luglio 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri 
 CALDEROLI, Ministro per gli affari regionali e le autonomie 
 CROSETTO, Ministro della difesa 
 GIULI, Ministro della cultura 
 GIORGETTI, Ministro dell’economia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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Allegato A) (previsto dall'art. 1, comma 1) 

Elenco dei beni del Demanio pubblico dello Stato-ramo Difesa esercito-siti nella regione Friuli-Venezia 

Giulia: 

 

 

              

N
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A
  S

D
 ID 

Infrastr. 
Militari 
Ge.Pa. 
D.D. 

C.A. C.C. Denominazione 
infrastruttura 

  

        

1 10 657  9160 Bordano   

Bordano 
Cavazzo Carnico 
Venzone 
(n° 93/93 bis) 

2 11 658  9160 Cavazzo Carnico   

Bordano 
Cavazzo Carnico 
Venzone 
(n° 93/93 bis) 

3 21 658  8176 Cavazzo Carnico   Ex strada militare 
denominata Sot. Clapiz 

4 32 661 8717 Cormons Brazzano Ex campo sportivo 
Loc. Brazzano 

5 79 644 7333 Pontebba Laglesie San Leopoldo 
Ex depomuni  

"S. Leopoldo" 

6 81 644  8192 Pontebba / Ex strada militare 
Strada militare 133 

7 87 668  8173 Verzegnis   Pozzis - Preone 
Strada militare 86 

8 125 684  7744 Tarvisio Camporosso in Valcanale 
fortino – Camporosso,
Ex casermetta difensiva 
di confine 

9 138 667 9519 Malborghetto 
Valbruna Ugovizza Aliquota Caserma 

"D'INCAU" 
 

10 141 668  8174 Verzegnis   Ex strada militare 
Strada militare 88 
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11 143 668  7128 Verzegnis   Ex strada militare 
Strada militare 89 

12 144 668  8175 Verzegnis   Ex strada militare 
Strada militare 90 

13 145 658  7130 Cavazzo Carnico   Ex strada militare 
Strada militare 91 

14 146 668  7130 Verzegnis   Ex strada militare 
Strada militare 91 

15 173 658  7194 Cavazzo Carnico   
fortificazione Cesclans,
Opere difensive ‘Cuel 
di Mena’ 

16 174 658  8796 Cavazzo Carnico   

fortificazione 
Palude Vuarbis,
Aliquota Ex 
fortificazione 
permanente 

17 175 719  7354 Fagagna   Area demanio militare 
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1) BENE “Bordano-Cavazzo Carnico-Venzone (n° 93/93 bis)” #10 
 

Bene ubicato in Comune di Bordano 

 

Catasto Terreni:  
Trattasi di strada identificata con mappale catastale incensito e quindi allibrata in Partita Speciale 5 “Strade 

Pubbliche”. Il bene in oggetto si sviluppa tra i fogli di mappa 5, 9, 14 e 8. 

 

2) BENE “BORDANO, CAVAZZO CARNICO, VENZONE N° 93/93BIS”, #11 
 

Bene ubicato in Comune di Cavazzo Carnico 

 

Catasto Terreni:  
Trattasi di strada identificata con mappale catastale incensito e quindi allibrata in Partita Speciale 5 “Strade 

Pubbliche”. Il bene in oggetto si sviluppa tra i fogli di mappa 22, 23, 35 e 36. 

 

3) BENE “EX STRADA MILITARE SOT CLAPIZ”, #21 
 

Bene ubicato in Comune di Cavazzo Carnico 

 

Catasto Terreni:  

Foglio Mappale Qualità Classe Superficie 

(mq) 

Reddito 

Dominicale (€) 

Reddito 

Agrario (€) 

4 284 AREA DEM PP / 2.940 / / 

10 389 AREA DEM PP / 3.260 / / 

17 474 AREA DEM PP / 3.130 / / 

Intestato a: 

DEMANIO DELLO STATO con sede in ROMA (C.F. 06340981007) 
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4) BENE “EX CAMPO SPORTIVO LOC. BRAZZANO”, #32 
 

Bene ubicato in Comune di Cormons 

 

Catasto Terreni:  

Foglio Mappale Qualità Classe Superficie 

(mq) 

Reddito 

Dominicale (€) 

Reddito 

Agrario (€) 

5 443/4 IMPRODUTT  6.775 / / 

Intestati a: 

DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO - RAMO DIFESA ESERCITO 
 

Tavolare 

Ufficio tavolare di Comune censuario Partita tavolare Corpo tavolare p.c.n. 
Gradisca d'Isonzo Brazzano 487 7 443/4 

 

Proprietario: 

DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO - RAMO DIFESA ESERCITO - C.F. 80411120589. 
 

5) BENE “EX DEPOMUNI S. LEOPOLDO”, #79 
 

Bene ubicato in Comune Amministrativo di Pontebba, Comune Censuario di Laglesie San Leopoldo 

 

Catasto Terreni:  

Foglio Mappale Qualità Classe Superficie 

(mq) 

Reddito 

Dominicale (€) 

Reddito 

Agrario (€) 

B/8 177/2 BOSCHI 5 23.804 30,73 4,92 

Intestati a: 

DEMANIO DELLO STATO RAMO DIFESA ESERCITO con sede in ROMA  
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Tavolare 

Ufficio tavolare 
di 

Comune 
censuario 

Partita tavolare Corpo tavolare pp.cc.nn. sub 

Pontebba LAGLESIE SAN 
LEOPOLDO 

153 1 177/2 / 

 

Proprietario: 

DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO - RAMO DIFESA ESERCITO - C.F. 80411120589  
 

 

6) BENE “EX STRADA MILITARE 133”, #81 
 

Bene ubicato in Comune di Pontebba 

 

Catasto Terreni:  

Foglio Mappale Qualità Classe Superficie 

(mq) 

Reddito 

Dominicale (€) 

Reddito 

Agrario (€) 

17 81 AREA DEM PP / 5.620 / / 

26 510 AREA DEM PP / 856 / / 

26 511 AREA DEM PP / 7.041 / / 

27 219 AREA DEM PP / 320 / / 

27 220 AREA DEM PP / 3.900 / / 

27 221 AREA DEM PP / 12.980 / / 

27 222 AREA DEM PP / 16.445 / / 

28 293 AREA DEM PP / 4.319 / / 

29 22 AREA DEM PP / 5.210 / / 

Intestati a: 

DEMANIO DELLO STATO con sede in ROMA (c.f. 97905320582) – Proprietà per 1/1. 
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7) BENE “EX STRADA MILITARE 86 POZZIS - PREONE”, #87 
 

Bene ubicato in Comune di Verzegnis 

 

Catasto Terreni:  
Trattasi di strada identificata con mappale catastale incensito e quindi allibrata in Partita Speciale 5 “Strade 

Pubbliche”. Si sviluppa all’interno del foglio di mappa 24, confinando a Est con il foglio di mappa 26 e a Sud 

con il 31. 

 

 

8) BENE “FORTINO A CAMPOROSSO, EX CASERMETTA DIFENSIVA DI 

CONFINE”, #125 
 

Bene ubicato in Comune Amministrativo di Tarvisio, Comune Censuario di Camporosso in Valcanale 

 

Catasto Terreni:  

Foglio Mappale Qualità Classe Superficie 

(mq) 

Reddito 

Dominicale (€) 

Reddito 

Agrario (€) 

B/1 2554 ENTE URBANO / 2.895 / / 

 

Catasto Fabbricati:  

Fm Mapp Sub indiriz Categ. Cl. Consist. Superfice. cat. (mq) Rendita 
(€) 

B/1 2554 / VIA SELLA n. 
SNC Piano T 

F/2 / / / / 

Intestati a: 

DEMANIO PATRIMONIALE DELLO STATO (RAMO DIFESA ESERCITO) con sede in ROMA 
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Tavolare 

Ufficio tavolare 
di 

Comune 
censuario 

Partita tavolare Corpo tavolare p.c.e. sub 

Pontebba CAMPOROSSO 
IN 
VALCANALE 

158 3 2554 / 

 

Proprietario: 

DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO (RAMO DIFESA-ESERCITO) - C.F. 80411120589. 
 

 

 

9) BENE “ALIQUOTA CASERMA D’INCAU”, #138 
 

Bene ubicato in Comune Amministrativo di Malborghetto-Valbruna, Comune Censuario di Ugovizza 

Catasto Terreni:  

Foglio Mappale Qualità Classe Superficie 

(mq) 

R.D. 
(€) 

R.A. 
(€) 

C/22 548/3 STRADE FONDIARIO / 33 / / 

C/22 549/3 STRADE FONDIARIO / 23 / / 

C/22 545/3 STRADE FONDIARIO / 44 / / 

C/22 546/3 STRADE FONDIARIO / 34 / / 

C/22 547/3 STRADE FONDIARIO / 30 / / 

C/22 543/3 STRADE FONDIARIO / 32 / / 

C/22 550/3 STRADE FONDIARIO / 27 / / 

C/22 544/3 STRADE FONDIARIO / 196 / / 

C/22 550/5 IMPRODUTT / 132 / / 
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Intestati a: 

STATO ITALIANO - Proprietà per 1/1. 

 

Foglio Mappale Qualità Classe Superficie 

(mq) 

Reddito 

Dominicale (€) 

Reddito 

Agrario (€) 

C/22 1766 ENTE URBANO / 520 / / 

C/22 1767 ENTE URBANO / 700 / / 

 

Catasto Fabbricati: 

Foglio Mappale Elenco Immobili 

C/22 1766 NESSUNA CORRISPONDENZA TROVATA 

C/22 1767 NESSUNA CORRISPONDENZA TROVATA 

 

 

 

 

Tavolare 

Ufficio 
tavolare 
di 

Comune 
censuario 

Partita 
tavolare 

Corpo 
tavolare 

pp.cc.tt. pp.cc.ee. sub 

Pontebba UGOVIZZA 574 1 548/3, 548/4, 549/3, 545/3, 
546/3, 546/4, 547/3, 547/4, 
543/3, 550/3, 550/5 

1766, 1767 / 

Proprietario: 

STATO ITALIANO - C.F. 80193210582 (QUOTA: 1/1) 

 

Ufficio tavolare 
di 

Comune 
censuario 

Partita 
tavolare 

Corpo 
tavolare 

pp.cc.nn. sub 

Pontebba UGOVIZZA 574 2 544/3 / 
 

Proprietario: 

STATO ITALIANO - C.F. 80193210582 (QUOTA: 1/1) 
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10) BENE “EX STRADA MILITARE 88 COLLE MAZEIT”, #141 
 

Bene ubicato in Comune di Verzegnis 

 

Catasto Terreni:  
Trattasi di strada identificata con mappale catastale incensito e quindi allibrata in Partita Speciale 5 “Strade 

Pubbliche”. Il bene in oggetto si sviluppa tra i fogli di mappa 8 e 10. 

 

11) BENE “EX STRADA MILITARE 89 VILLA - CANDOLA”, #143 
 

Bene ubicato in Comune di Verzegnis 

 

Catasto Terreni:  
Trattasi di strada identificata con mappale catastale incensito e quindi allibrata in Partita Speciale 5 “Strade 

Pubbliche”. Il bene in oggetto si sviluppa tra i fogli di mappa 2 e 7. 

 

 

12) BENE (VERZEGNIS / “EX STRADA MILITARE 90 ROVESCIO – CUEL TAROND”, 

#144) – ALLEGATO TECNICO 
 

Bene ubicato in Comune di Verzegnis 

 

Catasto Terreni:  
Trattasi di strada identificata con mappale catastale incensito e quindi allibrata in Partita Speciale 5 “Strade 

Pubbliche”. Il bene in oggetto si sviluppa all’interno del foglio di mappa 29. 
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13) BENE “EX STRADA MILITARE 91”, #145 
 

Bene ubicato in Comune di Cavazzo Carnico 

 

Catasto Terreni:  

Foglio Mappale Qualità Classe Superficie 

(mq) 

Reddito 

Dominicale (€) 

Reddito 

Agrario (€) 

16 239 AREA DEM PP / 3.740 / / 

16 251 AREA DEM PP / 2.650 / / 

Intestato a: 

DEMANIO DELLO STATO con sede in ROMA (C.F. 06340981007), Proprietà 1000/1000 
 

 

 

14) BENE “EX STRADA MILITARE 91 PUSEA – M. ALZ”, #146 
 

Bene ubicato in Comune di Verzegnis 

 

Catasto Terreni:  
Trattasi di strada identificata con mappale catastale incensito e quindi allibrata in Partita Speciale 5 “Strade 

Pubbliche”. Il bene in oggetto si sviluppa tra il foglio di mappa 30 (tratto a Est) e il foglio di mappa 23. 

 

 

15) BENE “FORTIFICAZIONE CESCLANS, OPERE DIFENSIVE CUEL DI MENA”, 

#173 
 

Bene ubicato in Comune di Cavazzo Carnico 

 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1805-8-2025

 

Catasto Terreni:  

Foglio Mappale Qualità Classe Superficie 

(mq) 

Reddito 

Dominicale (€) 

Reddito 

Agrario (€) 

23 92 BOSCO ALTO 4 3.530 0,18 0,18 

23 94 BOSCO ALTO 4 3.070 0,16 0,16 

23 96 PRATO 4 290 0,21 0,13 

 

Intestati a: 

DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO RAMO DIFESA sede in ROMA (RM), Proprietà per 1000/1000. 

 

 

 

16) BENE “FORTIFICAZIONE PALUDE VUARBIS, ALIQUOTA EX 

FORTIFICAZIONE PERMANENTE”, #174 
 

Bene ubicato in Comune di Cavazzo Carnico 

 

Catasto Terreni:  

Foglio Mappale Qualità Classe Superficie 

(mq) 

Reddito 

Dominicale (€) 

Reddito 

Agrario (€) 

22 241 INCOLT PROD 1 6.950 2,51 0,36 

22 244 INCOLT PROD 1 430 0,16 0,02 

 

Intestati a: 

DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO RAMO DIFESA sede in ROMA (RM), Proprietà per 1000/1000 
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17) BENE “AREA DEMANIO MILITARE”, #175 
 

Bene ubicato in Comune di Fagagna 

 

 

Catasto Terreni:  

Foglio Mappale Qualità Classe Superficie 

(mq) 

Reddito 

Dominicale (€) 

Reddito 

Agrario (€) 

44 245 SEMINATIVO 1 154.960 1.400,53 680,26 

45 158 INCOLT STER / 1.620 / / 

46 1 INCOLT STER / 2.210 / / 

  SUPERFICIE TOT 158.790   

 

Intestati a: 

DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO RAMO DIFESA ESERCITO (CF 80411120589) Sede in ROMA 

(RM) Diritto di: Proprietà per 1000/1000. 

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 

delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle di-
sposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 —  L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 —  La legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 recante: «Statuto speciale per il Friuli-Venezia Giulia» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
1° febbraio 1963, n. 29. 

 — Si riportano gli articoli 8, 53, 54, 55, 55  -bis   e 59 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio), 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    del 24 febbraio 2004 n. 45, S.O.:  

 «Art. 8    (Regioni e province ad autonomia speciale).    — 1. Nelle materie disciplinate dal presente codice restano ferme le potestà attribuite 
alle regioni a statuto speciale ed alle province autonome di Trento e Bolzano dagli statuti e dalle relative norme di attuazione.» 

 «Art. 53 (   Beni del demanio culturale   ). — 1. I beni culturali appartenenti allo Stato, alle regioni e agli altri enti pubblici territoriali che rien-
trino nelle tipologie indicate all’articolo 822 del codice civile costituiscono il demanio culturale. 

 2. I beni del demanio culturale non possono essere alienati, né formare oggetto di diritti a favore di terzi, se non nei limiti e con le modalità 
previsti dal presente codice.» 

 «Art. 54    (Beni inalienabili).     — 1. Sono inalienabili i beni del demanio culturale di seguito indicati:  
   a)   gli immobili e le aree di interesse archeologico; 
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   b)   gli immobili dichiarati monumenti nazionali a termini della 
normativa all’epoca vigente; 

   c)   le raccolte di musei, pinacoteche, gallerie e biblioteche; 
   d)   gli archivi; 
 d  -bis  ) gli immobili dichiarati di interesse particolarmente im-

portante ai sensi dell’articolo 10, comma 3, lettera   d)  ; 
 d  -ter  ) le cose mobili che siano opera di autore vivente o la 

cui esecuzione non risalga ad oltre settanta anni, se incluse in raccolte 
appartenenti ai soggetti di cui all’articolo 53. 

  2. Sono altresì inalienabili:  
   a)   le cose appartenenti ai soggetti indicati all’articolo 10, 

comma 1, che siano opera di autore non più vivente e la cui esecuzione 
risalga ad oltre settanta anni, fino alla conclusione del procedimento di 
verifica previsto dall’articolo 12. Se il procedimento si conclude con 
esito negativo, le cose medesime sono liberamente alienabili, ai fini del 
presente codice, ai sensi dell’articolo 12, commi 4, 5 e 6; 

   c)   i singoli documenti appartenenti ai soggetti di cui all’arti-
colo 53, nonché gli archivi e i singoli documenti di enti ed istituti pub-
blici diversi da quelli indicati al medesimo articolo 53; 

 3. I beni e le cose di cui ai commi 1 e 2 possono essere oggetto 
di trasferimento tra lo Stato, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali. 
Qualora si tratti di beni o cose non in consegna al Ministero, del trasfe-
rimento è data preventiva comunicazione al Ministero medesimo per le 
finalità di cui agli articoli 18 e 19. 

 4. I beni e le cose indicati ai commi 1 e 2 possono essere utiliz-
zati esclusivamente secondo le modalità e per i fini previsti dal Titolo II 
della presente Parte». 

 «Art. 55    (Alienabilità di immobili appartenenti al demanio cul-
turale).    — 1. I beni culturali immobili appartenenti al demanio culturale 
e non rientranti tra quelli elencati nell’articolo 54, comma 1, non posso-
no essere alienati senza l’autorizzazione del Ministero. 

  2. La richiesta di autorizzazione ad alienare è corredata:  
   a)   dalla indicazione della destinazione d’uso in atto; 
   b)   dal programma delle misure necessarie ad assicurare la 

conservazione del bene; 
   c)   dall’indicazione degli obiettivi di valorizzazione che si in-

tendono perseguire con l’alienazione del bene e delle modalità e dei 
tempi previsti per il loro conseguimento; 

   d)   dall’indicazione della destinazione d’uso prevista, anche in 
funzione degli obiettivi di valorizzazione da conseguire; 

   e)   dalle modalità di fruizione pubblica del bene, anche in rap-
porto con la situazione conseguente alle precedenti destinazioni d’uso. 

  3. L’autorizzazione è rilasciata su parere del soprintendente, 
sentita la regione e, per suo tramite, gli altri enti pubblici territoriali 
interessati. Il provvedimento, in particolare:  

   a)   detta prescrizioni e condizioni in ordine alle misure di con-
servazione programmate; 

   b)   stabilisce le condizioni di fruizione pubblica del bene, tenu-
to conto della situazione conseguente alle precedenti destinazioni d’uso; 

   c)   si pronuncia sulla congruità delle modalità e dei tempi pre-
visti per il conseguimento degli obiettivi di valorizzazione indicati nella 
richiesta. 

 3  -bis  . L’autorizzazione non può essere rilasciata qualora la desti-
nazione d’uso proposta sia suscettibile di arrecare pregiudizio alla con-
servazione e fruizione pubblica del bene o comunque risulti non compa-
tibile con il carattere storico e artistico del bene medesimo. Il Ministero 
ha facoltà di indicare, nel provvedimento di diniego, destinazioni d’uso 
ritenute compatibili con il carattere del bene e con le esigenze della sua 
conservazione. 

 3  -ter  . Il Ministero ha altresì facoltà di concordare con il soggetto 
interessato il contenuto del provvedimento richiesto, sulla base di una 
valutazione comparativa fra le proposte avanzate con la richiesta di au-
torizzazione ed altre possibili modalità di valorizzazione del bene. 

 3  -quater  . Qualora l’alienazione riguardi immobili utilizzati a 
scopo abitativo o commerciale, la richiesta di autorizzazione è corredata 
dai soli elementi di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)   ed   e)  , e l’autorizzazio-
ne è rilasciata con le indicazioni di cui al comma 3, lettere   a)   e   b)  . 

 3  -quinquies  . L’autorizzazione ad alienare comporta la sdema-
nializzazione del bene cui essa si riferisce. Tale bene resta comunque 
sottoposto a tutte le disposizioni di tutela di cui al presente titolo. 

 3  -sexies  . L’esecuzione di lavori ed opere di qualunque genere 
sui beni alienati è sottoposta a preventiva autorizzazione ai sensi dell’ar-
ticolo 21, commi 4 e 5.» 

 «Art. 55  -bis      (Clausola risolutiva).    — 1. Le prescrizioni e condi-
zioni contenute nell’autorizzazione di cui all’articolo 55 sono riportate 
nell’atto di alienazione, del quale costituiscono obbligazione ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile ed oggetto di apposita clausola riso-
lutiva espressa. Esse sono anche trascritte, su richiesta del soprintenden-
te, nei registri immobiliari. 

 2. Il soprintendente, qualora verifichi l’inadempimento, da parte 
dell’acquirente, dell’obbligazione di cui al comma 1, fermo restando 
l’esercizio dei poteri di tutela, dà comunicazione delle accertate inadem-
pienze alle amministrazioni alienanti ai fini della risoluzione di diritto 
dell’atto di alienazione». 

 «Art. 59    (Denuncia di trasferimento).    — 1. Gli atti che trasfe-
riscono, in tutto o in parte, a qualsiasi titolo, la proprietà o, limitata-
mente ai beni mobili, la detenzione di beni culturali sono denunciati al 
Ministero. 

  2. La denuncia è effettuata entro trenta giorni:  

   a)   dall’alienante o dal cedente la detenzione, in caso di alie-
nazione a titolo oneroso o gratuito o di trasferimento della detenzione; 

   b)   dall’acquirente, in caso di trasferimento avvenuto nell’am-
bito di procedure di vendita forzata o fallimentare ovvero in forza di sen-
tenza che produca gli effetti di un contratto di alienazione non concluso; 

   c)   dall’erede o dal legatario, in caso di successione a causa 
di morte. Per l’erede, il termine decorre dall’accettazione dell’eredità 
o dalla presentazione della dichiarazione ai competenti uffici tributari; 
per il legatario, il termine decorre dalla comunicazione notarile prevista 
dall’articolo 623 del codice civile, salva rinuncia ai sensi delle disposi-
zioni del codice civile. 

 3. La denuncia è presentata al competente soprintendente del 
luogo ove si trovano i beni. 

  4. La denuncia contiene:  

   a)   i dati identificativi delle parti e la sottoscrizione delle me-
desime o dei loro rappresentanti legali; 

   b)   i dati identificativi dei beni; 

   c)   l’indicazione del luogo ove si trovano i beni; 

   d)   l’indicazione della natura e delle condizioni dell’atto di 
trasferimento; 

   e)   l’indicazione del domicilio in Italia delle parti ai fini delle 
eventuali comunicazioni previste dal presente Titolo. 

 5. Si considera non avvenuta la denuncia priva delle indicazioni 
previste dal comma 4 o con indicazioni incomplete o imprecise». 

  — Si riporta l’articolo 65 della legge costituzionale 31 gennaio 
1963, n. 1 (Statuto speciale per il Friuli-Venezia Giulia):  

 «Art. 65   (Con decreti legislativi, sentita una Commissione pa-
ritetica di sei membri, nominati tre dal Governo della Repubblica e tre 
dal Consiglio regionale, saranno stabilite le norme di attuazione del 
presente Statuto e quelle relative al trasferimento all’Amministrazione 
regionale degli uffici statali che nel Friuli-Venezia Giulia adempiono a 
funzioni attribuite alla Regione)  ».   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo degli articoli 53, 54 e 55 del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42 si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Per il testo degli articoli 55, 55  -bis   e 59 del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42 si veda nelle note alle premesse.   

  25G00118  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
  DECRETO  24 luglio 2025 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione 
Lazio il 13, il 14 e il 19 febbraio 2025.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 
 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-

cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate assistite dal contri-
buto dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’articolo 6 del decreto legislati-
vo 29 marzo 2004, n. 102, che individua le procedure e 
le modalità per l’attivazione degli interventi di soccorso 
su richiesta della regione o provincia autonoma interes-
sata, demandando a questo Ministero la dichiarazione 
del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, l’in-
dividuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni l’erogazione degli aiuti; 

  Esaminata la proposta della Regione Lazio di decla-
ratoria degli eventi avversi di seguito indicati, approvata 
con deliberazione n. 353 del 20 maggio 2025, per l’ap-
plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale:  

 Piogge alluvionali del 13, 14 e 19 febbraio 2025 nel-
la Provincia di Viterbo; 

 Dato atto alla Regione Lazio di aver effettuato i ne-
cessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui 
alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto il ca-
rattere di eccezionalità di cui all’articolo 1, comma 2 del 
decreto legislativo n. 102/2004; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Lazio 
di attivazione degli interventi compensativi del Fondo di 
solidarietà nazionale nelle aree colpite per i danni alle in-
frastutture connesse all’attività agricola; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità

degli eventi atmosferici    

      È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindica-

ta provincia per i danni causati alle infrastutture connesse 
all’attività agricola nei sottoelencati territori agricoli, in 
cui possono trovare applicazione le specifiche misure di 
intervento previste dal decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102:  

  Provincia di Viterbo:  
 piogge alluvionali del 13, 14 e 19 febbraio 2025; 
 provvidenze di cui all’articolo 5 comma 6 nel ter-

ritorio dei Comuni di Monteromano, Tarquinia, Vetralla. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 24 luglio 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  25A04295

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  29 luglio 2025 .

      Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 183 giorni, prima e seconda     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923 e 
successive modifiche, concernente disposizioni sull’am-
ministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale 
dello Stato, e in particolare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è  stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è  
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
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cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «Specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (Decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche e integrazioni, recante di-
sposizioni di riordino della disciplina dei redditi di capi-
tale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext 
Securities Milan) il servizio di gestione accentrata dei ti-
toli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in    fac-simile    nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 

modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2025; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al Diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 luglio 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 87.851 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico non-
ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 31 luglio 2025 l’emissione di 
una prima    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (appres-
so denominati   BOT)  , a centottantatre giorni con scadenza 
30 gennaio 2026, fino al limite massimo in valore nomi-
nale di 6.500 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   
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  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile derivanti dai meccani-
smi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché 
il corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-

to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co Specialisti, per regolare la partecipazione alle aste. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono contenere sia l’indi-
cazione dell’importo dei BOT che si intende sottoscrivere 
sia il relativo rendimento. Non sono ammesse all’asta ri-
chieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, espres-
si in termini percentuali, possono variare di un millesimo di 
punto percentuale o multiplo di tale cifra. Eventuali varia-
zioni di importo diverso vengono arrotondate per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   
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  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse secondo le 
modalità tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi, sono scambiate chiavi bilaterali di autentica-
zione e crittografia tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a cau-
sa di malfunzionamento delle apparecchiature, le richie-
ste di partecipazione all’asta debbono essere inviate con 
le modalità stabilite dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 29 luglio 
2025. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2026 o a quelli corrispondenti 
per il medesimo anno. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 

nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto    pro-quota   . 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai 
prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo pari al 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 30 luglio 2025. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo of-
ferto nel collocamento supplementare; eventuali richieste di 
ammontare superiore sono accettate fino al limite dell’im-
porto offerto nel collocamento supplementare stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   
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  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno Specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo pari al 2,5% dell’ammontare no-

minale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT semestrali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 7,5% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribu-
ito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della 
performance relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati-
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 luglio 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A04341

    DECRETO  30 luglio 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi («CCTeu»), con godimento 15 aprile 2025 e scadenza 
15 aprile 2034, quinta e sesta     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche, 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea e 
ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle di-
rettive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente modificato dal rego-
lamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguarda la di-
sciplina di regolamento, la prestazione di servizi transfron-
talieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la presta-
zione di servizi accessori di tipo bancario e i requisiti per i 
depositari centrali di titoli di Paesi terzi, e come integrato 
dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parame-
tri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regola-
menti e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) 
negli Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato 
(UE) n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 
per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sulla disciplina del regolamento, come modificato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione del 
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23 ottobre 2020 con riferimento all’entrata in vigore dello 
stesso, dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della 
Commissione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data 
di applicazione delle disposizioni relative alla procedura 
di acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento delegato 
(UE) n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 2023 
per quanto riguarda il meccanismo di penalizzazione per 
i mancati regolamenti relativi alle operazioni compensate 
che le controparti centrali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 luglio 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 87.851 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 29 maggio nonché 27 giu-
gno 2025, con i quali è stata disposta l’emissione delle 
prime quattro    tranche    dei certificati di credito del Te-
soro con tasso d’interesse indicizzato al tasso Euribor a 
sei mesi (di seguito «CCTeu»), con godimento 15 aprile 
2025 e scadenza 15 aprile 2034; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti certificati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quinta    tranche    dei CCTeu, con godimento 15 aprile 
2025 e scadenza 15 aprile 2034, per un ammontare nomi-
nale compreso fra un importo minimo di 1.500 milioni di 
euro e un importo massimo di 2.000 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 aprile e al 
15 ottobre di ogni anno di durata del prestito. La prima 
semestralità è pagabile il 15 ottobre 2025 e l’ultima il 
15 aprile 2034. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso Euribor a sei mesi maggiorato 
dell’1,05% e verrà calcolato contando i giorni effettivi del 
semestre di riferimento sulla base dell’anno commerciale, 
con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla prima cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari a 1,674%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, con particola-
re riguardo all’art. 20, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 30 luglio 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,15% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al pre-

cedente articolo, ha luogo il collocamento della sesta    tran-
che    dei titoli stessi, con l’osservanza delle modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del gior-
no 31 luglio 2025.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° agosto 2025, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 108 
giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inse-
rire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° agosto 2025 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei certificati assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,294% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 
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 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi, relativi all’anno finanziario 

2025, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2034 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A04372

    DECRETO  30 luglio 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,70%, con godimento 11 giugno 2025 e 
scadenza 1° ottobre 2030, quarta e quinta     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima) e successive modifiche con 
il quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di Paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 
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 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 luglio 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 87.851 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 4 giugno e 27 giugno 2025, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime tre 
   tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,70% con godi-
mento 11 giugno 2025 e scadenza 1° ottobre 2030; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quarta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quarta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,70%, 
avente godimento 11 giugno 2025 e scadenza 1° ottobre 
2030. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.500 milioni di euro e un importo massimo di 
2.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,70%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° aprile ed il 
1° ottobre di ogni anno di durata del prestito. Il tasso d’in-
teresse da corrispondere sulla prima cedola, in scaden-
za il 1° ottobre 2025, sarà pari allo a 0,826230% lordo, 
corrispondente a un periodo di centododici giorni su un 
semestre di centottantatre giorni. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 30 luglio 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della quinta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 luglio 2025.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° agosto 2025, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cin-
quantuno giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° agosto 2025 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,70% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2025 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2030 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 
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 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A04373

    DECRETO  30 luglio 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,35%, con godimento 1° settembre 2019 
e scadenza 1° aprile 2030, ventesima e ventunesima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima) e successive modifiche con 
il quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 

delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di Paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 luglio 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 87.851 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 29 agosto, 26 settembre, 
29 ottobre, 28 novembre, 27 dicembre 2019, 29 gennaio, 
12 marzo e 30 marzo 2020, 21 gennaio 2021, nonché in 
data 18 maggio 2021 e 8 maggio 2025 relativi all’am-
pliamento del portafoglio di titoli per l’operatività pronti 
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contro termine del Ministero dell’economia e delle finan-
ze (REPO), con i quali è stata disposta l’emissione delle 
prime diciannove    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 1,35% con godimento 1° settembre 2019 e scadenza 
1° aprile 2030; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ventesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una ventesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
1,35%, avente godimento 1° settembre 2019 e scadenza 
1° aprile 2030. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 1.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,35%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° aprile ed il 
1° ottobre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime dodici cedole, essendo pervenute in scaden-
za, non verranno corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 30 luglio 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della ven-
tunesima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modali-
tà indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 

domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 luglio 2025.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° agosto 2025, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cen-
toventidue giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° agosto 2025 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,35% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2025 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2030 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A04374
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    DECRETO  30 luglio 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,60%, con godimento 2 maggio 2025 e 
scadenza 1° ottobre 2035, settima e ottava     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima) e successive modifiche con 
il quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di Paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 

all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 luglio 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 87.851 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al Diri-
gente Generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 29 aprile, 29 maggio e 
27 giugno 2025, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime sei    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 3,60%, avente godimento 2 maggio 2025 e scadenza 
1° ottobre 2035; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una settima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 3,60%, avente godimento 2 maggio 2025 e scadenza 
1° ottobre 2035. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 3.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.500 milioni di euro. 
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 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,60%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° aprile ed il 
1° ottobre di ogni anno di durata del prestito. Il tasso d’in-
teresse da corrispondere sulla prima cedola, in scadenza 
il 1° ottobre 2025, sarà pari all’1,495082% lordo, corri-
spondente a un periodo di centocinquantadue giorni su un 
semestre di centottantatre giorni. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 30 luglio 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,200% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della ottava 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 luglio 2025.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° agosto 2025, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per no-
vantuno giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto 
ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° agosto 2025 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,60% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2025 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2035 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A04375

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  1° luglio 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «GuarDNA» nell’ambito del programma 
Eurostars 3 2024 COD 07.     (Decreto n. 10599/2025).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici». 
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 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modifiche ed integrazioni. 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica. 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca. 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193 re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali. 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(«TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato di Li-
sbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 2 ago-
sto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 108. 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012. 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione». 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni». 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata in   Gazzetta Ufficiale   della Comunità eu-
ropea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1 «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche». 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014. 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare 
il Conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce 
fonte di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi. 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), Prot. n. 44533 del 26 magio 2015, con 
la quale si comunica l’avvenuta creazione della contabili-
tà speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-UE-
FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti della 
Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.). 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), Prot. n. 306691 del 24 dicembre 2021, 
con la quale si comunica la creazione del Conto di conta-
bilità speciale n. 6319 denominato «MUR-INT-FONDI-
UE-FDR-L-183-87» intestato al Ministero dell’università 
e della ricerca, Direzione generale dell’internazionalizza-
zione e della comunicazione, su cui sono transitati gli in-
terventi precedentemente aperti sul conto n. 5944. 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, 
«Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al titolo 
III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica e tecnolo-
gica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali. 

 Considerata la peculiarità delle procedure di parteci-
pazione, valutazione e selezione dei suddetti progetti in-
ternazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul conto di contabilità speciale n. 5944, successiva-
mente sostituito dal conto di contabilità speciale n. 6319. 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario. 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il Capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti. 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
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di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del Soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti. 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con decreto direttoriale 
n. 2705 del 17 ottobre 2018. 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il Codice concessione. 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 175 del 28 luglio 2017), è stata 
acquisita la visura    Deggendorf   . 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al decreto di-
rettoriale n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «Procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le 
modalità di presentazione delle domande di finanziamen-
to nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali. 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca». 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 312 del 17 dicembre 2020) di «Pro-
roga delle previsioni di cui al decreto ministeriale 26 lu-
glio 2016, prot. n. 593» che estende la vigenza del regime 
di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 
31 dicembre 2023. 

 Visto l’art 238, comma 7, del decreto legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione 
dei decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della 
ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, an-
che in deroga alle procedure definite dai decreti del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 lu-
glio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 
2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle 
graduatorie adottate in sede internazionale, per la realiz-
zazione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593». 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico finanziario. 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato in nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 
n. 74, recante «Individuazione e definizione dei compiti 
degli uffici di livello dirigenziale non generale del Mini-
stero dell’università e della ricerca». 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca. 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risultati 
delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate e 
dei progetti selezionati per il finanziamento dalle iniziati-
ve internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori. 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    Partner-
ship    europea    Innovative    SMEs «   Eurostars    3 CoD 07    Call    
2024» con scadenza il 12 settembre 2024, e che descrive 
i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei progetti cui partecipano pro-
ponenti italiani. 

 Considerato che per la    Call   , di cui trattasi, è stato ema-
nato l’avviso Integrativo n. 9201 del 17 giugno 2024. 

 Visto che il MUR ha aderito al bando internazionale 
«   Eurostars    3 CoD 07    Call    2024» con un budget comples-
sivo pari a euro 2.000.000,00 come da lettera di impegno 
n. 39 del 2 gennaio 2024 nella forma di contributo alla 
spesa. 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca». 

 Considerato che il regolamento della commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026. 

 Vista la fase finale del gruppo ad alto livello della 
   partnership Innovative    SMEs nel    meeting    in data 29 no-
vembre 2024 con la quale è stata formalizzata la gradua-
toria delle proposte presentate e, in particolare, la valu-
tazione positiva espressa nei confronti del progetto dal 
titolo «GuarDNA -    Next-Generation Platform for Secure    
DNA-   Based Data Storage   », avente come obiettivo quello 
di rivoluzionare lo    storage    dei dati introducendo la tecno-
logia basata su DNA, una soluzione sicura e sostenibile 
per la conservazione a lungo termine. Il progetto svilup-
pa una piattaforma che integra correzione avanzata degli 
errori, crittografia e compressione, garantendo massima 
affidabilità e sicurezza. Grazie a un sistema di sintesi del 
DNA più efficiente, GuarDNA risponde alle esigenze di 
un mercato in crescita, offrendo una soluzione durevole, 
eco-sostenibile e resiliente e con un costo complessivo 
pari a euro 441.700,00. 

 Vista la presa d’atto MUR prot. n. 17818 in data 21 di-
cembre 2024, con le quali si comunicano gli esiti della va-
lutazione internazionale dei progetti presentati nell’ambi-
to della    Partnership    europea    Innovative SMEs    «   Eurostars    
3 CoD 07 Call 2024», indicando i soggetti italiani merite-
voli di finanziamento. 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024 reg Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024 n. 2550 di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di Progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di Iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei». 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2 lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 apri-
le 2025, n. 62 recante il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero dell’università e della ricerca» (  Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale n. 100, del 2 maggio 2025), con 
particolare riguardo all’art. 14, comma 1. 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 117 del 10 febbraio 2025, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2025», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti. 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 164 del 3 marzo 2025 reg. UCB del 3 marzo 
2025, n. 75, con cui si è provveduto all’individuazione 
delle spese a carattere strumentale e comuni a più Cen-
tri di responsabilità amministrativa nonché al loro affi-
damento in gestione unificata alle direzioni generali di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279. 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale. 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «GuarDNA» figura il seguente proponente 
italiano «Soc. Avaneidi S.p.a.». 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «GuarDNA». 

 Considerate le istruttorie redatte da parte dell’IC Agen-
zia Invitalia S.p.a., per quanto di competenza, in data 
28 marzo 2025 e in data 20 giugno 2025 in merito alla va-
lutazione dei requisiti economico-finanziari sul soggetto 
proponente subentrante «Soc. Avaneidi S.p.a.» in seguito 
alla fusione per incorporazione, nonché sulla relativa di-
mensione d’impresa ai fini della corretta attribuzione del-
le agevolazioni ed effettuate, ai sensi di quanto disposto 
dalla normativa di riferimento e rilevanti la sussistenza in 
capo alla subentrante, beneficiaria del progetto di coope-
razione GuarDNA, dei requisiti soggettivi di ammissibili-
tà richiesti dal Programma di cooperazione internazionale 
   Eurostars    3 CoD 07. 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-
getto «GuarDNA» per un contributo complessivo pari ad 
euro 309.190,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale 

«GuarDNA» è ammesso alle agevolazioni previste, se-
condo le normative citate nelle premesse, nella forma, 
misura, modalità e condizioni indicate nella scheda alle-
gata al presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce 
parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° marzo 2025 la sua durata 
è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato Capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
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di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in euro 
309.190,00 nella forma di contributo nella spesa e gra-
veranno sul conto di contabilità speciale 6319 (IGRUE), 
ove tutte le condizioni previste per accedere a detto con-
tributo vengano assolte dal beneficiario. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. Nel caso di soggetti privati, la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà es-
sere garantita da apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto, all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 
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 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 1° luglio 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 luglio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 1498

  
       AVVERTENZA:   

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non soggetti alla 
tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti all’interno 
del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenuto235_direzio-
ne-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comunicazione_48.html      

  25A04296

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  10 luglio 2025 .

      Criteri di riparto tra le regioni del Fondo per le dipenden-
ze patologiche - ID Monitor 6162.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 32 della Costituzione della Repubblica 
italiana; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, e successive 
modificazioni, recante «Istituzione del servizio sanitario 
nazionale»; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
recante «Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 241» e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed in 
particolare l’art. 47  -bis  , il quale prevede che, nell’ambi-
to e con finalità di salvaguardia e di gestione integrata 
dei servizi socio-sanitari e della tutela alla dignità della 
persona umana e alla salute, sono attribuite al Ministero 
della salute, tra l’altro, le funzioni spettanti allo Stato in 
materia di tutela della salute umana e di coordinamento 
del Sistema sanitario nazionale; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
l’istituzione del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 196, recante il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 dicembre 
2023, recante «Istituzione del nuovo Sistema informativo 
sanitario per le dipendenze», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 42 
del 20 febbraio 2024; 

 Visto il decreto ministeriale del 3 gennaio 2024, recan-
te la disciplina transitoria dell’assetto organizzativo pre-
visto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 ottobre 2023, n. 196; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, che all’art. 1, 
comma 367, istituisce il Fondo per le dipendenze pato-
logiche, con una dotazione di spesa pari a 94 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2025, al fine di garantire 
le prestazioni di prevenzione, cura e riabilitazione rivol-
te alle persone affette da dipendenze patologiche, come 
definite dall’Organizzazione mondiale della sanità, nello 
stato di previsione del Ministero della salute; 

 Visto il comma 368 dell’art. 1 della citata legge 30 di-
cembre 2024, n. 207 che, in deroga all’art. 5 del decreto-
legge 7 giugno 2024, n. 73, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 107, e limitatamente alle 
prestazioni sanitarie e socio-sanitarie concernenti l’attua-
zione dei piani regionali di prevenzione, cura e riabili-
tazione delle dipendenze patologiche a carico del Fondo 
per le dipendenze patologiche, autorizza l’impiego di una 
quota pari al 30 per cento delle risorse del Fondo medesi-
mo su base annua per l’assunzione a tempo indeterminato 
di personale dei ruoli sanitario e socio-sanitario da desti-
nare ai servizi pubblici per le dipendenze; 

 Considerato che il comma 370 dell’art. 1 della legge 
30 dicembre 2024, n. 207, destina una quota pari al 34,25 
per cento annuo delle risorse del Fondo per le dipendenze 
patologiche alla realizzazione di piani regionali sul gioco 
d’azzardo patologico e una quota pari al 34,25 per cento 
annuo delle risorse del suddetto Fondo alla realizzazione 
di piani regionali sulle dipendenze patologiche; 

 Considerato che il suddetto comma 367 prevede, al 
netto delle risorse di cui al comma 369, il riparto tra le re-
gioni del Fondo per le dipendenze patologiche sulla base 
di criteri determinati con decreto del Ministro della salu-
te, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sentita 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano; 

 Considerato che, sulla base dei criteri di riparto stabiliti 
dal presente decreto, per ciascuna annualità, a decorrere 
dal 2025, è adottato il decreto che assegna alle regioni le 
risorse del Fondo per le dipendenze patologiche; 

 Considerato che le risorse di cui all’art. 1, comma 367, 
della legge 30 dicembre 2024, n. 207 risultano iscritte sul 
capitolo 4379, piano gestionale 1, denominato «Fondo 
per le dipendenze patologiche (FDP)», nell’ambito della 
missione «Tutela della salute» programma «Tutela del-
la salute, innovazione e politiche internazionali», azione 
«Sorveglianza prevenzione e controllo delle malattie a tu-
tela della salute, anche nelle attività sportive» dello stato 
di previsione del Ministero della salute per l’anno 2025; 

 Considerato che la prevenzione è la principale azione 
per ridurre i rischi e i danni alla salute correlati all’uso e 
abuso di sostanze psicoattive legali e illegali ed evitare 
l’insorgenza del disturbo da dipendenza patologica; 

 Considerato che la letteratura e le direttive internazio-
nali valorizzano l’adozione di approcci strategici volti a 
ridurre la domanda operando sulla modifica degli atteg-
giamenti e dei comportamenti della popolazione; 

 Tenuto conto che gli interventi finalizzati alla ridu-
zione della domanda hanno come    target    la fascia di po-
polazione più a rischio, ovvero i soggetti vulnerabili o 
che manifestano comportamenti problematici già prima 
dell’insorgenza del disturbo da dipendenza patologica; 
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 Ritenuto necessario stabilire i criteri di riparto che ri-
comprendano la popolazione a rischio e che tengano conto, 
in maniera preminente, delle fasce più vulnerabili, ovvero 
della distribuzione percentuale degli utenti trattati dai servi-
zi pubblici per le dipendenze di ciascuna regione, registrati 
nel Sistema informativo nazionale dipendenze (SIND); 

  Considerato che il Fondo per le dipendenze patologi-
che, al netto delle risorse di cui al comma 369, sarà ripar-
tito tra le regioni, secondo i seguenti criteri:  

   A)    per il primo triennio:  
 una quota pari al 70 % del Fondo per le dipenden-

ze patologiche per quote d’accesso, in analogia al Fondo 
sanitario nazionale; 

 una quota pari al 30% del Fondo per le dipendenze 
patologiche, sulla base della distribuzione percentuale degli 
utenti trattati dai servizi pubblici per le dipendenze di cia-
scuna regione, registrati nel Sistema informativo nazionale 
dipendenze (SIND). La tabella di riparto sarà estrapolata 
dal sistema informativo, in termini percentuali per ciascuna 
regione, sulla base delle informazioni trasmesse attraverso 
il flusso SIND, riferite all’ultima annualità disponibile; 

   B)    per i trienni successivi al primo:  
 una quota pari al 30 % del Fondo per le dipenden-

ze patologiche per quote d’accesso, in analogia al Fondo 
sanitario nazionale; 

 una quota pari al 70% del Fondo per le dipendenze 
patologiche, sulla base della distribuzione percentuale degli 
utenti trattati dai servizi pubblici per le dipendenze di cia-
scuna regione, registrati nel Sistema informativo nazionale 
dipendenze (SIND). La tabella di riparto sarà estrapolata 
dal sistema informativo, in termini percentuali per ciascuna 
regione, sulla base delle informazioni trasmesse attraverso 
il flusso SIND, riferite all’ultima annualità disponibile; 

 Tenuto conto che allo stato attuale sono disponibili le 
quote d’accesso al fabbisogno sanitario indistinto corren-
te per l’anno 2024, di cui all’intesa della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e Bolzano del 28 novembre 2024 
(Rep. atti n. 228/CSR), sulla proposta del Ministro della 
salute di deliberazione del CIPESS 19 dicembre 2024, 
concernente il riparto tra le regioni delle disponibilità fi-
nanziarie per il Servizio sanitario nazionale; 

 Ritenuto opportuno monitorare e verificare il consoli-
damento dei dati registrati nel Sistema informativo nazio-
nale dipendenze (SIND); 

 Visto il parere tecnico, espresso con nota prot. MEF 
- GAB prot. n. 18941 del 28 aprile 2025, con il quale il 
Ministero dell’economia e delle finanze non ha formulato 
osservazioni in merito alla proposta del Ministero della 
salute (nota prot. 2969 del 25 febbraio 2025) di consentire 
alle regioni di effettuare una programmazione triennale, 
anziché annuale, delle risorse per le dipendenze patologi-
che, di cui all’art. 1, comma 367, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207; 

 Ritenuto opportuno, data la complessità delle attività 
destinate alla realizzazione dei piani regionali sul gioco 
d’azzardo e sulle dipendenze patologiche, favorire, a le-
gislazione vigente e nei limiti dello stanziamento di bilan-
cio sul capitolo 4379, p.g. 1, la programmazione triennale 
da parte delle regioni per una ottimale pianificazione del-
le attività e connessa gestione delle risorse; 

 Visto il parere tecnico del Ministero dell’economia 
e delle finanze, espresso con nota prot. MEF - GAB 
n. 29620 del 2 luglio 2025; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano nella seduta del 10 luglio 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Criterio di riparto tra le regioni delle risorse

del Fondo per le dipendenze patologiche    

      1. Ai sensi dell’art. 1, comma 367, della legge 30 di-
cembre 2024, n. 207, al fine di garantire le prestazioni 
di prevenzione, cura e riabilitazione rivolte alle persone 
affette da dipendenze patologiche, come definite dall’Or-
ganizzazione mondiale della sanità, il criterio di riparto, 
tra le regioni, delle risorse relative al Fondo per le di-
pendenze patologiche, istituito nello stato di previsione 
del Ministero della salute, al netto delle risorse di cui al 
comma 369, è così definito:  

   A)    per il primo triennio:  
 una quota pari al 70% del Fondo per le dipenden-

ze patologiche, sulla base della quota di accesso, in ana-
logia al Fondo sanitario nazionale; 

 una quota pari al 30% del Fondo per le dipenden-
ze patologiche, sulla base della distribuzione percentuale 
degli utenti trattati dai servizi pubblici per le dipenden-
ze di ciascuna regione registrati nel Sistema informativo 
nazionale dipendenze (SIND). La tabella di riparto sarà 
estrapolata dal Sistema informativo, in termini percen-
tuali per ciascuna regione, sulla base delle informazioni 
trasmesse attraverso il flusso SIND, riferite all’ultima an-
nualità disponibile; 

   B)    per i trienni successivi al primo:  
 una quota pari al 30 % del Fondo per le dipenden-

ze patologiche per quote d’accesso, in analogia al Fondo 
sanitario nazionale; 

 una quota pari al 70% del Fondo per le dipenden-
ze patologiche, sulla base della distribuzione percentuale 
degli utenti trattati dai servizi pubblici per le dipendenze 
di ciascuna regione, registrati nel Sistema informativo 
nazionale dipendenze (SIND). La tabella di riparto sarà 
estrapolata dal Sistema informativo, in termini percen-
tuali per ciascuna regione, sulla base delle informazioni 
trasmesse attraverso il flusso SIND, riferite all’ultima an-
nualità disponibile. 

 2. Al fine di favorire una ottimale programmazione del-
le attività e connnessa gestione delle risorse, relative al 
Fondo per le dipendenze patologiche, le regioni presenta-
no la pianificazione triennale delle attività e delle connes-
se spese, a legislazione vigente e nei limiti dello stanzia-
mento di bilancio sul capitolo 4379, p.g. 1, fermo restando 
l’erogazione annuale delle risorse, nonché il monitoraggio 
annuale sull’avanzamento delle attività e della spesa.   

  Art. 2.
      Decreto di riparto su base triennale tra le regioni

delle risorse del Fondo per le dipendenze patologiche    

     1. Per ogni triennio finanziario, a decorrere dall’anno 
2025, con apposito decreto del Ministero della salute sono 
ripartite tra le regioni le risorse del Fondo per le dipenden-
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ze patologiche, al netto delle risorse di cui all’art. 1, com-
ma 369, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sulla base 
dei criteri determinati dal presente decreto, suddivise in 
base alle quote stabilite dall’art. 1, commi 368 e 370 della 
stessa legge n. 207 richiamati nelle premesse al presente 
decreto. Col medesimo decreto, ai fini della redazione dei 
piani regionali triennali per il gioco d’azzardo patologico 
e per le dipendenze, sono delineati gli ambiti di intervento 
nonché le modalità di rendicontazione delle spese. 

 2. Per ciascun triennio, a decorrere dall’anno 2025, al 
fine di ripartire tra le regioni le risorse del Fondo per le 
dipendenze patologiche, in applicazione dell’art. 1 com-
ma 1, sono utilizzati i dati riferiti all’annualità precedente 
al triennio di riferimento.   

  Art. 3.

      Modalità di erogazione delle quote del Fondo per
le dipendenze patologiche per il primo anno del triennio    

     1. Per le risorse di cui all’art. 1, comma 368, della legge 
30 dicembre 2024, n. 207 le regioni, entro centocinquanta 
giorni dall’entrata in vigore del decreto triennale di riparto, 
di cui all’art. 2, comma 1, trasmettono la documentazione 
comprovante l’espletamento delle procedure concorsuali 
per l’assunzione a tempo indeterminato di personale dei 
ruoli sanitario e socio-sanitario da destinare ai servizi 
pubblici per le dipendenze, ovvero la tipologia, il numero 
delle professionalità acquisite e la relativa spesa comples-
siva per il triennio. Ai sensi del citato art. 1, comma 368, 
della legge 30 dicembre 2024, n. 207, in deroga all’art. 5 
del decreto-legge 7 giugno 2024, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 107, e limita-
tamente alle prestazioni sanitarie e socio-sanitarie concer-
nenti l’attuazione dei piani regionali di prevenzione, cura 
e riabilitazione delle dipendenze patologiche a carico del 
Fondo per le dipendenze patologiche, è autorizzato l’im-
piego di una quota pari al 30 per cento delle risorse del 
Fondo medesimo su base annua per l’assunzione a tempo 
indeterminato di personale dei ruoli sanitario e socio-sa-
nitario da destinare ai servizi pubblici per le dipendenze. 

 2. Per il primo anno del triennio, le risorse di cui 
all’art. 1, comma 368, della legge 30 dicembre 2024, 
n. 207, sono trasferite, in una unica soluzione, alla presen-
tazione della documentazione comprovante l’espletamen-
to delle procedure concorsuali; in deroga a quanto prece-
dentemente previsto, per il primo anno del primo triennio, 
tali risorse sono trasferite successivamente all’entrata in 
vigore del decreto di riparto di cui all’art. 2. 

 3. Per le risorse di cui al comma 370 dell’art. 1, della 
legge 30 dicembre 2024, n. 207, le regioni, entro sessanta 
giorni dall’entrata in vigore del decreto triennale di ripar-
to, di cui all’art. 2, comma 1, trasmettono al Ministero 
della salute i piani regionali triennali sul gioco d’azzardo 
e i piani regionali triennali sulle dipendenze patologiche, 
corredati dalla scheda finanziaria. 

 4. Il Ministero della salute, entro sessanta giorni suc-
cessivi, valuta i piani regionali triennali di cui al comma 3. 

 5. Per il primo anno del triennio le risorse di cui al com-
ma 370 dell’art. 1, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, 
al netto di quanto previsto al comma 369, sono trasferi-
te in un’unica soluzione, a seguito dell’approvazione dei 
piani regionali triennali sul gioco d’azzardo e dei piani 
regionali triennali per le dipendenze patologiche.   

  Art. 4.
      Modalità di erogazione delle quote del Fondo per le 

dipendenze patologiche per il secondo e il terzo anno 
del triennio    

     1. Per le risorse di cui all’art. 1, comma 368, della leg-
ge 30 dicembre 2024, n. 207 le regioni, entro il 30 settem-
bre del secondo e del terzo anno del triennio, trasmettono 
la documentazione comprovante la tipologia, il numero 
delle professionalità acquisite e la relativa spesa sostenuta 
annualmente. 

 2. Il Ministero della salute, entro sessanta giorni suc-
cessivi, valuta la documentazione. 

 3. Le risorse di cui all’art. 1, comma 368, della leg-
ge 30 dicembre 2024, n. 207, relative, rispettivamente al 
secondo e al terzo anno del triennio, in caso di approva-
zione della documentazione e della relativa spesa, sono 
trasferite alle regioni in una unica soluzione. 

 4. Per le risorse di cui all’art. 1, comma 370, della leg-
ge 30 dicembre 2024, n. 207, le regioni, entro il 31 genna-
io del secondo e del terzo anno del triennio, trasmettono 
al Ministero della salute l’eventuale aggiornamento dei 
piani regionali triennali sul gioco d’azzardo e dei piani 
regionali triennali sulle dipendenze patologiche, nonché 
la relazione tecnico-scientifica e la rendicontazione eco-
nomico-finanziaria relativa all’annualità precedente. 

 5. Il Ministero della salute, entro sessanta giorni suc-
cessivi, valuta l’eventuale aggiornamento dei suddetti 
piani, la relazione tecnico-scientifica e la rendicontazione 
economico-finanziaria relativa all’annualità precedente. 

  6. Le risorse di cui all’art. 1, comma 370, della legge 
30 dicembre 2024, n. 207, relative al secondo anno del 
triennio, sono trasferite alle regioni secondo le seguenti 
modalità:  

 acconto del 50 per cento in caso di approvazione 
della documentazione di cui al comma 4 e alla realizza-
zione delle attività e al raggiungimento della spesa del 
100 per cento della annualità del primo anno del triennio. 

 7. Per le risorse di cui all’art. 1, comma 370, della leg-
ge 30 dicembre 2024, n. 207, le regioni, entro il 30 otto-
bre del secondo e del terzo anno del triennio, trasmettono 
al Ministero della salute l’eventuale aggiornamento dei 
piani regionali triennali sul gioco d’azzardo e dei piani 
regionali triennali sulle dipendenze patologiche, nonché 
la relazione tecnico-scientifica e la rendicontazione eco-
nomico-finanziaria relativa all’acconto del 50 per cento, 
rispettivamente del secondo e del terzo anno. 

 8. Il Ministero della salute, entro sessanta giorni suc-
cessivi, valuta l’eventuale aggiornamento dei suddetti 
piani, la relazione tecnico-scientifica e la rendicontazione 
economico-finanziaria relativa all’acconto rispettivamen-
te del secondo e del terzo anno del triennio. 

  9. Le risorse di cui all’art. 1, comma 370, della legge 
30 dicembre 2024, n. 207, relative al secondo anno del 
triennio, sono trasferite alle regioni secondo le seguenti 
modalità:  

 saldo del 50 per cento in caso di approvazione della 
documentazione di cui al comma 7 e alla realizzazione 
delle attività e al raggiungimento della spesa dell’acconto 
del secondo anno del triennio. 

  10. Le risorse di cui all’art. 1, comma 370, della legge 
30 dicembre 2024, n. 207, relative al terzo anno del triennio, 
sono trasferite alle regioni secondo le seguenti modalità:  

 acconto del 50 per cento in caso di approvazione del-
la documentazione di cui al comma 4 e alla realizzazione 
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delle attività e al raggiungimento della spesa del 100 per 
cento della annualità del secondo anno del triennio; 

 saldo del 50 per cento in caso di approvazione della 
documentazione di cui al comma 7 e alla realizzazione 
delle attività e al raggiungimento della spesa dell’acconto 
del terzo anno del triennio.   

  Art. 5.

      Attività di monitoraggio e verifica sulla effettiva 
destinazione dei finanziamenti    

     1. Ai sensi dell’art. 1, comma 370, della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207, il Ministero della salute provvede, me-
diante un Comitato tecnico, da costituire con provvedimen-
to del Ministero della salute, al monitoraggio delle attività 
previste nei piani regionali triennali, alle verifiche circa la 
destinazione dei finanziamenti dallo stesso erogati e circa 
il raggiungimento, mediante l’attività oggetto di finanzia-
mento, degli obiettivi indicati nei piani regionali triennali.   

  Art. 6.

      Sperimentazione sulla appropriatezza delle quote 
percentuali del criterio di riparto e dei termini    

     1. Nel corso del primo triennio, il Ministero della salute 
e le regioni monitorano e verificano l’appropriatezza del-
le quote percentuali del criterio di riparto di cui all’art. 1, 
comma 1, nonché i termini previsti dal presente decreto, 
mediante il Comitato tecnico di cui all’art. 5. 

 2. All’esito della suddetta attività di monitoraggio e 
verifica sulla appropriatezza delle quote percentuali del 
criterio di riparto, nonché dei termini previsti dal presente 
decreto, gli stessi potranno essere rideterminati.   

  Art. 7.

      Disposizioni finali    

     1. Le regioni possono utilizzare le risorse nel triennio 
di riferimento. 

 2. Entro sessanta giorni decorrenti dal 1° gennaio del pri-
mo anno del triennio successivo, le regioni trasmettono la 
relazione tecnico-scientifica e la rendicontazione economi-
co-finanziaria relativa al triennio che certifica la realizza-
zione delle attività e il raggiungimento della spesa del 100 
per cento delle somme erogate dal Ministero della salute. 

 3. Le regioni che non hanno utilizzato completamente 
le risorse annualmente trasferite dal Ministero della salute 
si impegnano alla restituzione nei tempi e nelle modalità 
stabilite dal Ministero stesso. Le risorse restituite restano 
acquisite all’erario. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo per i provvedimenti di competenza e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra 
in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 10 luglio 2025 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 luglio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 949

  25A04371

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  18 luglio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «È Voluta socie-
tà cooperativa impresa sociale in liquidazione», in Ambivere 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «È Voluta società 
cooperativa impresa sociale in liquidazione» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2020, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 20.565,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 30.498,00, ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 9.933,00; 

 Considerato che in data 26 aprile 2022 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
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fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazio-
nale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione del mo-
vimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente, 
nell’ambito dei professionisti presenti nella Banca dati di 
cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministeriale 
del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai criteri di selezione 
citati nel punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «È Voluta società cooperativa 

impresa sociale in liquidazione», con sede in Ambivere 
(BG) (codice fiscale 02727860161) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Filippo Zucchelli, nato a Osio Sopra (BG) 
il 5 ottobre 1964 (codice fiscale ZCCFPP64R05G159V), 
domiciliato in Osio Sotto (BG), via Brembate n. 53/B.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella GURI del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 18 luglio 2025 
 Il Ministro: URSO   

  25A04297

    DECRETO  18 luglio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Giada - Socie-
tà cooperativa sociale onlus in liquidazione», in Chieti e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Giada - società 
cooperativa sociale onlus in liquidazione» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 30 no-
vembre 2022, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo patrimoniale di euro 104.947,38, si 
riscontra una massa debitoria di euro 267.711,14 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 173.305,22; 

 Considerato che in data 8 ottobre 2024 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’Associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazio-
nale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione del mo-
vimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente, 
nell’ambito dei professionisti presenti nella banca dati di 
cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministeriale 
del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai criteri di selezione 
citati nel punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Giada - società cooperativa 

sociale onlus in liquidazione», con sede in Chieti (CH) 
(codice fiscale 02593490697), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato/a commissario 
liquidatore l’avv. Diego Scopinaro, nato a Lanciano (CH) 
il 18 giugno 1981 (codice fiscale SCPDGI81H18E435Z), 
domiciliato in Mozzagrogna (CH), via Panoramica n. 26.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 18 luglio 2025 
 Il Ministro: URSO   

  25A04298

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO

PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025

  ORDINANZA  30 luglio 2025 .
      Giubileo della Chiesa cattolica 2025 - Intervento ID n. 108 

recante «Rifacimento rete tranviaria: sottostazioni elettri-
che tranviarie, cavi e sezionatori». Semplificazione delle 
procedure amministrative di affidamento degli appalti per 
lavori.      (Ordinanza n. 43/2025).     

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO
   PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025  

  Vista:  
  la legge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive mo-

dificazioni ed integrazioni, recante «Bilancio di previsio-
ne dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2022-2024», che, all’art. 1:  

 al comma 421, dispone la nomina con decreto del 
Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 11, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, di un Commissario stra-
ordinario del Governo (di seguito «Commissario straor-
dinario»), in carica fino al 31 dicembre 2026, al fine di 
assicurare gli interventi funzionali alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella Città di 
Roma, di cui al comma 420 del predetto art. 1; 

 al comma 422, attribuisce al Commissario straor-
dinario la predisposizione della proposta di programma 
dettagliato degli interventi connessi alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, da approvare 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sen-
tito il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 al comma 425, dispone che: «Ai fini dell’esercizio 
dei compiti di cui al comma 421, Commissario straordi-
nario, limitatamente agli interventi urgenti di particolare 
criticità, può operare a mezzo di ordinanza, in deroga a 
ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto 
salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni 
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vin-
coli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione 
europea. Le ordinanze adottate dal Commissario straor-
dinario sono immediatamente efficaci e sono pubblicate 
nella   Gazzetta Ufficiale  »; 

 al comma 425  -ter  , dispone che: «In relazione agli 
interventi previsti dal programma dettagliato degli inter-
venti, approvato ai sensi del comma 422, si applicano, 
altresì, in quanto compatibili, le procedure e le deroghe 
previste per la realizzazione degli interventi finanziati 
in tutto o in parte con le risorse del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) di cui al regolamento (UE) 
2021/241 del Parlamento europeo del Consiglio del 
12 febbraio 2021»; 

 al comma 427, prevede, fra l’altro, che: «Al fine di 
assicurare la realizzazione dei lavori e delle opere indicati 
nel programma dettagliato degli interventi, nonché la rea-
lizzazione degli interventi funzionali all’accoglienza e alle 
celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, 
è costituita una società interamente controllata dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze denominata “Giubileo 
2025”, che agisce anche in qualità di soggetto attuatore e 
di stazione appaltante per la realizzazione degli interventi 
e l’approvvigionamento dei beni e dei servizi utili ad assi-
curare l’accoglienza e la funzionalità del Giubileo. […]»; 

 al comma 427  -bis  , dispone che: «Agli affidamenti 
relativi alla realizzazione degli interventi e all’approv-
vigionamento dei beni e dei servizi utili ad assicurare 
l’accoglienza e la funzionalità del Giubileo della Chiesa 
cattolica per il 2025 si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 48 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, e, ai fini di quanto previsto al comma 3 del sud-
detto articolo 48, il ricorso alla procedura negoziata è 
ammesso, nella misura strettamente necessaria, quando 
l’applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dal-
le procedure ordinarie può compromettere il rispetto del 
cronoprogramma procedurale di cui al comma 423. Al 
fine di ridurre i tempi di realizzazione degli interventi del 
programma dettagliato di cui al comma 422 del presente 
articolo, la conferenza di servizi prevista dall’articolo 48, 
comma 5, del citato decreto-legge n. 77 del 2021 fissa il 
cronoprogramma vincolante da rispettare da parte degli 
enti preposti alla risoluzione delle interferenze e alla re-
alizzazione delle opere mitigatrici, prevedendo, in caso 
di ritardo nell’esecuzione delle lavorazioni rispetto al 
predetto cronoprogramma, l’applicazione nei confron-
ti dei citati enti di sanzioni commisurate alle penali di 
cui all’articolo 113  -bis  , comma 4, del codice dei contrat-
ti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50»; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
4 febbraio 2022, come modificato dal successivo decre-
to del Presidente della Repubblica del 21 giugno 2022, 
con il quale il sindaco   pro tempore   di Roma Capitale, 
prof. Roberto Gualtieri, è stato nominato Commissario 
straordinario al fine di assicurare gli interventi funzionali 
alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 
2025 nell’ambito del territorio di Roma Capitale; 

 Visto, altresì, il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 giugno 2024, con il quale, da ultimo, è 
stato approvato il Programma dettagliato degli interventi 
giubilari correlati con il Giubileo della Chiesa cattolica 
2025; 

  Visti:  
 il regolamento delegato UE 2023/2496 del 15 no-

vembre 2023, di modifica, a far data dal 1° gennaio 2024, 
delle soglie comunitarie per i settori speciali degli appalti; 

 il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 
(cd decreto Semplificazioni); 

 il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, in legge 29 luglio 2021, n. 108 (cd. 
decreto Semplificazioni   bis)  ; 

  il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante: 
«Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’artico-
lo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega 
al Governo in materia di contratti pubblici» e successive 
modificazioni ed integrazioni che:  

 all’art. 1, comma 1, stabilisce che: «Le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti perseguono il risultato 
dell’affidamento del contratto e della sua esecuzione con 
la massima tempestività e il migliore rapporto possibile 
tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, 
trasparenza e concorrenza»; 

 all’art. 14 declina le soglie di rilevanza europea 
e i metodi di calcolo dell’importo stimato degli appalti; 

 all’art. 49 prevede il principio di rotazione degli 
affidamenti, con riferimento alle sole procedure afferenti 
ai contratti di importo inferiore alle soglie europee; 

 all’art. 141 disciplina le norme applicabili ai set-
tori speciali; 

 all’art. 155 stabilisce che: «Per l’aggiudicazione 
di appalti pubblici, le stazioni appaltanti e gli enti conce-
denti utilizzano procedure di affidamento aperte, ristrette 
o negoziate precedute da indizione di gara, dialoghi com-
petitivi o partenariati per l’innovazione, in conformità 
alle disposizioni della presente Parte. Nei soli casi previ-
sti dall’articolo 158, le stazioni appaltanti e gli enti con-
cedenti possono utilizzare la procedura negoziata senza 
pubblicazione del bando [   Omissis   ]»; 

 all’art. 158, al comma 1, dispone che: «Le stazio-
ni appaltanti o gli enti concedenti possono aggiudicare 
appalti pubblici mediante una procedura negoziata senza 
pubblicazione di un bando di gara quando ricorrono i pre-
supposti fissati dal comma 2 [   Omissis   ]»; 

 all’art. 158, al comma 2, lettera   d)  , statuisce che 
il ricorso ad una procedura negoziata senza indizione di 
gara è possibile: «… nella misura strettamente necessa-
ria quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da 
eventi imprevedibili dalla stazione appaltante o dall’ente 
concedente, i termini stabiliti per le procedure aperte, per 
le procedure ristrette o per le procedure negoziate prece-
dute da indizione di gara non possono essere rispettati; 

le circostanze invocate per giustificare l’estrema urgenza 
non devono essere in alcun caso imputabili alla stazione 
appaltante o all’ente concedente…»; 

 all’art. 158, al comma 3, che dispone che: «Ove 
possibile, le stazioni appaltanti individuano gli operato-
ri economici da consultare sulla base di informazioni ri-
guardanti le caratteristiche di qualificazione economica e 
finanziaria e tecniche e professionali desunte dal mercato, 
nel rispetto dei principi di trasparenza e concorrenza, se-
lezionando almeno tre operatori economici, se sussistono 
in tale numero soggetti idonei. La stazione appaltante sce-
glie l’operatore economico che ha offerto le condizioni 
più vantaggiose, ai sensi dell’articolo 108, previa veri-
fica del possesso dei requisiti di partecipazione previsti 
per l’affidamento di contratti di uguale importo mediante 
procedura aperta, ristretta o mediante procedura competi-
tiva con negoziazione.»; 

 l’ordinanza del Commissario straordinario per il Giu-
bileo della Chiesa cattolica 2025 rep. 14 prot. RM/2620 
del 26 marzo 2025; 

 l’ordinanza del Commissario straordinario per il Giu-
bileo della Chiesa cattolica 2025 rep. 40 prot. RM/2620 
del 17 luglio 2025; 

  Richiamato:  
  l’art. 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 11 giugno 2024, che dispone che il Commissario 
straordinario:  

 a. coordina la realizzazione degli interventi ri-
compresi nel programma dettagliato di cui all’art. 2, al 
fine di garantire il conseguimento, nei termini previsti, 
degli obiettivi indicati nei cronoprogrammi procedurali e 
di quelli stabiliti dal PNRR; 

 b. agisce a mezzo di ordinanza nei casi e nelle 
forme di cui all’art. 1, commi 425 e 425  -bis  , della legge 
n. 234 del 2021; 

 c. è componente della Cabina di coordinamento 
di cui all’art. 1, comma 434, della citata legge n. 234 del 
2021 [   Omissis   ]; 

 e. pone in essere, sussistendone i presupposti, le 
procedure acceleratorie di cui all’art. 1, comma 430, se-
condo periodo, della legge n. 234 del 2021; 

 f. fornisce alla società le opportune indicazioni 
per le modalità e le tempistiche di avvalimento e per l’uti-
lizzo delle risorse di cui al comma 420, secondo periodo, 
della legge n. 234 del 2021; 

  Premesso che:  
 con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

dell’11 giugno 2024 è stato approvato il Programma det-
tagliato degli interventi connessi al Giubileo della Chiesa 
cattolica 2025, che contempla un ampio piano di opere 
finalizzate al potenziamento della mobilità pubblica. In 
particolare, il programma include misure strategiche per 
assicurare un sistema di trasporto pubblico efficiente nel-
la Città di Roma in considerazione dell’incremento stra-
ordinario dei flussi di pellegrini e viaggiatori in visita alla 
città durante l’anno giubilare; 

 nel citato programma dettagliato figura l’intervento 
classificato nell’allegato 1 del citato decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 11 giugno 2024 con l’ID 108 
recante «Rifacimento rete tranviaria: sottostazioni elettri-
che tranviarie, cavi e sezionatori» integralmente finanzia-
to con risorse giubilari e per il quale Roma Capitale rive-
ste il ruolo di amministrazione proponente e Atac S.p.a. 
svolge la funzione di soggetto attuatore; 
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 l’intervento in oggetto riguarda il rinnovo e l’ammo-
dernamento dell’armamento e delle infrastrutture della 
rete tranviaria di Roma Capitale. Le attività previste com-
prendono la sostituzione dei cavi di alimentazione elet-
trica e interventi di manutenzione straordinaria su alcune 
sottostazioni elettriche (SSE), con l’obiettivo di adeguare 
tecnologicamente l’infrastruttura e consentire l’introdu-
zione di convogli tranviari di nuova generazione; 

  Atteso che:  
 l’intervento in parola ha ad oggetto l’affidamento di 

contratti per lavori di manutenzione straordinaria sull’ar-
mamento tranviario cittadino; 

 le norme ordinarie vigenti in materia di contratti 
pubblici disciplinano in maniera specifica e distinta le 
procedure di affidamento, con espresso rinvio, per il caso 
in specie, ai settori speciali, disciplinati dagli articoli 141 
e seguenti, del nuovo codice dei contratti pubblici, con 
espressa previsione di espletamento di un bando di gara 
con procedura ad evidenza pubblica nei casi di supera-
mento delle soglie di rilevanza europea; 

 nei casi cosiddetti sottosoglia, ovvero, il cui valore 
del contratto non superi i limiti stabiliti con specifico Re-
golamento UE, per il caso in esame il regolamento dele-
gato UE 2023/2496 del 15 novembre 2023, di modifica, a 
far data dal 1° gennaio 2024, delle soglie comunitarie per 
i settori speciali degli appalti, le procedure di scelta del 
contraente sono regolate dal decreto legislativo n. 36 del 
31 marzo 2023 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, agli articoli 153 e seguenti; 

  Considerato che:  
  il soggetto attuatore con nota prot. 123684 dell’8 lu-

glio 2025, pervenuta alla struttura commissariale in pari 
data e registrata con il prot. n. RM/5607, successivamente 
integrata con note prot. 135071 del 25 luglio 2025, as-
sunta al protocollo della struttura commissariale con il 
n. RM/6075/2025, facendo seguito alle interlocuzioni 
avvenute con Roma Capitale in merito alla definizione 
degli obiettivi intermedi, ha significato la necessità di 
provvedere con urgenza all’aggiudicazione dell’appalto 
pubblico afferente ai lavori dell’intervento in parola, si-
gnificando che:  

 si rende necessario provvedere con urgenza 
all’esecuzione degli interventi sull’armamento tranviario 
per garantire il mantenimento dei requisiti di sicurezza 
dell’infrastruttura e la continuità dell’esercizio in confor-
mità agli standard normativi vigenti; 

 lo stato di degrado dell’armamento tranviario è 
da tempo documentato e ha già reso necessario l’avvio, 
da alcuni anni, di un articolato programma di rinnovo. 
Recenti accertamenti tecnici condotti sulla rete di binari 
e sugli scambi hanno evidenziato condizioni critiche su 
specifiche tratte, con impatti significativi sull’efficienza 
operativa e sui livelli di sicurezza dell’infrastruttura; 

 le tratte che necessitano di interventi urgenti e per 
le quali è stata accertata una situazione infrastrutturale 
fortemente compromessa riguardano piazzale Ostiense, 
piazza Galeno e Parco del Celio; 

 i tracciati individuati rivestono carattere priorita-
rio in virtù della loro collocazione strategica per l’acces-
so e la circolazione nei quadranti urbani coinvolti dagli 
eventi giubilari, nonché per l’impatto diretto sulla funzio-
nalità delle linee tranviarie 3, 8, 19 e 2, caratterizzate da 
elevata domanda sia turistica che cittadina; 

 è, altresì, pervenuta alla fase finale l’autorizza-
zione della parte conclusiva degli interventi di manu-
tenzione straordinaria dell’intradosso della Tangenziale 
Est, nell’ambito dell’opera giubilare ID 5d, denominata 
«Manutenzione straordinaria della viabilità principale di 
penetrazione: risanamento di opere d’arte», la cui attua-
zione è affidata ad Anas S.p.a.; 

 tale intervento comporta la cantierizzazione lungo 
la via Prenestina e viale dello Scalo di San Lorenzo, con 
conseguente sospensione totale del servizio tranviario nei 
mesi di ottobre e novembre 2025, finestra temporale con-
cordata con Anas S.p.a. a seguito dell’incontro tenutosi 
in data 12 giugno 2025 presso l’Ufficio di supporto al 
Commissario straordinario, di cui al verbale trasmesso 
con nota prot. RM/5332 del 4 luglio c.a.; 

 in tale arco temporale strategico di interruzione 
forzata del servizio è, pertanto, necessario eseguire gli in-
terventi più urgenti sull’armamento e nei sedimi stradali 
sopra individuati, inclusi i tratti di circa 1 km lungo via 
Prenestina, percorsi dalle linee 5, 14 e 19, in prossimità 
della rimessa di Tor Sapienza, che rivestono un ruolo cru-
ciale per l’avvio del pre-esercizio e la messa in servizio 
dei nuovi tram; 

 gli interventi di manutenzione straordinaria pre-
vedono la sostituzione di circa 2,5 km di binari, inclusi 
scambi e crociere, per un importo stimato di circa 5,4 mi-
lioni di euro, nel rispetto dei limiti previsti dalla Direttiva 
Europea in materia di affidamento dei lavori; 

  Considerato, altresì, che:  
 la rete tranviaria di Roma rappresenta un’infrastrut-

tura strategica di superficie per la mobilità urbana soste-
nibile. L’età avanzata di molte tratte e l’intensivo utilizzo 
quotidiano delle stesse rendono imprescindibili gli inter-
venti di manutenzione straordinaria; 

 l’accertato degrado dell’armamento tranviario può 
compromettere la sicurezza della circolazione, aumentan-
do il rischio di deragliamenti, vibrazioni anomale e guasti 
meccanici; è, pertanto, necessario prevenire ulteriori epi-
sodi di svio, come quello verificatosi in data 11 giugno 
c.a. a Ostiense; 

 la sostituzione tempestiva dei componenti usurati è 
essenziale per assicurare l’incolumità di passeggeri e ope-
ratori e, quindi, garantire la sicurezza dell’esercizio; 

 l’obsolescenza dell’infrastruttura comporta frequen-
ti interruzioni e rallentamenti, con impatti negativi sulla 
regolarità del servizio; gli interventi previsti mirano, inol-
tre, a ridurre i guasti e migliorare la puntualità, affidabili-
tà e la qualità complessiva del trasporto cittadino; 

 l’interruzione programmata del servizio tranvia-
rio nei mesi di ottobre e novembre 2025 è frutto di 
una pianificazione congiunta tra Roma Capitale, Anas 
S.p.a. e la struttura commissariale, in coordinamento 
con il cronoprogramma dei lavori sulla linea C della 
metropolitana; 

 i lavori sulla Metro C, previsti fino a settembre 
2025, impegnano integralmente il servizio sostitutivo me-
diante bus navetta. La disponibilità dei mezzi sostitutivi 
sarà ripristinata solo a partire da ottobre 2025, rendendo, 
pertanto, possibile l’attivazione di un servizio alternativo 
efficace per l’utenza tranviaria; 

 la scelta del periodo ottobre-novembre 2025 per 
l’interruzione del servizio tranviario risponde, quindi, a 
criteri di ottimizzazione delle risorse, minimizzazione dei 
disagi per l’utenza e coordinamento con le altre opere in-
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frastrutturali in corso. Tale finestra temporale consente, 
difatti, la concomitante esecuzione di interventi urgenti 
e strategici sull’armamento, anche in vista della messa in 
esercizio dei nuovi tram, acquisiti nell’ambito dell’Ac-
cordo Quadro attualmente in vigore con la Società CAF e 
dotati maggiore capacità e dimensioni rispetto alle vetture 
attualmente in esercizio; 

 l’attuazione delle fasi di intervento, come definite 
tra Roma Capitale, il soggetto attuatore ed Anas S.p.a., 
risulta determinante per assicurare la continuità e l’effi-
cienza del servizio tranviario. In particolare, la tempesti-
va realizzazione dei lavori entro il 2025 rappresenta un 
presupposto imprescindibile per il pieno raggiungimento 
degli obiettivi strategici prefissati; 

 l’Assessorato alla Mobilità di Roma Capitale, con 
nota prot. QG/36640 del 10 luglio 2025, assunta in pari 
data al protocollo della struttura commissariale con il n. 
RM/5648, ha espresso pieno accordo in merito alla ri-
chiesta di adozione di un’ordinanza commissariale rela-
tiva all’intervento in parola, finalizzata a rispondere alle 
criticità evidenziate da ATAC S.p.a. e a favorire la tempe-
stiva esecuzione delle opere di manutenzione straordina-
ria, ritenute necessarie e non differibili; 

 l’integrale applicazione delle disposizioni previste 
dal decreto legislativo n. 36/2023 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni non consentirebbe di garantire 
la tempestiva realizzazione degli interventi, comportan-
do il rischio di slittamento rispetto al cronoprogramma 
stabilito per l’esecuzione congiunta delle opere sopra 
richiamate; 

 il Commissario straordinario coordina la realizza-
zione degli interventi del Programma dettagliato degli 
interventi, ne garantisce il conseguimento nei termini 
previsti ed agisce con ordinanza nei casi espressamente 
previsti dalla legge n. 234/2021 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Richiamato il parere formulato dall’Avvocatura gene-
rale dello Stato in data 2 febbraio 2024, acquisito in pari 
data al protocollo commissariale al n. RM/2024/541, la 
quale, esprimendosi in ordine all’ambito di applicazio-
ne dei poteri derogatori commissariali, di cui ai commi 
425, 425  -bis   e 425  -ter   dell’art. 1, della legge n. 234/2021 
e successive modificazioni ed integrazioni, rileva come 
tali deroghe rientrino da un lato «nell’ambito oggettivo 
delineato dalle norme di legge facoltizzanti tale deroghe 
[…]» e, dall’altro, che «[…] esse rispettino il criterio “te-
leologico” della coerenza e della proporzionalità con le 
finalità da raggiungere, rispetto all’evento giubilare 2025 
[…]»; 

 Ritenuto, pertanto, necessario, stante l’assoluta ne-
cessità di ottimizzazione e coordinamento con i lavo-
ri di manutenzione straordinaria dell’intradosso della 
Tangenziale Est, di cui all’intervento giubilare ID 5.d 
denominato «Manutenzione straordinaria della viabilità 
principale di penetrazione: risanamento di opere d’ar-
te», in programma per ottobre-novembre 2025, intro-
durre elementi di semplificazione e facilitazione delle 
procedure amministrative di affidamento dei contratti 
pubblici e di scelta del contraente per i lavori alla rete 
tranviaria della Città di Roma e disporre, con i poteri 
di cui al comma 425, dell’art. 1, della più volte richia-
mata legge n. 234/2021 e successive modificazioni ed 
integrazioni, puntuali deroghe alle disposizioni del co-
dice dei Contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
n. 36/2023 e successive modificazioni ed integrazioni, 

nel rispetto dei principi di risultato e trasparenza, di cui 
all’art. 1 del predetto Codice, al fine di conseguire gli 
scopi prefissati; 

 Per quanto espresso in premessa e nei    considerata   ; 

  Ordina:  

  con i poteri di cui al comma 425, dell’art. 1, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234 e successive modificazioni ed 
integrazioni:  

 1. che per le procedure di affidamento dei lavori di 
manutenzione straordinaria dell’armamento tranviario re-
lativi all’intervento approvato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 11 giugno 2024 e classificato 
nell’allegato 1 con l’ID 108, recante «Rifacimento rete 
tranviaria: sottostazioni elettriche tranviarie, cavi e sezio-
natori», in deroga alle disposizioni di cui al decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36 e successive modificazioni 
ed integrazioni, fermo restando il rispetto dei principi di 
risultato e trasparenza, è possibile ricorrere alla procedura 
negoziata con un unico operatore senza pubblicazione di 
bando, in deroga all’art. 158, comma 3 ed all’art. 49 del 
decreto legislativo n. 36/2023 e successive modificazioni 
ed integrazioni. 

 2. che per le procedure di affidamento di cui al pun-
to 1. è, altresì, possibile procedere con l’affidamento 
dell’appalto e l’aggiudicazione al vincitore, nelle more 
dell’espletamento della verifica dei requisiti in capo 
all’offerente di ordine generale e speciale previsti per 
la partecipazione alla procedura, in deroga art. 17, com-
ma 5, del decreto legislativo n. 36/2023 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni. 

 3. la trasmissione della presente ordinanza commis-
sariale a Roma Capitale e Atac S.p.a., per debita cono-
scenza e per il seguito di competenza. 

 4. la pubblicazione della presente ordinanza sul sito 
istituzionale del Commissario straordinario di Governo, 
raggiungibile al seguente indirizzo   http://commissari.gov.
it/giubileo2025 

 5. la trasmissione del presente provvedimento alla 
Cabina di coordinamento di cui all’art. 1, comma 433, 
della legge n. 234/2021 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 La presente ordinanza è immediatamente efficace ed 
è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giu-
risdizionale innanzi al Tribunale amministrativo regiona-
le del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
ai sensi del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, re-
cante «Attuazione dell’articolo 44 della legge 18 giugno 
2009, n. 69, recante delega al Governo per il riordino del 
processo amministrativo» e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 Roma, 30 luglio 2025 

 Il Commissario straordinario di Governo: GUALTIERI   

  25A04427  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  31 luglio 2025 .

      Aggiornamento della Nota AIFA 100 di cui alla determina 
n. 19/2022 del 21 gennaio 2022.     (Determina n. 1037/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mi-
nistro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze, recante 
«Regolamento recante norme sull’organizzazione ed 
il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13 del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», come da ul-
timo modificato dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della 
funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 4 del decreto-legge 20 giugno 
1996, n. 323, convertito, con modificazioni, nella legge 
8 agosto 1996, n. 425, il quale stabilisce che la prescri-
zione dei medicinali rimborsabili dal Servizio sanitario 

nazionale (SSN) sia conforme alle condizioni e limitazio-
ni previste dai provvedimenti della Commissione unica 
del farmaco; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 - Revisione delle note CUF»), pubblicata nel Supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novembre 2004; 

 Vista la determina AIFA del 4 gennaio 2007 «Note 
AIFA 2006-2007 per l’uso appropriato dei farmaci», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 7 del 10 gennaio 2007, Supplemento 
ordinario n. 6; 

 Vista la determina AIFA n. 19/2022 del 21 gennaio 
2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 19 del 25 gennaio 2022, 
recante «Istituzione della nota AIFA 100 relativa alla pre-
scrizione degli inibitori del SGLT2, degli agonisti recetto-
riali del GLP1, degli inibitori del DPP4 e loro associazio-
ni nel trattamento del diabete mellito tipo 2»; 

 Visti i pareri resi dalla commissione scientifica ed 
economica nella seduta del 16-20 giugno 2025 e del 14- 
18 luglio 2025; 

 Vista la delibera n. 43 dell’8 luglio 2025 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’aggiorna-
mento della nota AIFA 100; 

 Ritenuto di dover provvedere all’aggiornamento della 
nota AIFA 100; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Aggiornamento nota 100    

     È aggiornata la nota AIFA 100, come da comunicato del 
18 luglio 2025 pubblicato sul sito istituzionale dell’Agen-
zia italiana del farmaco, al link https://www.aifa.gov.it/-/
diabete-mellito-tipo2- aggiornamento-nota-aifa-100   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 31 luglio 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  25A04433  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 26 giugno 2025, n. 92     (in   Gazzetta Uf-

ficiale   – Serie generale – n. 146 del 26 giugno 2025)    , coordi-
nato con la legge di conversione 1° agosto 2025, n. 113     (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 1)    , recante: «Mi-
sure urgenti di sostegno ai comparti produttivi     e disposi-
zioni nel settore del lavoro e delle politiche sociali    ».    

       AVVERTENZA:   

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Capo  I 
  MISURE PER GLI STABILIMENTI DI INTERESSE STRATEGICO 

NAZIONALE E PER LA DECARBONIZZAZIONE

  Art. 1.
      Disposizioni finanziarie per assicurare la continuità 

produttiva degli stabilimenti ex ILVA    

     1. Al fine di supportare gli indifferibili e urgenti inter-
venti di ripristino e manutenzione, anche straordinaria, 
nonché di sostenere gli ulteriori oneri diretti a preservare 
la funzionalità e continuità produttiva degli impianti side-
rurgici di proprietà della società ILVA S.p.A. in ammini-
strazione straordinaria   ,    di cui all’articolo 3, comma 1, del 
decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231 e di 
garantirne adeguati standard di sicurezza, con decreto del 
Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sulla base 
di specifica e motivata richiesta dei commissari in rela-
zione alle finalità di cui al presente comma, sono erogati 
uno o più finanziamenti a titolo oneroso della durata mas-
sima di cinque anni, in favore della medesima società, nel 
limite massimo di 200 milioni di euro per l’anno 2025. 
   La società ILVA S.p.A. in amministrazione straordinaria 
può    procedere direttamente all’utilizzo delle risorse ov-
vero trasferirle, su richiesta dell’organo commissariale, 
   alla società Acciaierie d’Italia    in amministrazione stra-
ordinaria nel rispetto del vincolo di destinazione. Il finan-
ziamento prevede l’applicazione di un tasso di interesse 
calcolato a condizioni di mercato. 

 2. L’amministrazione straordinaria della società ILVA 
S.p.A. provvede alla restituzione allo Stato dell’impor-
to corrispondente ai finanziamenti concessi ai sensi del 
comma 1, per capitale, interessi e spese maturate, entro il 
termine di 120 giorni dalla data di cessione degli impianti 
predetti a valere sulle somme corrisposte quale prezzo di 
vendita o, in mancanza, entro il termine di 5 anni dalla 
data di concessione del prestito, in ogni caso in prededu-
zione rispetto ad ogni altra posizione debitoria della pro-
cedura, anche in deroga all’articolo 222 del codice della 
crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui al decreto legisla-
tivo 12 gennaio 2019, n. 14. 

 3. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 200 
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede ai sensi 
dell’articolo 11.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto-legge 3 dicem-
bre 2012, n. 207 recante: «Disposizioni urgenti a tutela della salute, 
dell’ambiente e dei livelli di occupazione, in caso di crisi di stabilimenti 
industriali di interesse strategico nazionale», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231:  

 «Art. 3    (Efficacia dell’autorizzazione integrata ambientale 
rilasciata in data 26 ottobre 2012 alla società ILVA S.p.A. Control-
li e garanzie)   . — 1. Gli impianti siderurgici della società ILVA s.p.a. 
costituiscono stabilimenti di interesse strategico nazionale a norma 
dell’articolo 1. 

 1  -bis  . Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, il Governo adotta una 
strategia industriale per la filiera produttiva dell’acciaio. 

 2. L’autorizzazione integrata ambientale rilasciata in data 
26 ottobre 2012 alla società ILVA S.p.A. con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare prot. n. DVA/
DEC/2012/0000547, nella versione di cui al comunicato pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 252 del 27 ottobre 2012, contiene le prescri-
zioni volte ad assicurare la prosecuzione dell’attività produttiva dello 
stabilimento siderurgico della società ILVA S.p.A. di Taranto a norma 
dell’articolo 1. 

 3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
per un periodo di trentasei mesi, la società ILVA S.p.A. di Taranto e l’af-
fittuario o acquirente dei relativi stabilimenti sono immessi nel possesso 
dei beni dell’impresa e sono in ogni caso autorizzati, nei limiti consen-
titi dal provvedimento di cui al comma 2, alla prosecuzione dell’attività 
produttiva nello stabilimento e alla commercializzazione dei prodotti, 
ivi compresi quelli realizzati antecedentemente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, ferma restando l’applicazione di tutte le 
disposizioni contenute nel medesimo decreto. 

 4. 
 5. 
 6..». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 222 del decreto legislativo 12 gen-
naio 2019, n. 14 recante: «Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza 
in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155»:  

 «Art. 222    (Disciplina dei crediti prededucibili)   . — 1. I crediti 
prededucibili devono essere accertati con le modalità di cui al capo III 
del presente titolo, con esclusione di quelli non contestati per colloca-
zione e ammontare, anche se sorti durante l’esercizio dell’impresa del 
debitore, e di quelli sorti a seguito di provvedimenti di liquidazione di 
compensi dei soggetti nominati ai sensi dell’articolo 123; in questo ul-
timo caso, se contestati, devono essere accertati con il procedimento di 
cui all’articolo 124. 

 2. I crediti prededucibili vanno soddisfatti per il capitale, gli in-
teressi e le spese con il ricavato della liquidazione del patrimonio mo-
biliare e immobiliare, tenuto conto delle rispettive cause di prelazione, 
con esclusione di quanto ricavato dalla liquidazione dei beni oggetto 
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di pegno ed ipoteca per la parte destinata ai creditori garantiti, salvo il 
disposto dell’articolo 223. Il corso degli interessi cessa al momento del 
pagamento. 

 3. I crediti prededucibili sorti nel corso della procedura di liqui-
dazione giudiziale che sono liquidi, esigibili e non contestati per col-
locazione e per ammontare, possono essere soddisfatti al di fuori del 
procedimento di riparto se l’attivo è presumibilmente sufficiente a sod-
disfare tutti i titolari di tali crediti. Il pagamento deve essere autorizzato 
dal comitato dei creditori ovvero dal giudice delegato. 

 4. Se l’attivo è insufficiente, la distribuzione deve avvenire se-
condo i criteri della graduazione e della proporzionalità, conformemen-
te all’ordine assegnato dalla legge.».   

  Art. 1  - bis 

      Disposizioni per favorire la riqualificazione industriale e 
lo sviluppo produttivo dell’area del Polo siderurgico di 
Piombino    

      1. Al fine di favorire gli investimenti necessari per 
la riqualificazione industriale e lo sviluppo produttivo 
dell’area del Polo siderurgico di Piombino, all’artico-
lo 1, comma 294, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, 
dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: «Allo 
scopo di perseguire l’interesse pubblico alla riquali-
ficazione industriale e ambientale del sito di interesse 
nazionale di cui al primo periodo, il concessionario 
acquisisce la proprietà superficiaria sulle opere da lui 
costruite sulle medesime aree demaniali e può, per la 
medesima durata della concessione e previa autorizza-
zione dell’autorità concedente, costituire su tali opere 
ipoteca, non rinnovabile oltre la durata della conces-
sione. Alla cessazione della concessione, la proprietà 
superficiaria e l’ipoteca si estinguono e le opere non 
amovibili costruite sulla zona demaniale sono acquisite 
allo Stato, senza alcun compenso o rimborso, salva la 
facoltà dell’autorità concedente di ordinarne la demoli-
zione al concessionario e, ove diverso, al titolare della 
proprietà superficiaria che provvedono, qualora non di-
versamente stabilito nell’atto di concessione, a rimette-
re le cose in pristino, entro il termine a tal fine stabilito. 
In quest’ultimo caso, quando l’ordine non è eseguito, 
l’autorità concedente può provvedervi d’ufficio a spese 
di chi spetta».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo del comma 294, dell’articolo 1, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213 recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-
2026», come modificato dalla presente legge:  

 «294. Al fine di completare gli interventi infrastrutturali, portua-
li e ambientali e di favorire la riqualificazione industriale e lo svilup-
po produttivo dell’area del polo siderurgico di Piombino, riconosciu-
ta in situazione di crisi complessa ai sensi del decreto-legge 26 aprile 
2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, 
n. 71, nonché di agevolare i programmi di investimento degli operatori 
economici interessati, le aree appartenenti al demanio pubblico, ramo 
bonifica, ricadenti nel perimetro del polo siderurgico possono essere 
affidate in concessione ai predetti operatori sulla base di un piano degli 
investimenti vagliato dal Ministero delle imprese e del made in Italy. 
La durata delle concessioni di cui al primo periodo è stabilita nel limi-
te massimo di trent’anni.    Allo scopo di perseguire l’interesse pubblico 
alla riqualificazione industriale e ambientale del sito di interesse na-
zionale di cui al primo periodo, il concessionario acquisisce la pro-
prietà superficiaria sulle opere da lui costruite sulle medesime aree 
demaniali e può, per la medesima durata della concessione e previa au-

torizzazione dell’autorità concedente, costituire su tali opere ipoteca, 
non rinnovabile oltre la durata della concessione. Alla cessazione della 
concessione, la proprietà superficiaria e l’ipoteca si estinguono e le 
opere non amovibili costruite sulla zona demaniale sono acquisite allo 
Stato, senza alcun compenso o rimborso, salva la facoltà dell’autorità 
concedente di ordinarne la demolizione al concessionario e, ove diver-
so, al titolare della proprietà superficiaria che provvedono, qualora 
non diversamente stabilito nell’atto di concessione, a rimettere le cose 
in pristino, entro il termine a tal fine stabilito. In quest’ultimo caso, 
quando l’ordine non è eseguito, l’autorità concedente può provvedervi 
d’ufficio a spese di chi spetta.    Il canone annuo è determinato anche 
tenendo conto degli investimenti da realizzare sulla base del piano di 
cui al primo periodo e, in ogni caso, non può essere, per ciascun anno, 
inferiore all’importo annualmente determinato sulla base degli importi 
previsti per metro quadrato in relazione alle concessioni già insistenti 
sulle medesime aree.».   

  Art. 2.

      Disposizioni per la realizzazione di impianti
per la produzione del preridotto    

     1. All’articolo 1, comma 1  -quater   , del decreto-legge 
16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   al sesto periodo, le parole da: «Al fine di dare at-
tuazione agli interventi» a: «Comunicazione della Com-
missione europea C/2022/481 del 27 gennaio 2022, la 
società» sono sostituite dalle seguenti: «La società» e le 
parole: «con derivazione dell’idrogeno necessario ai fini 
della produzione esclusivamente da fonti rinnovabili,» 
sono soppresse; 

   b)   al settimo periodo, le parole: «, con derivazione 
dell’idrogeno necessario ai fini della produzione esclusi-
vamente da fonti rinnovabili, » sono soppresse; 

   c)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In al-
ternativa a quanto previsto dal nono periodo, la società 
costituita ai sensi del primo periodo può procedere alla 
realizzazione e alla gestione dell’impianto mediante se-
lezione di socio privato ai sensi dell’articolo 17 del testo 
unico in materia di società a partecipazione pubblica, di 
cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.».   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1  -quater   , del decreto-
legge 16 dicembre 2019, n. 142 recante: «Misure urgenti per il sostegno 
al sistema creditizio del Mezzogiorno e per la realizzazione di una banca 
di investimento», convertito, con modificazioni, dalla legge 7 febbraio 
2020, n. 5, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Ricapitalizzazione della Banca del Mezzogiorno - Me-
diocredito Centrale)   . — (  Omissis  ) 

 1  -quater  . L’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia è autorizzata alla costi-
tuzione di una società, allo scopo della conduzione delle analisi di fatti-
bilità, sotto il profilo industriale, ambientale, economico e finanziario, 
finalizzate alla realizzazione e alla gestione di un impianto per la pro-
duzione del preridotto - direct reduced iron. Alla società di cui al primo 
periodo non si applicano le disposizioni del testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175. Il capitale sociale della società di cui al primo periodo è 
determinato entro il limite massimo di 70.000.000 di euro, interamente 
sottoscritto e versato dall’Agenzia nazionale per l’attrazione degli inve-
stimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia, anche in più soluzio-
ni, in relazione all’evoluzione dello stato di avanzamento delle analisi 
di fattibilità funzionali alla realizzazione e alla gestione di un impianto 
per la produzione del preridotto - direct reduced iron. Agli oneri di cui 
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al terzo periodo, pari a 70.000.000 di euro per l’anno 2021, si provve-
de a valere sulle risorse di cui al comma 1. Con uno o più decreti del 
Ministro dell’economia e delle finanze è disposta l’assegnazione, in 
favore dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 
sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia, dell’importo, fino a 70.000.000 
di euro, per la sottoscrizione e il versamento, anche in più soluzioni, del 
capitale sociale della società di cui al primo periodo.    La società    costi-
tuita ai sensi del primo periodo del presente comma è individuata quale 
soggetto attuatore degli interventi per la realizzazione dell’impianto per 
la produzione del preridotto - direct reduced iron aggiudicati ai sensi 
del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, e delle altre vigenti disposizioni di settore. A tal fine, le 
risorse finanziarie di cui al sesto periodo, preordinate alla realizzazione 
dell’impianto per la produzione del preridotto - direct reduced iron, 
sono assegnate entro il limite di 1 miliardo di euro al soggetto attuatore 
degli interventi di cui al medesimo periodo. L’impianto per la produ-
zione del preridotto di cui al settimo periodo è gestito dalla società 
costituita ai sensi del primo periodo. A tal fine, l’Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. (Invita-
lia S.p.A.) assicura l’assunzione di ogni iniziativa utile all’apertura del 
capitale della società di cui al primo periodo a uno o più soci privati, 
in possesso di adeguati requisiti finanziari, tecnici e industriali, indivi-
duati mediante procedure selettive di evidenza pubblica, in conformità 
al codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e alle altre 
vigenti disposizioni di settore.    In alternativa a quanto previsto dal nono 
periodo, la società costituita ai sensi del primo periodo può procedere 
alla realizzazione e alla gestione dell’impianto mediante selezione di 
socio privato ai sensi dell’articolo 17 del testo unico in materia di so-
cietà a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175   . 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 3.

      Semplificazioni per gli investimenti negli stabilimenti
di interesse strategico nazionale    

     1. Per gli investimenti, superiori ai 50 milioni di euro, 
localizzati all’interno delle aree industriali ex Ilva, non-
ché per quelli localizzati nelle aree esterne purché corre-
lati alla funzionalità dello stabilimento, l’investitore può 
chiedere l’applicazione delle disposizioni di cui all’arti-
colo 13, commi 3 e seguenti, del decreto-legge 10 agosto 
2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 ottobre 2023, n. 136. A tal fine, l’investitore presenta 
al Ministero delle imprese e del made in Italy il Piano 
degli investimenti. Alla nomina del commissario si pro-
cede ai sensi del comma 3 del predetto articolo 13 del 
decreto-legge n. 104 del 2023, su proposta del Ministro 
delle imprese e del made in Italy. Il Ministro delle im-
prese e del made in Italy affida al medesimo commissa-
rio il compito di assicurare il coordinamento e l’azione 
amministrativa necessaria alla realizzazione di tutti gli 
investimenti aventi i requisiti di cui al primo periodo, 
per i quali sia presentato apposito Piano da parte di altri 
investitori.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 13 del decreto-legge 10 agosto 
2023, n. 104 recante: «Disposizioni urgenti a tutela degli utenti, in ma-
teria di attività economiche e finanziarie e investimenti strategici», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136:  

 «Art. 13    (Realizzazione di programmi di investimento di inte-
resse strategico nazionale)   . — 1. Il Consiglio dei ministri può con pro-
pria deliberazione, su proposta del Ministro delle imprese e del made in 
Italy, dichiarare il preminente interesse strategico nazionale di grandi 
programmi d’investimento sul territorio italiano, che richiedono, per la 

loro realizzazione, procedimenti amministrativi integrati e coordinati di 
enti locali, regioni, province autonome, amministrazioni statali e altri 
enti o soggetti pubblici di qualsiasi natura. 

 2. Per grandi programmi d’investimento si intendono program-
mi di investimento diretto, anche esteri, a eccezione dei programmi con-
cernenti opere pubbliche, sul territorio italiano dal valore complessivo 
non inferiore all’importo di un miliardo di euro. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è nomi-
nato, d’intesa con il Presidente della regione territorialmente interessata, 
un commissario straordinario di Governo per assicurare il coordinamen-
to e l’azione amministrativa necessari per la tempestiva ed efficace re-
alizzazione del programma d’investimento individuato e dichiarato di 
preminente interesse strategico ai sensi del comma 1. Al commissario 
non sono corrisposti gettoni, compensi, rimborsi di spese o altri emo-
lumenti, comunque denominati. Il commissario si avvale, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, dell’Unità di missione 
«attrazione e sblocco degli investimenti» di cui al comma 1  -bis   dell’ar-
ticolo 30 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91. 

 4. Ai fini dell’esercizio dei propri compiti, il commissario stra-
ordinario, ove necessario, può provvedere, a mezzo di ordinanza, sentite 
le amministrazioni competenti, in deroga a ogni disposizione di legge 
diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del co-
dice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, 
nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione 
europea. Le amministrazioni di cui al primo periodo si esprimono entro 
il termine di quindici giorni dalla richiesta, decorso il quale si procede 
anche in mancanza dei pareri. Le ordinanze adottate dal commissario 
straordinario sono immediatamente efficaci e sono pubblicate nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. Nel caso in cui la deroga 
riguardi la legislazione regionale, l’ordinanza è adottata previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 5. Fermo restando l’esercizio dei poteri di cui al comma 4, gli 
atti amministrativi necessari alla realizzazione del programma d’inve-
stimento dichiarato di preminente interesse strategico ai sensi del com-
ma 1 sono rilasciati nell’ambito di un procedimento unico di autoriz-
zazione. L’autorizzazione unica, nella quale confluiscono tutti gli atti 
di concessione, autorizzazione, assenso, intesa, parere e nulla osta co-
munque denominati, previsti dalla vigente legislazione in relazione alle 
opere da eseguire per la realizzazione del programma e alle attività da 
intraprendere, è rilasciata dal commissario straordinario di cui al com-
ma 3, in esito ad apposita conferenza di servizi, convocata dal medesi-
mo commissario, in applicazione degli articoli 14  -bis   e seguenti della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. Alla conferenza di servizi sono convocate 
tutte le amministrazioni competenti, ivi comprese quelle per la tutela 
ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali, della salute e 
della pubblica incolumità dei cittadini. 

 6. Il rilascio dell’autorizzazione unica di cui al comma 5 sosti-
tuisce ad ogni effetto tutti i provvedimenti e ogni altra determinazione, 
concessione, autorizzazione, approvazione, assenso, intesa, nulla osta 
e parere comunque denominati e consente la realizzazione di tutte le 
opere, prestazioni e attività previste nel programma. L’autorizzazione 
unica ha effetto di variante degli strumenti urbanistici vigenti e tiene 
luogo dei pareri, dei nulla osta e di ogni eventuale ulteriore autoriz-
zazione, comunque denominata, anche ambientale, igienico-sanitaria o 
antincendio, necessari ai fini della realizzazione degli interventi previsti 
nel programma d’investimento di cui al comma 1 e della loro conformi-
tà urbanistica, paesaggistica e ambientale. Il rilascio dell’autorizzazione 
unica equivale a dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgen-
za delle opere necessarie alla realizzazione del programma, anche ai fini 
dell’applicazione delle procedure del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e costituisce titolo 
per la localizzazione delle opere, che avviene sentito il Presidente della 
Giunta regionale interessata, e per la costituzione volontaria o coattiva 
di servitù connesse alla realizzazione delle attività e delle opere, fatto 
salvo il pagamento della relativa indennità, e per l’apposizione di vin-
colo espropriativo. 

 7. Rimane ferma in ogni caso l’applicazione, nei casi previsti, 
delle previsioni del regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 19 marzo 2019, nonché del decreto-legge 15 marzo 
2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, 
n. 56.».   
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  Art. 4.
      Ulteriori misure a favore dell’indotto degli stabilimenti 

di interesse strategico nazionale    

     1. All’articolo 2  -quater  , comma 4, del decreto-legge 
18 gennaio 2024, n. 4, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 15 marzo 2024, n. 28, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Le disposizioni di cui al presente com-
ma si applicano anche per il rendiconto dell’anno 2024.».   

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo dell’articolo 2  -quater    del decreto-legge 

18 gennaio 2024, n. 4 recante: «Disposizioni urgenti in materia di am-
ministrazione straordinaria delle imprese di carattere strategico», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28, come mo-
dificato dalla presente legge:  

 «Art. 2  -quater      (Ulteriori misure di protezione delle imprese 
dell’indotto che hanno assicurato la continuità produttiva)   . — 1. I cre-
diti vantati dalle imprese dell’indotto di cui al comma 3, o dai cessionari 
e garanti di tali crediti, inclusa la società Sace S.p.a., nei confronti di 
imprese committenti ammesse alla procedura di amministrazione stra-
ordinaria in data successiva alla data del 3 febbraio 2024, che gestiscono 
almeno uno stabilimento industriale di interesse strategico nazionale ai 
sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, sono 
prededucibili ai sensi dell’articolo 6 del codice della crisi d’impresa e 
dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e 
possono essere soddisfatti per il valore nominale del capitale, degli in-
teressi e delle spese ai sensi dell’articolo 222, comma 3, del medesimo 
codice, se anteriori all’ammissione alla predetta procedura, ove riferiti a 
prestazioni di beni e servizi, anche non continuative. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 166 del codice 
della crisi d’impresa e dell’insolvenza, di cui al decreto legislativo n. 14 
del 2019, in ordine agli atti compiuti, ai pagamenti effettuati e alle ga-
ranzie prestate dal debitore, non sono soggetti a revocatoria i pagamenti 
e le cessioni dei crediti di cui al comma 1 effettuati tra il 3 febbraio 2024 
e la data di apertura della procedura. 

  3. Ai fini del presente articolo, l’indotto è rappresentato dalle 
imprese che hanno erogato:  

   a)   prestazioni di attività manutentive necessarie a consentire 
la funzionalità produttiva degli impianti; 

   b)   forniture di ricambi e materiale di consumo necessari a 
permettere la manutenzione e la funzionalità produttiva degli impianti; 

   c)   servizi di autotrasporto e di movimentazione di attrezza-
ture, prodotti di consumo, materia prima, semilavorati e prodotti finiti, 
anche all’esterno dell’area degli impianti; 

   d)   servizi in materia di risanamento ambientale, di sicurezza 
e di attuazione degli interventi in materia di tutela dell’ambiente e della 
salute previsti dal piano di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 14 m 

 4. In sede di approvazione del rendiconto dell’anno 2023 da par-
te dell’organo esecutivo, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano sono autorizzate, previa comunicazione all’amministrazione 
che ha erogato le somme, allo svincolo di quote di avanzo vincolato di 
amministrazione derivanti da trasferimenti statali, riferite a interventi 
conclusi o già finanziati negli anni precedenti con risorse proprie, non 
gravate da obbligazioni sotto-stanti già contratte e con esclusione delle 
somme relative alle funzioni fondamentali e ai livelli essenziali delle 
prestazioni. Le risorse svincolate di cui al primo periodo sono utilizzate 
per il finanziamento di misure di sostegno delle imprese di cui al pre-
sente articolo, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di 
Stato.    Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche per 
il rendiconto dell’anno 2024   .».   

  Art. 5.
      Misure urgenti in materia di amministrazione 

straordinaria delle grandi imprese in crisi    

     1. Quando il commissario straordinario promuove 
l’azione di risoluzione per inadempimento dell’acquiren-

te o di annullamento o di accertamento del mancato ve-
rificarsi degli effetti traslativi del contratto di vendita dei 
complessi aziendali, l’acquirente può cedere il contratto 
di acquisto, secondo le modalità e con le forme stabilite 
nel comma 2 del presente articolo, senza incorrere nella 
violazione dell’obbligo previsto dall’articolo 63, com-
ma 2, del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270. 

 2. La cessione del contratto è consentita in caso di of-
ferta irrevocabile di acquisto presentata da altra impresa, 
anche in controllo pubblico, contenente la dichiarazio-
ne di voler subentrare nel contratto di cui al comma 1 e 
l’impegno di subentro in tutti gli obblighi assunti dall’ac-
quirente con il piano industriale nonché in quelli previsti 
dall’articolo 63 del decreto legislativo n. 270 del 1999. Il 
corrispettivo offerto non può essere superiore all’ottanta 
per cento del prezzo di aggiudicazione, oltre alle eventua-
li somme corrispondenti agli investimenti effettuati dal 
cedente, e all’offerta sono allegate le garanzie necessarie 
rispetto a tutti gli obblighi assunti. 

 3. L’offerta è autorizzata dal Ministero delle imprese e 
del made in Italy e l’autorizzazione costituisce condizio-
ne sospensiva del contratto di cessione. Possono essere 
autorizzate modifiche al Piano industriale a condizione 
che le stesse non determinino conseguenze pregiudizie-
voli sugli aspetti occupazionali. 

 4. Se l’acquirente rifiuta ingiustificatamente l’offerta   ,    
il commissario straordinario può integrare la domanda 
chiedendo il risarcimento degli ulteriori danni derivanti 
dalla mancata accettazione. 

 5. La conclusione del contratto di cessione determi-
na la cessazione della materia del contendere rispetto 
alle domande di cui al comma 1 e alle eventuali doman-
de accessorie. In tal caso le eventuali garanzie concesse 
dall’originario acquirente in relazione alla realizzazione 
del piano industriale non sono escusse dal commissario 
straordinario.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 63 del decreto legislativo 8 luglio 
1999, n. 270 recante: «Nuova disciplina dell’amministrazione straor-
dinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a norma dell’art. 1 
della legge 30 luglio 1998, n. 274»:  

 «Art. 63    (Vendita di aziende in esercizio)   . — 1. Per le azien-
de e i rami di azienda in esercizio la valutazione effettuata a norma 
dell’art. 62, comma 3, tiene conto della redditività, anche se negativa, 
all’epoca della stima e nel biennio successivo. 

 2. Ai fini della vendita di aziende o di rami di azienda in eserci-
zio, l’acquirente deve obbligarsi a proseguire per almeno un biennio le 
attività imprenditoriali e a mantenere per il medesimo periodo i livelli 
occupazionali stabiliti all’atto della vendita. 

 3. La scelta dell’acquirente è effettuata tenendo conto, oltre 
che dell’ammontare del prezzo offerto, dell’affidabilità dell’offerente 
e del piano di prosecuzione delle attività imprenditoriali da questi pre-
sentato, anche con riguardo alla garanzia di mantenimento dei livelli 
occupazionali. 

 4. Nell’ambito delle consultazioni relative al trasferimento 
d’azienda previste dall’art. 47 della legge 29 dicembre 1990, n. 428, il 
commissario straordinario, l’acquirente e i rappresentanti dei lavoratori 
possono convenire il trasferimento solo parziale dei lavoratori alle di-
pendenze dell’acquirente e ulteriori modifiche delle condizioni di lavo-
ro consentite dalle norme vigenti in materia. 

 5. Salva diversa convenzione, è esclusa la responsabilità dell’ac-
quirente per i debiti relativi all’esercizio delle aziende cedute, anteriori 
al trasferimento.».   
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  Capo  II 
  MISURE URGENTI IN MATERIA DI AMMORTIZZATORI SOCIALI E 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORO E POLITICHE SOCIALI

  Art. 6.

      Esonero della contribuzione addizionale per le unità 
produttive di imprese nelle aree di crisi industriale 
complessa    

     1. I datori di lavoro che richiedono e ottengono per 
l’anno 2025 l’autorizzazione all’utilizzo dell’integrazio-
ne salariale straordinaria di cui all’articolo 44, comma 11- 
bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, 
spettante alle imprese che operano nelle aree di crisi in-
dustriale complessa riconosciute ai sensi dell’articolo 27 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono 
esonerati dal pagamento del contributo addizionale di cui 
al comma 1 dell’articolo 5 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148, per tutto il periodo di godimento del 
trattamento previsto all’articolo 44, comma 11- bis,    del 
medesimo decreto legislativo    n. 148 del 2015. 

 2. L’esonero non spetta o, se è già in godimento, si in-
terrompe qualora il datore di lavoro attivi, durante il pe-
riodo di utilizzo della integrazione salariale straordinaria, 
una procedura di licenziamento collettivo ai sensi e per 
gli effetti della legge 23 luglio 1991, n. 223. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 del presente 
articolo, valutati in 6,5 milioni di euro per l’anno 2025, 
si provvede, al fine di garantire la compensazione in ter-
mini di indebitamento netto e fabbisogno delle pubbliche 
amministrazioni, mediante la riduzione per 9,3 milioni di 
euro per l’anno 2025 del Fondo sociale per occupazione e 
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 5 e 44, comma 11  -bis   , del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148 recante: «Disposizioni per il rior-
dino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di 
rapporto di lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183»:  

 «Art. 5    (Contribuzione addizionale)    . — 1. A carico delle im-
prese che presentano domanda di integrazione salariale è stabilito un 
contributo addizionale, in misura pari a:  

   a)   9 per cento della retribuzione globale che sarebbe spettata 
al lavoratore per le ore di lavoro non prestate, relativamente ai periodi di 
integrazione salariale ordinaria o straordinaria fruiti all’interno di uno o 
più interventi concessi sino a un limite complessivo di 52 settimane in 
un quinquennio mobile; 

   b)   12 per cento oltre il limite di cui alla lettera   a)   e sino a 104 
settimane in un quinquennio mobile; 

   c)   15 per cento oltre il limite di cui alla lettera   b)  , in un quin-
quennio mobile. 

 1  -bis  . Le imprese del settore della fabbricazione di elettrodome-
stici, con un organico superiore alle 4.000 unità e con unità produttive 
site nel territorio nazionale, di cui almeno una in un’area di crisi indu-
striale complessa riconosciuta ai sensi dell’articolo 27 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 134, le quali, al fine di mantenere la produzione esistente 
con la stabilità dei livelli occupazionali, abbiano stipulato contratti di 
solidarietà, ai sensi dell’articolo 21, comma 1, lettera   c)  , che prevedono 

nell’anno 2019 la riduzione concordata dell’orario di lavoro di durata 
non inferiore a quindici mesi, sono esonerate dalla contribuzione di cui 
al comma 1. L’esonero è autorizzato dal Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, previo accordo governativo tra l’impresa e le orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori in cui vengono definiti gli impegni 
aziendali relativi alla continuità produttiva e al mantenimento stabile 
dei livelli occupazionali. L’accordo è stipulato entro e non oltre sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, decorsi 
i quali si intendono non più presenti i predetti impegni aziendali. Il be-
neficio contributivo di cui al presente comma è riconosciuto nel limite 
di spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2019 e di 6,9 milioni di euro per 
l’anno 2020. Qualora nel corso della procedura di stipula dell’accordo 
emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al 
predetto limite di spesa, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
non può procedere alla sottoscrizione dell’accordo governativo e conse-
guentemente non può prendere in considerazione ulteriori domande di 
accesso ai benefici di cui al presente comma. L’INPS provvede al moni-
toraggio del rispetto del limite di spesa con le risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, fornendo i risultati dell’attività di moni-
toraggio al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell’economia e delle finanze. 

 1  -ter   . A decorrere dal 1° gennaio 2025, a favore dei datori di 
lavoro che non abbiano fruito di trattamenti di integrazione salariale 
per almeno ventiquattro mesi successivi al termine dell’ultimo periodo 
di fruizione del trattamento è stabilita una contribuzione addizionale ri-
dotta, in misura pari:  

   a)   al 6 per cento della retribuzione globale che sarebbe spetta-
ta al lavoratore per le ore di lavoro non prestate, relativamente ai periodi 
di integrazione salariale ordinaria o straordinaria fruiti all’interno di uno 
o più interventi concessi sino a un limite complessivo di 52 settimane in 
un quinquennio mobile; 

   b)   al 9 per cento oltre il limite di cui alla lettera   a)   e sino a 104 
settimane in un quinquennio mobile.». 

 «Art. 44    (Disposizioni finali e transitorie)   . — (  Omissis  ) 
 11  -bis  . In deroga all’articolo 4, comma 1, e all’articolo 22, com-

mi 1, 2 e 3, entro il limite massimo di spesa di 216 milioni di euro per 
l’anno 2016 e di 117 milioni di euro per l’anno 2017, previo accordo 
stipulato in sede governativa presso il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali con la presenza del Ministero dello sviluppo economico e 
della regione, può essere concesso un ulteriore intervento di integrazio-
ne salariale straordinaria, sino al limite massimo di 12 mesi per ciascun 
anno di riferimento, alle imprese operanti in un’area di crisi industria-
le complessa riconosciuta alla data di entrata in vigore della presen-
te disposizione ai sensi dell’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134. Al fine di essere ammessa all’ulteriore intervento di integrazio-
ne salariale straordinaria l’impresa presenta un piano di recupero oc-
cupazionale che prevede appositi percorsi di politiche attive del lavoro 
concordati con la regione e finalizzati alla rioccupazione dei lavoratori, 
dichiarando contestualmente di non poter ricorrere al trattamento di in-
tegrazione salariale straordinaria né secondo le disposizioni del presente 
decreto né secondo le disposizioni attuative dello stesso. All’onere de-
rivante dal primo periodo si provvede, quanto a 216 milioni per l’anno 
2016 mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa 
di cui all’articolo 16, comma 7, del decreto legislativo 4 marzo 2015, 
n. 22, come incrementata dall’articolo 43, comma 5, e dall’articolo 1, 
comma 387, lettera   b)  , della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e quanto a 
117 milioni per l’anno 2017 a carico del Fondo sociale per occupazione 
e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-leg-
ge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, mediante utilizzo delle disponibilità in conto re-
sidui. Entro quindici giorni dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, le regioni richiedono al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali l’assegnazione delle risorse necessarie in relazione alle proprie 
esigenze. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, le risorse sono 
proporzionalmente ripartite tra le regioni in base alle richieste, entro il 
limite massimo complessivo di spesa di euro 216 milioni di euro per 
l’anno 2016 e 117 milioni di euro per l’anno 2017. L’INPS provvede 
al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e trasmette relazioni 
semestrali al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell’economia e delle finanze. 

 (  Omissis  ).». 
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  — Si riporta il testo dell’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83 recante: «Misure urgenti per la crescita del Paese», conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134:  

 «Art. 27    (Riordino della disciplina in materia di riconversione 
e riqualificazione produttiva di aree di crisi industriale complessa)    . — 
1. Nel quadro della strategia europea per la crescita, al fine di sostenere 
la competitività del sistema produttivo nazionale, l’attrazione di nuovi 
investimenti nonché la salvaguardia dei livelli occupazionali nei casi di 
situazioni di crisi industriali complesse con impatto significativo sulla 
politica industriale nazionale, il Ministero dello sviluppo economico 
adotta Progetti di riconversione e riqualificazione industriale. Sono si-
tuazioni di crisi industriale complessa, quelle riconosciute dal Ministero 
dello sviluppo economico anche a seguito di istanza della regione inte-
ressata, che, riguardano specifici territori soggetti a recessione economi-
ca e perdita occupazionale di rilevanza nazionale derivante da:  

 una crisi di una o più imprese di grande o media dimensione 
con effetti sull’indotto; 

 una grave crisi di uno specifico settore industriale con elevata 
specializzazione nel territorio. 

 2. I Progetti di cui al comma 1 promuovono, anche mediante 
cofinanziamento regionale e con l’utilizzo di tutti i regimi d’aiuto di-
sponibili per cui ricorrano i presupposti, investimenti produttivi anche a 
carattere innovativo, la riqualificazione delle aree interessate, la forma-
zione del capitale umano, la riconversione di aree industriali dismesse, 
il recupero ambientale e l’efficientamento energetico dei siti e la realiz-
zazione di infrastrutture strettamente funzionali agli interventi. 

 Il Piano di promozione industriale di cui agli articoli 5, 6, e 8 
della legge 15 maggio 1989, n. 181, come esteso dall’articolo 73 della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, si applica anche per l’attuazione dei 
progetti di riconversione e riqualificazione industriale. 

 3. Per assicurare l’efficacia e la tempestività dell’iniziativa, 
i Progetti di riconversione e riqualificazione industriale sono adottati 
mediante appositi accordi di programma che disciplinano gli interventi 
agevolativi, l’attività integrata e coordinata di amministrazioni centrali, 
regioni, enti locali e dei soggetti pubblici e privati, le modalità di esecu-
zione degli interventi e la verifica dello stato di attuazione e del rispetto 
delle condizioni fissate. Le opere e gli impianti compresi nel Progetto di 
riconversione e riqualificazione industriale sono dichiarati di pubblica 
utilità, urgenti ed indifferibili. 

 4. Le conferenze di servizi strumentali all’attuazione del Proget-
to sono indette dal Ministero dello sviluppo economico ai sensi degli 
articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. Resta ferma 
la vigente normativa in materia di interventi di bonifica e risanamento 
ambientale dei siti contaminati. 

 5. La concessione di agevolazioni per l’incentivazione degli 
investimenti di cui al decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181, ivi incluse 
quelle concesse sotto forma di finanziamento agevolato, è applicabile, 
prioritariamente nell’ambito dei progetti di cui al comma 1, nonché 
per gli interventi di cui al comma 8  -bis  , in tutto il territorio nazionale, 
fatte salve le soglie di intervento stabilite dalla disciplina comunitaria 
per i singoli territori, nei limiti degli stanziamenti disponibili a legi-
slazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 6. Per la definizione e l’attuazione degli interventi del Progetto 
di riconversione e riqualificazione industriale, il Ministero dello svilup-
po economico si avvale dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d’impresa, S.p.A., le cui attività sono disci-
plinate mediante apposita convenzione con il Ministero dello sviluppo 
economico. Gli oneri derivanti dalle predette convenzioni sono posti a 
carico delle risorse assegnate all’apposita sezione del fondo di cui all’ar-
ticolo 23, comma 2 utilizzate per l’attuazione degli accordi di cui al 
presente articolo, nel limite massimo del 3 per cento delle risorse stesse. 

 7. Il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, elabora misure volte a favorire 
il ricollocamento professionale dei lavoratori interessati da interventi di 
riconversione e riqualificazione industriale. Tali misure possono essere 
realizzate mediante il coinvolgimento di imprese abilitate allo svolgi-
mento dei servizi di supporto alla ricollocazione, a condizione che sia-
no autorizzate allo svolgimento di tale attività ai sensi dell’articolo 4, 
comma 1, lettere   a)   ed   e)  , del decreto legislativo 10 settembre 2003, 
n. 276. Le misure di cui al presente comma possono essere cofinan-
ziate dalle regioni, nell’ambito delle rispettive azioni di politica attiva 
del lavoro, nonché dai fondi paritetici interprofessionali nazionali per 
la formazione continua di cui all’articolo 118 della legge 23 dicembre 

2000, n. 388, e successive modificazioni. Dall’attuazione del presente 
comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. 

 8. Il Ministro dello sviluppo economico, sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano, con decreto di natura non regolamentare, 
da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto-legge, disciplina le modalità di individuazione delle situazioni 
di crisi industriale complessa e determina i criteri per la definizione e 
l’attuazione dei Progetti di riconversione e riqualificazione industriale. 
Il Ministro dello sviluppo economico impartisce le opportune direttive 
all’Agenzia di cui al comma 6, prevedendo la priorità di accesso agli 
interventi di propria competenza. 

 8  -bis  . Il Ministro dello sviluppo economico, con decreto di natu-
ra non regolamentare, da adottare, sentita la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente disposizio-
ne, disciplina le condizioni e le modalità per l’attuazione degli interventi 
da effettuare, ai sensi degli articoli 5, 6, e 8 del decreto-legge 1° apri-
le 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio 
1989, n. 181, come successivamente estesi, nei casi di situazioni di crisi 
industriali diverse da quelle complesse individuate ai sensi del decreto 
di cui al comma 8 che presentano, comunque, impatto significativo sullo 
sviluppo dei territori interessati e sull’occupazione. 

 9. All’attuazione degli interventi previsti dai Progetti di cui ai 
commi precedenti, ivi compresi gli oneri relativi alla convenzione di cui 
al comma 6, si provvede a valere sulle risorse finanziarie individuate 
dalle Amministrazioni partecipanti di cui al comma 3 e, relativamente 
agli interventi agevolativi, a valere sulle risorse stanziate sugli strumenti 
agevolativi prescelti, ovvero, qualora non disponibili, sul Fondo di cui 
all’articolo 23, comma 2. Le attività del presente articolo sono svolte 
dalle amministrazioni territoriali partecipanti nei limiti delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente. 

 10. Le risorse destinate al finanziamento degli interventi di cui 
all’articolo 7 della legge n. 181 del 15 maggio 1989, al netto delle som-
me necessarie per far fronte agli impegni assunti e per finanziare even-
tuali domande oggetto di istruttoria alla data di entrata in vigore del 
presente decreto-legge, affluiscono all’entrata del bilancio dello Stato 
per essere riassegnate nel medesimo importo con decreti del Ministro 
dell’economia e delle finanze, su richiesta del Ministro dello sviluppo 
economico, ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero 
dello sviluppo economico per la successiva assegnazione al Fondo di 
cui all’articolo 23 comma 2. 

 11. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

 — La legge 23 luglio 1991, n. 223, recante: «Norme in materia di 
cassa integrazione, mobilità, trattamenti di disoccupazione, attuazione 
di direttive della Comunità europea, avviamento al lavoro ed altre di-
sposizioni in materia di mercato del lavoro» è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 175 del 27 luglio 1991. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185 recante: «Misure urgenti per il sostegno a 
famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione 
anti-crisi il quadro strategico nazionale», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2:  

 «Art. 18    (Ferma la distribuzione territoriale, riassegnazione 
delle risorse per formazione ed occupazione e per interventi infra-
strutturali)   . — 1. In considerazione della eccezionale crisi economica 
internazionale e della conseguente necessità della riprogrammazio-
ne nell’utilizzo delle risorse disponibili, fermi i criteri di ripartizione 
territoriale e le competenze regionali, nonché quanto previsto ai sensi 
degli articoli 6  -quater   e 6-quinques del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
il CIPE, su proposta del Ministro dello sviluppo economico di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, nonché con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti per quanto attiene alla lettera   b)   , in 
coerenza con gli indirizzi assunti in sede europea, entro 30 giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, assegna una quota delle 
risorse nazionali disponibili del Fondo aree sottoutilizzate:  

   a)   al Fondo sociale per occupazione e formazione, che è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e del-
le politiche sociali nel quale affluiscono anche le risorse del Fondo per 
l’occupazione, nonché le risorse comunque destinate al finanziamento 
degli ammortizzatori sociali concessi in deroga alla normativa vigente e 
quelle destinate in via ordinaria dal CIPE alla formazione; 
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   b)   al Fondo infrastrutture di cui all’art. 6  -quinquies   del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, anche per la messa in sicurezza delle scuo-
le, per le opere di risanamento ambientale, per l’edilizia carceraria, per 
le infrastrutture museali ed archeologiche, per l’innovazione tecnologi-
ca e le infrastrutture strategiche per la mobilità; 

 b  -bis  ) al Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’econo-
mia reale, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 7.
      Misure urgenti a sostegno degli occupati

in gruppi di imprese    

     1. Per le imprese appartenenti a gruppi di imprese    con un 
numero di lavoratori dipendenti impiegati sul territorio ita-
liano complessivamente non inferiore a mille unità   , che alla 
data di entrata in vigore del presente decreto abbiano sotto-
scritto un accordo quadro di programma con le associazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale ai sensi dell’articolo 51 del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81, nonché con il Ministero delle im-
prese e del made in Italy e con il Ministero del lavoro e del-
le politiche sociali, diretto alla salvaguardia dei livelli oc-
cupazionali, alla gestione degli esuberi e all’attivazione di 
percorsi di reindustrializzazione, è autorizzato a domanda, 
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
in via eccezionale e in deroga agli articoli 4 e 22 del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, in continuità con gli 
ammortizzatori sociali già autorizzati, un ulteriore periodo 
di cassa integrazione salariale straordinaria fino al 31 di-
cembre 2027. Per i lavoratori interessati dal trattamento di 
integrazione salariale straordinaria in deroga di cui al primo 
periodo, la percentuale di riduzione complessiva dell’ora-
rio di lavoro per ciascun lavoratore può essere prevista fino 
al 100 per cento nell’arco dell’intero periodo per il quale 
l’ammortizzatore sociale in deroga è stipulato. 

 2. I trattamenti di cui al comma 1 sono riconosciuti nel 
limite di spesa di 30,7 milioni di euro per l’anno 2025,di 
31,3 milioni di euro per l’anno 2026 e di 32 milioni di 
euro per l’anno 2027. Ai maggiori oneri derivanti dal pri-
mo periodo del presente comma, pari a 30,7 milioni di 
euro per l’anno    2025, a 31,3 milioni    di euro per l’anno 
2026 e a 32 milioni di euro per l’anno 2027   ,    e alle minori 
entrate derivanti dal comma 1   ,    valutate in 0,8 milioni di 
euro per l’anno    2026, in 0,9 milioni     di euro per l’anno 
2027 e in 1,6 milioni di euro per l’anno 2028, si provvede:  

   a)   quanto a 30,7 milioni di euro per l’anno    2025, 
a 31,3 milioni    di euro per l’anno 2026 e a 32 milioni di 
euro per l’anno 2027   ,    mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo sociale per occupazione e formazione, di 
cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2; 

   b)   quanto a 0,8 milioni di euro per l’anno 2026 e a 
0,9 milioni di euro per l’anno 2027   ,    mediante utilizzo di 
quota parte delle minori spese derivanti dal comma 1; 

   c)   quanto a 1,6 milioni di euro per l’anno 2028   ,    me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interven-
ti strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 51 del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, 81 recante: «Disciplina organica dei contratti di lavoro e re-
visione della normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, 
comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183»:  

 «Art. 51    (Norme di rinvio ai contratti collettivi)   . — 1. Salvo 
diversa previsione, ai fini del presente decreto, per contratti collettivi 
si intendono i contratti collettivi nazionali, territoriali o aziendali stipu-
lati da associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul 
piano nazionale e i contratti collettivi aziendali stipulati dalle loro rap-
presentanze sindacali aziendali ovvero dalla rappresentanza sindacale 
unitaria.». 

  — Si riportano i testi degli articoli 4 e 22 del citato legislativo 
14 settembre 2015, n. 148:  

 «Art. 4    (Durata massima complessiva)   . — 1. Per ciascuna unità 
produttiva, il trattamento ordinario e quello straordinario di integrazio-
ne salariale non possono superare la durata massima complessiva di 24 
mesi in un quinquennio mobile, fatto salvo quanto previsto all’artico-
lo 22, comma 5. 

 2. Per le imprese industriali e artigiane dell’edilizia e affini, non-
ché per le imprese di cui all’articolo 10, comma 1, lettere   n)   e   o)  , per 
ciascuna unità produttiva il trattamento ordinario e quello straordinario 
di integrazione salariale non possono superare la durata massima com-
plessiva di 30 mesi in un quinquennio mobile.». 

 «Art. 22    (Durata)   . — 1. Per la causale di riorganizzazione azien-
dale di cui all’articolo 21, comma 1, lettera   a)  , e relativamente a ciascu-
na unità produttiva, il trattamento straordinario di integrazione salariale 
può avere una durata massima di 24 mesi, anche continuativi, in un 
quinquennio mobile. 

 2. Per la causale di crisi aziendale di cui all’articolo 21, com-
ma 1, lettera   b)  , e relativamente a ciascuna unità produttiva, il trattamen-
to straordinario di integrazione salariale può avere una durata massima 
di 12 mesi, anche continuativi. Una nuova autorizzazione non può esse-
re concessa prima che sia decorso un periodo pari a due terzi di quello 
relativo alla precedente autorizzazione. 

 3. Per la causale di contratto di solidarietà di cui all’articolo 21, 
comma 1, lettera   c)  , e relativamente a ciascuna unità produttiva, il trat-
tamento straordinario di integrazione salariale può avere una durata 
massima di 24 mesi, anche continuativi, in un quinquennio mobile. Alle 
condizioni previste dal comma 5, la durata massima può raggiungere 36 
mesi, anche continuativi, nel quinquennio mobile. 

 4. Per le causali di riorganizzazione aziendale e crisi azienda-
le, possono essere autorizzate sospensioni del lavoro soltanto nel limite 
dell’80 per cento delle ore lavorabili nell’unità produttiva nell’arco di 
tempo di cui al programma autorizzato. 

 5. Ai fini del calcolo della durata massima complessiva di cui 
all’articolo 4, comma 1, la durata dei trattamenti per la causale di con-
tratto di solidarietà viene computata nella misura della metà per la parte 
non eccedente i 24 mesi e per intero per la parte eccedente. 

 6. La disposizione di cui al comma 5 non si applica alle imprese 
edili e affini.». 

 — Per il testo dell’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 6. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282 recante: «Disposizioni urgenti in materia fiscale e di 
finanza pubblica», convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307:  

 «Art. 10    (Proroga di termini in materia di definizione di illeciti 
edilizi)    . — 1. Al decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti ulteriori modifiche:  

   a)   nell’allegato 1, le parole: “20 dicembre 2004” e “30 dicem-
bre 2004”, indicate dopo le parole: “seconda rata” e: “terza rata”, sono 
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: “31 maggio 2005” e “30 set-
tembre 2005”; 

   b)   nell’allegato 1, ultimo periodo, le parole: “30 giugno 
2005”, inserite dopo le parole: “deve essere integrata entro il”, sono 
sostituite dalle seguenti: “31 ottobre 2005”; 

   c)   al comma 37 dell’articolo 32 le parole: “30 giugno 2005” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 ottobre 2005”. 

 2. La proroga al 31 maggio 2005 ed al 30 settembre 2005 dei 
termini stabiliti per il versamento, rispettivamente, della seconda e della 
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terza rata dell’anticipazione degli oneri concessori opera a condizione 
che le regioni, prima della data di entrata in vigore del presente decreto, 
non abbiano dettato una diversa disciplina. 

 3. Il comma 2  -quater   dell’articolo 5 del decreto-legge 12 luglio 
2004, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, 
n. 191, e successive modificazioni, è abrogato. 

 4. Alle minori entrate derivanti dal comma 1, valutate per l’an-
no 2004 in 2.215,5 milioni di euro, si provvede con quota parte delle 
maggiori entrate derivanti dalle altre disposizioni contenute nel presente 
decreto. 

 5. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fiscale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.».   

  Art. 8.
      Misure di sostegno ai lavoratori in caso di cessione

di azienda e di cessazione dell’attività produttiva    

     1. All’articolo 44 del decreto-legge 28 settembre 2018, 
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 no-
vembre 2018, n. 130, dopo il comma 1  -bis   , sono aggiunti 
i seguenti:  

 «1  -ter  . Per l’anno 2025, entro il limite di spesa di 20 
milioni di euro, per tale anno, può essere autorizzato, pre-
vio accordo stipulato in sede governativa presso il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, anche in presenza 
del Ministero delle imprese e del made in Italy, un ulterio-
re intervento di integrazione salariale straordinaria per un 
massimo di sei mesi, non ulteriormente prorogabili, qua-
lora all’esito di un programma aziendale di cessazione di 
attività sussistano concrete ed attuali prospettive di rapida 
cessione, anche par- ziale, dell’azienda con conseguente 
riassorbimento occupazionale. Agli oneri derivanti dal 
primo periodo del presente comma, pari a 20 milioni di 
euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo sociale per occupazione e for-
mazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Al fine 
del monitoraggio della relativa spesa, gli accordi gover-
nativi sono trasmessi al Ministero dell’economia e delle 
finanze e all’INPS per il monitoraggio mensile dei flussi 
di spesa relativi all’erogazione delle prestazioni. Qualora 
dal monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in 
via prospettica, il limite di spesa di cui al presente comma 
non possono essere stipulati altri accordi. 

 1  -quater  . Nelle ipotesi di crisi aziendali caratterizza-
te dalla cessazione dell’attività produttiva, laddove l’im-
presa sia stata ammessa al trattamento straordinario di 
integrazione salariale di cui ai commi 1 e 1  -ter   , il lavora-
tore sospeso in cassa integrazione guadagni straordinaria 
decade dal trattamento qualora:  

   a)   rifiuti di essere avviato ad un corso di formazio-
ne o di riqualificazione o non lo frequenti regolarmente; 

   b)   non accetti l’offerta di un lavoro inquadrato in 
un livello retributivo non inferiore del 20 per cento rispet-
to a quello delle mansioni di provenienza. 

 1  -quinquies  . Le previsioni di cui alle lettere   a)   e   b)   
del comma 1  -quater   si applicano quando le attività lavo-
rative o di formazione ovvero di riqualificazione si svol-

gono in un luogo che non dista più di 50 chilometri dalla 
residenza del lavoratore o comunque raggiungibile me-
diamente in 80 minuti con i mezzi di trasporto pubblici. 
L’impresa ammessa al trattamento straordinario di inte-
grazione di cui ai commi 1 e 1  -ter   comunica al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali l’elenco dei lavoratori 
che sono interessati dalle sospensioni, ai fini del loro in-
serimento nella piattaforma del Sistema informativo per 
l’inclusione sociale e lavorativa (SIISL) di cui all’artico-
lo 5 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85. Con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche socia-
li, da adottare    entro sessanta giorni dalla data di entrata    
in vigore della presente disposizione, vengono definite 
le modalità operative della previsione di cui al presente 
comma.».   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 44 del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109 recante: «Disposizioni urgenti per la città di Genova, la si-
curezza della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi 
sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 44    (Trattamento straordinario di integrazione salariale 
per le imprese in crisi)   . — 1. In deroga agli articoli 4, 20, comma 3  -bis  , 
e 22 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto e per gli anni 2019 e 2020, 
può essere autorizzato sino ad un massimo di dodici mesi complessi-
vi, previo accordo stipulato in sede governativa presso il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, anche in presenza del Ministero dello 
sviluppo economico e della Regione interessata, il trattamento straordi-
nario di integrazione salariale per crisi aziendale qualora l’azienda abbia 
cessato o cessi l’attività produttiva e sussistano concrete prospettive di 
cessione dell’attività con conseguente riassorbimento occupazionale, 
secondo le disposizioni del decreto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali del 25 marzo 2016, n. 95075, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 120 del 24 maggio 2016, oppure laddove sia possibile rea-
lizzare interventi di reindustrializzazione del sito produttivo, nonché in 
alternativa attraverso specifici percorsi di politica attiva del lavoro posti 
in essere dalla Regione interessata, nel limite delle risorse stanziate ai 
sensi dell’articolo 21, comma 4, del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148, e non utilizzate, anche in via prospettica , nonché nel li-
mite di 45 milioni di euro per l’anno 2019 e di 28,7 milioni di euro per 
l’anno 2020. Per l’anno 2020, fermo restando il limite complessivo delle 
risorse finanziarie stanziate, può essere autorizzata una proroga di sei 
mesi, previo ulteriore accordo da stipulare in sede governativa presso 
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali con la partecipazione 
del Ministero dello sviluppo economico, qualora l’avviato processo di 
cessione aziendale, per le azioni necessarie al suo completamento e per 
la salvaguardia occupazionale, abbia incontrato fasi di particolare com-
plessità anche rappresentate dal Ministero dello sviluppo economico In 
sede di accordo governativo è verificata la sostenibilità finanziaria del 
trattamento straordinario di integrazione salariale e nell’accordo è indi-
cato il relativo onere finanziario. Al fine del monitoraggio della spesa, 
gli accordi governativi sono trasmessi al Ministero dell’economia e del-
le finanze e all’INPS per il monitoraggio mensile dei flussi di spesa re-
lativi all’erogazione delle prestazioni. Qualora dal monitoraggio emerga 
che è stato raggiunto o sarà raggiunto il limite di spesa, non possono 
essere stipulati altri accordi. 

 1  -bis  . In via eccezionale al fine di sostenere i lavoratori nella 
fase di ripresa delle attività dopo l’emergenza epidemiologica, dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2021 può 
essere autorizzata una proroga di sei mesi, previo ulteriore accordo da 
stipulare in sede governativa presso il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali con la partecipazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico e della Regione interessata, per le aziende che abbiano particolare 
rilevanza strategica sul territorio qualora abbiano avviato il processo di 
cessazione aziendale, le cui azioni, necessarie al suo completamento e 
per la salvaguardia occupazionale, abbiano incontrato fasi di particolare 
complessità anche rappresentate dal Ministero dello sviluppo economi-
co. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del primo periodo del 
presente comma si provvede a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, 
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comma 278, primo periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 che, 
a tal fine, sono integrate per 50 milioni di euro per l’anno 2021 e per 
25 milioni di euro per l’anno 2022. Agli oneri derivanti dal secondo 
periodo del presente comma pari a 50 milioni di euro per l’anno 2021 
e a 25 milioni di euro per l’anno 2022 si provvede a valere sul Fondo 
sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

   1  -ter  . Per l’anno 2025, entro il limite di spesa di 20 milioni di 
euro, per tale anno, può essere autorizzato, previo accordo stipulato in 
sede governativa presso il Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li, anche in presenza del Ministero delle imprese e del made in Italy, 
un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria per un 
massimo di sei mesi, non ulteriormente prorogabili, qualora all’esito 
di un programma aziendale di cessazione di attività sussistano concrete 
ed attuali prospettive di rapida cessione, anche parziale, dell’azienda 
con conseguente riassorbimento occupazionale. Agli oneri derivanti dal 
primo periodo del presente comma, pari a 20 milioni di euro per l’anno 
2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale 
per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera 
  a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Al fine del monitoraggio 
della relativa spesa, gli accordi governativi sono trasmessi al Ministero 
dell’economia e delle finanze e all’INPS per il monitoraggio mensile 
dei flussi di spesa relativi all’erogazione delle prestazioni. Qualora dal 
monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica, 
il limite di spesa di cui al presente comma non possono essere stipulati 
altri accordi.   

   1  -quater  . Nelle ipotesi di crisi aziendali caratterizzate dalla ces-
sazione dell’attività produttiva, laddove l’impresa sia stata ammessa al 
trattamento straordinario di integrazione salariale di cui ai commi 1 e 
1  -ter   , il lavoratore sospeso in cassa integrazione guadagni straordina-
ria decade dal trattamento qualora:    

     a)   rifiuti di essere avviato ad un corso di formazione o di ri-
qualificazione o non lo frequenti regolarmente;   

     b)   non accetti l’offerta di un lavoro inquadrato in un livello 
retributivo non inferiore del 20 per cento rispetto a quello delle man-
sioni di provenienza.   

   1  -quinquies  . Le previsioni di cui alle lettere   a)   e   b)   del com-
ma 1  -quater   si applicano quando le attività lavorative o di formazione 
ovvero di riqualificazione si svolgono in un luogo che non dista più di 
50 chilometri dalla residenza del lavoratore o comunque raggiungibile 
mediamente in 80 minuti con i mezzi di trasporto pubblici. L’impresa 
ammessa al trattamento straordinario di integrazione di cui ai com-
mi 1 e 1  -ter   comunica al Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
l’elenco dei lavoratori che sono interessati dalle sospensioni, ai fini del 
loro inserimento nella piattaforma del Sistema informativo per l’inclu-
sione sociale e lavorativa (SIISL) di cui all’articolo 5 del decreto-legge 
4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 
2023, n. 85. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, vengono definite le modalità operative della pre-
visione di cui al presente comma.».     

  Art. 9.
      Modifica all’articolo 1, comma 171,
della legge 30 dicembre 2023, n. 213    

     1. All’articolo 1, comma 171, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, le parole: «nel limite di spesa di 0,7 milioni 
di euro per ciascun anno» sono sostituite dalle seguenti: 
«nel limite di spesa di 700.000 euro limitatamente all’an-
no 2024 e nel limite di spesa di 8,7 milioni di euro per 
l’anno 2025 e di 8,7 milioni di euro per l’anno 2026.».   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo del comma 171, dell’articolo 1, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213 recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-
2026», come modificato dalla presente legge:  

 «171. Il trattamento di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto 
legislativo 18 maggio 2018, n. 72, in favore dei lavoratori sospesi dal 

lavoro o impiegati a orario ridotto, dipendenti da aziende sequestrate e 
confiscate, sottoposte ad amministrazione giudiziaria, è prorogato per 
gli anni 2024, 2025 e 2026, alle medesime condizioni, per una durata 
massima di complessivi dodici mesi nel triennio e    nel limite di spesa di 
700.000 euro limitatamente all’anno 2024 e nel limite di spesa di 8,7 
milioni di euro per l’anno 2025 e di 8,7 milioni di euro per l’anno 2026   . 
All’onere derivante dal primo periodo si provvede a valere sul Fondo 
sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».   

  Art. 10.
      Misure urgenti in favore

della filiera produttiva della moda    

      1. All’articolo 2 del decreto-legge 28 ottobre 2024, 
n. 160, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 dicembre 2024, n. 199, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . La misura di cui al comma 1 può essere 

riconosciuta per un ulteriore periodo massimo di dodici 
settimane a decorrere dal 1° febbraio 2025 fino al 31 di-
cembre 2025, nel limite di spesa previsto per l’anno 2025 
di cui al comma 4.»; 

   b)    al comma 3:  
 1) al primo periodo, le parole: «è erogata» sono 

sostituite dalle seguenti: «può essere erogata»; 
 2) al terzo periodo, le parole: «Il datore di lavoro   ,    

in presenza di serie e documentate difficoltà finanziarie,» 
sono sostituite dalle seguenti: «In alternativa, il datore di 
lavoro»; 

 3) al quinto periodo, le parole: «di cui al com-
ma 1» sono sostituite dalle seguenti: «di cui ai commi 1 
e 1  -bis  ».   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 28 ottobre 
2024, n. 160 recante: «Disposizioni urgenti in materia di lavoro, univer-
sità, ricerca e istruzione per una migliore attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza», convertito, con modificazioni, dalla legge 20 di-
cembre 2024, n. 199, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Interventi urgenti per fronteggiare la crisi occupazio-
nale dei lavoratori dipendenti delle imprese del settore della moda)   . 
— 1. In deroga agli articoli 4 e 12 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148 e alle disposizioni che disciplinano la durata della presta-
zione erogata dal Fondo di solidarietà Bilaterale alternativo per l’Arti-
gianato ai sensi dell’articolo 27 del medesimo decreto legislativo n. 148 
del 2015, è riconosciuta dall’Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS), per l’anno 2024, ai lavoratori dipendenti da datori di lavoro, 
anche artigiani, con forza occupazionale media fino a 15 addetti nel se-
mestre precedente, operanti nei settori tessile, della pelletteria, dell’ab-
bigliamento e calzaturiero, nel settore conciario nonché, limitatamente 
alle attività svolte dagli addetti alle lavorazioni di montatura e saldatura 
di accessori della moda, nelle attività identificate dai codici ATECO in-
dicati nella tabella A annessa al presente decreto e dal codice ATECO 
25.62.00, un’integrazione al reddito, con relativa contribuzione figura-
tiva o correlata, nella misura pari a quella prevista per le integrazioni 
salariali dall’articolo 3 del decreto legislativo n. 148 del 2015, per un 
periodo massimo pari a dodici settimane fino al 31 gennaio 2025. 

   1  -bis  . La misura di cui al comma 1 può essere riconosciuta per 
un ulteriore periodo massimo di dodici settimane a decorrere dal 1° feb-
braio 2025 fino al 31 dicembre 2025, nel limite di spesa previsto per 
l’anno 2025 di cui al comma 4.   

 2. Ai fini del riconoscimento dell’integrazione al reddito di cui 
al comma 1, il datore di lavoro trasmette all’INPS, esclusivamente in 
via telematica, la domanda di accesso al trattamento con l’elenco no-
minativo dei lavoratori interessati, l’indicazione dei periodi di sospen-
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sione o riduzione dell’attività lavorativa e la dichiarazione di non poter 
accedere ad altri trattamenti di integrazione salariale già previsti dalla 
normativa vigente. 

 3. L’integrazione salariale di cui al presente articolo    può essere 
erogata    direttamente dal datore di lavoro ai dipendenti alla fine di ogni 
periodo di paga. Il relativo importo è rimborsato dall’INPS al datore 
di lavoro o da quest’ultimo conguagliato, a pena di decadenza, entro i 
termini previsti dall’articolo 7, comma 3, del decreto legislativo n. 148 
del 2015.    In alternativa, il datore di lavoro    può richiedere all’INPS il 
pagamento diretto della prestazione. In quest’ultimo caso il datore di 
lavoro è tenuto, a pena di decadenza, ad inviare i dati necessari per il 
pagamento diretto entro i termini di cui all’articolo 7, comma 5  -bis  , del 
citato decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. Per le prestazioni    di 
cui ai commi 1 e 1-bis    non è dovuta la contribuzione addizionale di cui 
all’articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 

 4. Le integrazioni al reddito di cui al presente articolo sono con-
cesse nei limiti di spesa di 73,6 milioni di euro per l’anno 2024 e di 
36,8 milioni di euro per l’anno 2025 e le medesime sono autorizzate 
dall’INPS nel rispetto dei predetti limiti di spesa. L’INPS, che disciplina 
i termini e le modalità per la presentazione delle domande, provvede al 
monitoraggio del rispetto del limite di spesa fornendo i risultati del mo-
nitoraggio al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell’economia e delle finanze. 

 5. L’INPS provvede alle attività di cui al presente articolo con le 
risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigen-
te, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 6. Qualora dall’attività di monitoraggio di cui al comma 4 do-
vesse emergere, anche in via prospettica, il raggiungimento del com-
plessivo limite di spesa di cui al medesimo comma 4, l’INPS non pro-
cede all’accoglimento delle ulteriori domande per l’accesso ai benefici 
di cui al presente articolo. 

 7. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 73,6 milioni di euro 
per l’anno 2024 e a 36,8 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e 
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2.».   

  Art. 10  - bis 
      Tutele per emergenze climatiche    

      1. Al fine di fronteggiare eccezionali situazioni clima-
tiche, comprese quelle relative a straordinarie ondate di 
calore, per le sospensioni o riduzioni dell’attività lavora-
tiva effettuate nel periodo dal 1° luglio 2025 al 31 dicem-
bre 2025, le disposizioni di cui all’articolo 12, commi 2 e 
3, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, non 
trovano applicazione relativamente agli interventi deter-
minati da eventi oggettivamente non evitabili richiesti 
anche dalle imprese di cui all’articolo 10, comma 1, let-
tere   m)  ,   n)   e   o)  , del medesimo decreto legislativo n. 148 
del 2015. Alle imprese che presentano domanda di inte-
grazione salariale ai sensi del primo periodo si applica 
l’esonero dal pagamento del contributo addizionale pre-
visto dall’articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 
n. 148 del 2015. I benefìci di cui al presente comma sono 
riconosciuti nel limite di spesa di 10,5 milioni di euro per 
l’anno 2025. L’Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS) provvede al monitoraggio degli oneri conseguen-
ti, anche in via prospettica, ai fini del rispetto del limite di 
spesa di cui al terzo periodo, non accogliendo le doman-
de eccedenti il predetto limite di spesa.  

  2. Al medesimo fine e per il medesimo periodo di cui al 
comma 1, il trattamento di cui all’articolo 8 della legge 
8 agosto 1972, n. 457, previsto nei casi di intemperie sta-
gionali, è riconosciuto agli operai agricoli a tempo inde-
terminato e agli operai agricoli a tempo determinato, an-
che in caso di riduzione dell’attività lavorativa pari alla 

metà dell’orario giornaliero contrattualmente previsto e 
a prescindere dal requisito delle giornate lavorative. Le 
integrazioni al reddito di cui al primo periodo non sono 
conteggiate ai fini del raggiungimento della durata mas-
sima di novanta giornate all’anno e sono equiparate al 
lavoro ai fini del calcolo delle prestazioni di disoccupa-
zione agricola e ai fini del requisito delle 181 giornate di 
effettivo lavoro, previsti all’articolo 8 della predetta leg-
ge n. 457 del 1972. In deroga all’articolo 14 della citata 
legge n. 457 del 1972, il trattamento di cui al presente 
comma è concesso dalla sede dell’INPS territorialmente 
competente ed è erogato direttamente dall’Istituto mede-
simo. I benefìci di cui al presente comma sono ricono-
sciuti nel limite di spesa di 22,5 milioni di euro per l’anno 
2025. L’INPS provvede al monitoraggio degli oneri con-
seguenti, anche in via prospettica, ai fini del rispetto del 
limite di spesa di cui al quarto periodo, non accogliendo 
le domande eccedenti il predetto limite di spesa.  

  3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 33 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione 
e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , 
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.  

  4. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali favo-
risce l’adozione di specifici protocolli sottoscritti dalle 
parti sociali in merito a linee guida relative a misure di 
contenimento dei rischi lavorativi connessi alle emergen-
ze climatiche negli ambienti di lavoro. Alle attività di cui 
al presente comma le amministrazioni pubbliche provve-
dono con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo degli articoli 10, 12 e 13 del citato decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148:  

 «Art. 10    (Campo di applicazione)    . — 1. La disciplina delle inte-
grazioni salariali ordinarie e i relativi obblighi contributivi si applicano 
a:  

   a)   imprese industriali manifatturiere, di trasporti, estrattive, di 
installazione di impianti, produzione e distribuzione dell’energia, acqua 
e gas; 

   b)   cooperative di produzione e lavoro che svolgano attività 
lavorative similari a quella degli operai delle imprese industriali, ad 
eccezione delle cooperative elencate dal Decreto del Presidente della 
Repubblica 30 aprile 1970, n. 602; 

   c)   imprese dell’industria boschiva, forestale e del tabacco; 
   d)   cooperative agricole, zootecniche e loro consorzi che eser-

citano attività di trasformazione, manipolazione e commercializzazione 
di prodotti agricoli propri per i soli dipendenti con contratto di lavoro a 
tempo indeterminato; 

   e)   imprese addette al noleggio e alla distribuzione dei film e di 
sviluppo e stampa di pellicola cinematografica; 

   f)   imprese industriali per la frangitura delle olive per conto 
terzi; 

   g)   imprese produttrici di calcestruzzo preconfezionato; 
   h)   imprese addette agli impianti elettrici e telefonici; 
   i)   imprese addette all’armamento ferroviario; 
   l)   imprese industriali degli enti pubblici, salvo il caso in cui il 

capitale sia interamente di proprietà pubblica; 
   m)   imprese industriali e artigiane dell’edilizia e affini; 
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   n)   imprese industriali esercenti l’attività di escavazione e/o 
lavorazione di materiale lapideo; 

   o)   imprese artigiane che svolgono attività di escavazione e di 
lavorazione di materiali lapidei, con esclusione di quelle che svolgono 
tale attività di lavorazione in laboratori con strutture e organizzazione 
distinte dalla attività di escavazione.». 

 «Art. 12    (Durata)   . — 1. Le integrazioni salariali ordinarie 
sono corrisposte fino a un periodo massimo di 13 settimane continua-
tive, prorogabile trimestralmente fino a un massimo complessivo di 52 
settimane. 

 2. Qualora l’impresa abbia fruito di 52 settimane consecutive di 
integrazione salariale ordinaria, una nuova domanda può essere propo-
sta per la medesima unità produttiva per la quale l’integrazione è stata 
concessa, solo quando sia trascorso un periodo di almeno 52 settimane 
di normale attività lavorativa. 

 3. L’integrazione salariale ordinaria relativa a più periodi non 
consecutivi non può superare complessivamente la durata di 52 settima-
ne in un biennio mobile. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 non trovano applicazio-
ne relativamente agli interventi determinati da eventi oggettivamente 
non evitabili, ad eccezione dei trattamenti richiesti da imprese di cui 
all’articolo 10, lettere   m)  ,   n)  , e   o)  . 

 5. Nei limiti di durata definiti nei commi da 1 a 4, non possono 
essere autorizzate ore di integrazione salariale ordinaria eccedenti il li-
mite di un terzo delle ore ordinarie lavorabili nel biennio mobile, con 
riferimento a tutti i lavoratori dell’unità produttiva mediamente occupati 
nel semestre precedente la domanda di concessione dell’integrazione 
salariale. 

 6. Con riferimento all’unità produttiva oggetto di sospensione o 
riduzione dell’orario di lavoro, nella domanda di concessione dell’inte-
grazione salariale l’impresa comunica il numero dei lavoratori media-
mente occupati nel semestre precedente, distinti per orario contrattuale. 

 Art. 13    (Contribuzione)    . — 1. A carico delle imprese di cui 
all’articolo 10 è stabilito un contributo ordinario, nella misura di:  

   a)   1,70 per cento della retribuzione imponibile ai fini previ-
denziali per i dipendenti delle imprese industriali che occupano fino a 
50 dipendenti; 

   b)   2,00 per cento della retribuzione imponibile ai fini previ-
denziali per i dipendenti delle imprese industriali che occupano oltre 50 
dipendenti; 

   c)   4,70 per cento della retribuzione imponibile ai fini previ-
denziali per gli operai delle imprese dell’industria e artigianato edile; 

   d)   3,30 per cento della retribuzione imponibile ai fini previ-
denziali per gli operai delle imprese dell’industria e artigianato lapidei; 

   e)   1,70 per cento della retribuzione imponibile ai fini previ-
denziali per gli impiegati e quadri delle imprese dell’industria e artigia-
nato edile e lapidei che occupano fino a 50 dipendenti; 

   f)   2,00 per cento della retribuzione imponibile ai fini previ-
denziali per gli impiegati e quadri delle imprese dell’industria e artigia-
nato edile e lapidei che occupano oltre 50 dipendenti. 

 2. Ai fini della determinazione del limite di dipendenti, indicato 
al comma 1, il limite anzidetto è determinato, con effetto dal 1° gennaio 
di ciascun anno, sulla base del numero medio di dipendenti in forza 
nell’anno precedente dichiarato dall’impresa. Per le imprese costituite 
nel corso dell’anno solare si fa riferimento al numero di dipendenti alla 
fine del primo mese di attività. L’impresa è tenuta a fornire all’INPS 
apposita dichiarazione al verificarsi di eventi che, modificando la forza 
lavoro in precedenza comunicata, influiscano ai fini del limite di cui al 
comma 1. Agli effetti di cui al presente articolo sono da comprendersi 
nel calcolo tutti i lavoratori, compresi i lavoratori a domicilio e gli ap-
prendisti, che prestano la propria opera con vincolo di subordinazione 
sia all’interno che all’esterno dell’azienda. 

 3. A carico delle imprese che presentano domanda di integrazio-
ne salariale ordinaria è stabilito il contributo addizionale di cui all’arti-
colo 5. Il contributo addizionale non è dovuto per gli interventi concessi 
per eventi oggettivamente non evitabili.». 

  — Si riporta il testo degli articoli 8 e 14 della legge 8 agosto 1972, 
n. 457 recante: «Miglioramento ai trattamenti previdenziali ed assisten-
ziali nonché disposizioni per la integrazione del salario in favore dei 
lavoratori agricoli»:  

 «Art. 8. — Agli operai agricoli con contratto a tempo indeter-
minato, che siano sospesi temporaneamente dal lavoro per intemperie 
stagionali o per altre cause non imputabili al datore di lavoro o ai lavora-

tori, è dovuto un trattamento sostitutivo della retribuzione, per le giorna-
te di lavoro non prestate, nella misura dei due terzi della retribuzione di 
cui all’articolo 3. Detto trattamento è corrisposto per la durata massima 
di novanta giorni nell’anno. 

 Ai lavoratori beneficiari del trattamento sostitutivo spettano gli 
assegni familiari a carico della relativa cassa unica. 

 Ai fini della presente legge sono considerati operai agricoli i sa-
lariati fissi e gli altri lavoratori sempre a tempo indeterminato che svol-
gono annualmente oltre 180 giornate lavorative presso la stessa azienda. 

 A decorrere dal 1° gennaio 2022, il trattamento di cui al primo 
comma è riconosciuto anche ai lavoratori dipendenti imbarcati su navi 
adibite alla pesca marittima e in acque interne e lagunari, ivi compre-
si i soci lavoratori di cooperative della piccola pesca di cui alla legge 
13 marzo 1958, n. 250, nonché agli armatori e ai proprietari armatori, 
imbarcati sulla nave dai medesimi gestita, per periodi diversi da quel-
li di sospensione dell’attività lavorativa derivante da misure di arresto 
temporaneo obbligatorio e non obbligatorio.». 

 «Art. 14. — Il trattamento sostitutivo della retribuzione è corri-
sposto dall’Istituto nazionale della previdenza sociale, su deliberazione 
di una commissione costituita, presso ogni sede dell’Istituto stesso, con 
provvedimento del direttore dell’ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione. 

 La commissione è composta dal direttore dell’ufficio provincia-
le del lavoro e della massima occupazione, in qualità di presidente, da 
un funzionario del Ministero dell’agricoltura e delle foreste, dal diret-
tore della sede dell’istituto nazionale della previdenza sociale, da tre 
rappresentanti dei lavoratori e da tre rappresentanti dei datori di lavoro 
designati dalle rispettive organizzazioni sindacali di categoria più rap-
presentative operanti nella provincia, nel termine, non inferiore a 30 
giorni, ad esse assegnato dal direttore dell’ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione. Qualora le designazioni non pervengano 
nel termine prescritto, il direttore dell’ufficio provinciale del lavoro e 
della massima occupazione si sostituisce alla organizzazione sindacale 
inadempiente. 

 Per ciascuno dei membri suindicati può essere nominato un 
supplente. 

 Nella Regione siciliana le commissioni previste nel presente ar-
ticolo sono integrate con un rappresentante della Regione stessa.». 

 — Per il testo dell’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 6.   

  Art. 10  - ter 
      Interventi straordinari in materia di Assegno

di inclusione per l’anno 2025    

      1. In via eccezionale per l’anno 2025, al fine di raffor-
zare le misure di contrasto alla povertà e all’esclusione 
sociale, ai nuclei familiari interessati dalla sospensione 
di un mese del beneficio economico dell’Assegno di in-
clusione dopo un periodo di fruizione non superiore a 
diciotto mesi, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del de-
creto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, è riconosciuto 
un contributo straordinario aggiuntivo dell’Assegno di 
inclusione secondo i modi e i termini di cui al comma 2.  

  2. Ai nuclei familiari che hanno presentato domanda 
per il rinnovo dell’Assegno di inclusione, previa verifica 
della sussistenza dei requisiti previsti a legislazione vi-
gente, spetta un contributo straordinario aggiuntivo pari 
all’importo della prima mensilità di rinnovo, comunque 
non superiore a euro 500. Ove spettante, il contributo 
straordinario aggiuntivo è erogato con la prima mensilità 
di rinnovo dell’Assegno di inclusione e comunque entro 
il mese di dicembre.  

  3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 234 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, si provvede, quanto a 141 
milioni di euro per l’anno 2025, a valere sull’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 13, comma 8, lettera 
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  a)  , del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, e, 
quanto a 93 milioni di euro per l’anno 2025, mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui al comma 8, lettera   b)  , del medesimo articolo 13, con 
corrispondente incremento per tale anno dell’autorizza-
zione di spesa di cui al comma 8, lettera   a)  , del medesimo 
articolo 13. Alle minori entrate derivanti dalla riduzione 
di cui al primo periodo, valutate in 36 milioni di euro per 
l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 8, let-
tera   b)  , del predetto articolo 13 del decreto-legge 4 mag-
gio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 luglio 2023, n. 85, con conseguente rideterminazione, 
per il medesimo anno, dell’importo di cui all’alinea dello 
stesso articolo 13, comma 8.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo degli articoli 3 e 13 del decreto-legge 4 maggio 
2023, n. 48 recante: «Misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso 
al mondo del lavoro», convertito, con modificazioni, dalla legge 3 lu-
glio 2023, n. 85:  

 «Art. 3    (Beneficio economico)   . — 1. Il beneficio economico 
dell’Assegno di inclusione, su base annua, è composto da una integra-
zione del reddito familiare, come definito nel presente decreto, fino alla 
soglia di ((euro 6.500)) annui, ovvero di euro 8.190 annui se il nucleo 
familiare è composto da persone tutte di età pari o superiore a 67 anni 
ovvero da persone di età pari o superiore a 67 anni e da altri familiari 
tutti in condizioni di disabilità grave o di non autosufficienza, moltipli-
cata per il corrispondente parametro della scala di equivalenza di cui 
all’articolo 2, comma 4. Il beneficio economico è, altresì, composto da 
una integrazione del reddito dei nuclei familiari residenti in abitazio-
ne concessa in locazione con contratto ritualmente registrato, per un 
importo pari all’ammontare del canone annuo previsto nel contratto di 
locazione, come dichiarato ai fini dell’ISEE, fino ad un massimo di euro 
3.640 annui, ovvero di euro 1.950 annui se il nucleo familiare è compo-
sto da persone tutte di età pari o superiore a 67 anni ovvero da persone 
di età pari o superiore a 67 anni e da altri familiari tutti in condizioni di 
disabilità grave o di non autosufficienza. Tale integrazione non rileva 
ai fini del calcolo della soglia di reddito familiare, di cui all’articolo 2, 
comma 2, lettera   b)  , numero 2). 

 2. Il beneficio economico è erogato mensilmente per un perio-
do continuativo non superiore a diciotto mesi e può essere rinnovato, 
previa sospensione di un mese, per periodi ulteriori di dodici mesi. Allo 
scadere dei periodi di rinnovo di dodici mesi è sempre prevista la so-
spensione di un mese. 

 3. Il beneficio economico di cui al comma 1 è esente dal paga-
mento dell’IRPEF, ai sensi dell’articolo 34, terzo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e si configu-
ra come sussidio di sostentamento a persone comprese nell’elenco dei 
poveri ai sensi dell’articolo 545 del Codice di procedura civile. 

 4. Il beneficio economico non può essere, comunque, inferiore ad 
euro 480 annui, fatto salvo il possesso dei requisiti di cui all’articolo 2. 

 5. In caso di avvio di un’attività di lavoro dipendente da parte 
di uno o più componenti il nucleo familiare nel corso dell’erogazione 
dell’Assegno di inclusione, il maggior reddito da lavoro percepito non 
concorre alla determinazione del beneficio economico, entro il limite 
massimo di 3.000 euro lordi annui. Sono comunicati all’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale, di seguito INPS, esclusivamente i redditi 
eccedenti tale limite massimo con riferimento alla parte eccedente. Il 
reddito da lavoro eccedente la soglia concorre alla determinazione del 
beneficio economico, a decorrere dal mese successivo a quello della 
variazione e fino a quando il maggior reddito non è recepito nell’ISEE 
per l’intera annualità. L’avvio dell’attività di lavoro dipendente è de-
sunto dalle comunicazioni obbligatorie. Il reddito derivante dall’attivi-
tà è comunque comunicato dal lavoratore all’INPS entro trenta giorni 
dall’avvio della medesima secondo modalità definite dall’Istituto, che 
mette l’informazione a disposizione del sistema informativo di cui 
all’articolo 5. Qualora sia decorso il termine di trenta giorni dall’avvio 
della attività, come desumibile dalle comunicazioni obbligatorie, senza 

che la comunicazione da parte del lavoratore sia stata resa, l’erogazione 
del beneficio è sospesa fintanto che non si sia ottemperato a tale obbligo 
e comunque non oltre tre mesi dall’avvio dell’attività, decorsi i quali il 
diritto alla prestazione decade. 

 6. L’avvio di un’attività d’impresa o di lavoro autonomo, svolta 
sia in forma individuale che di partecipazione, da parte di uno o più 
componenti il nucleo familiare nel corso dell’erogazione dell’Assegno 
di inclusione, è comunicata all’INPS entro il giorno antecedente all’ini-
zio della stessa a pena di decadenza dal beneficio, secondo modalità 
definite dall’Istituto, che mette l’informazione a disposizione del siste-
ma informativo di cui all’articolo 5. Il reddito è individuato secondo il 
principio di cassa come differenza tra i ricavi e i compensi percepiti e le 
spese sostenute nell’esercizio dell’attività ed è comunicato entro il quin-
dicesimo giorno successivo al termine di ciascun trimestre dell’anno. 
A titolo di incentivo, il beneficiario fruisce senza variazioni dell’Asse-
gno di inclusione per le due mensilità successive a quella di variazione 
della condizione occupazionale, ferma restando la durata complessiva 
del beneficio. Il beneficio è successivamente aggiornato ogni trimestre 
avendo a riferimento il trimestre precedente, e il reddito concorre per la 
parte eccedente 3.000 euro lordi annui. 

 7. In caso di partecipazione a percorsi di politica attiva del lavo-
ro che prevedano indennità o benefici di partecipazione comunque de-
nominati, o di accettazione di offerte di lavoro anche di durata inferiore 
a un mese, la cumulabilità con il beneficio previsto dal presente articolo 
è riconosciuta entro il limite massimo annuo di 3.000 euro lordi. 

 8. Fermo restando quanto previsto dai commi 5 e 6, è fatto in 
ogni caso obbligo al beneficiario dell’Assegno di inclusione di comu-
nicare ogni variazione riguardante le condizioni e i requisiti di accesso 
alla misura e per il suo mantenimento, a pena di decadenza dal benefi-
cio, entro quindici giorni dall’evento modificativo. 

 9. In caso di trattamenti pensionistici intervenuti nel corso 
dell’erogazione dell’Assegno di inclusione, la situazione reddituale de-
gli interessati è corrispondentemente aggiornata ai fini della determina-
zione del reddito familiare. Ugualmente si procede nei casi di variazione 
reddituale di cui ai commi 5 e 6. 

 10. In caso di variazione del nucleo familiare in corso di fruizio-
ne del beneficio, l’interessato presenta entro un mese dalla variazione, a 
pena di decadenza dal beneficio, una dichiarazione sostitutiva unica, di 
seguito DSU, aggiornata, per le valutazioni in ordine alla permanenza 
dei requisiti per la concessione del beneficio e all’aggiornamento della 
misura da parte dell’INPS. 

 11. Ai beneficiari dell’Assegno di inclusione si applicano gli 
obblighi previsti dall’articolo 1, comma 316, della legge 29 dicembre 
2022, n. 19.». 

 «Art. 13    (Disposizioni transitorie, finali e finanziarie)   . — 1. I 
percettori del Reddito di cittadinanza e della Pensione di cittadinanza di 
cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, mantengono il relativo beneficio 
sino alla sua naturale scadenza e comunque non oltre il 31 dicembre 
2023, nel rispetto delle previsioni di cui al citato decreto-legge n. 4 del 
2019. È, altresì, fatto salvo il godimento degli incentivi di cui all’artico-
lo 8 del medesimo decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, per i rapporti di 
lavoro instaurati entro il 31 dicembre 2023. 

 2. All’articolo 1, comma 315, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, il primo periodo è sostituito dal seguente: “Fermo restando quan-
to previsto ai commi 313 e 314, a decorrere dal 1° gennaio 2023 i sog-
getti tenuti agli obblighi di cui all’articolo 4 del decreto-legge 28 genna-
io 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26, devono essere inseriti in una misura di politica attiva, ivi inclusi 
corsi di aggiornamento delle competenze o di riqualificazione profes-
sionale anche erogati attraverso tecnologie digitali, o nelle attività previ-
ste per il percorso personalizzato di accompagnamento all’inserimento 
lavorativo e all’inclusione sociale individuate dai servizi competenti ai 
sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.”. 

 3. Al beneficio di cui all’articolo 1 del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui 
all’articolo 7 del medesimo decreto-legge, vigenti alla data in cui il be-
neficio è stato concesso, per i fatti commessi fino al 31 dicembre 2023. 

 4. All’articolo 1, comma 318, della legge 29 dicembre 2022 
n. 197, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «ad eccezione degli 
articoli 4, comma 15  -quater  , 6, comma 2, commi da 6  -bis   a 6  -quinquies   
e comma 8  -bis  , 7  -bis  , 9  -bis  , 10, comma 1  -bis  , 11, 11  -bis  , 12, commi da 
3 a 3  -quater   e 8 e 13, comma 1  -ter  ». 
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 5. L’articolo 1, comma 313, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197 è sostituito dal seguente: «313. Nelle more di un’organica rifor-
ma delle misure di sostegno alla povertà e di inclusione attiva, nell’anno 
2023, la misura del reddito di cittadinanza di cui agli articoli da 1 a 3 del 
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 marzo 2019, n. 26, è riconosciuta nel limite massimo di sette 
mensilità e comunque non oltre il 31 dicembre 2023. Il limite temporale 
di cui al primo periodo non si applica per i percettori del Reddito di 
cittadinanza che, prima della scadenza dei sette mesi, sono stati presi in 
carico dai servizi sociali, in quanto non attivabili al lavoro. Nelle ipotesi 
di cui al secondo periodo, ai fini del prosieguo della percezione del Red-
dito di cittadinanza fino al 31 dicembre 2023, i servizi sociali, entro il 
suddetto termine di sette mesi e comunque non oltre il 31 ottobre 2023, 
comunicano all’INPS tramite la piattaforma GePI l’avvenuta presa in 
carico. Decorso tale termine in assenza della suddetta comunicazione, 
l’erogazione è sospesa e può essere riattivata, ricomprendendo le men-
silità sospese, solo in esito all’avvenuta comunicazione, fermo restando 
il termine del 31 ottobre 2023». 

 6. L’articolo 1, comma 314, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
è sostituito dal seguente: “314. In caso di nuclei familiari al cui interno 
vi siano persone con disabilità, come definite ai sensi del regolamento di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, 
n. 159, minorenni o persone con almeno sessant’anni di età, non si ap-
plica il limite massimo di sette mensilità previsto dal comma 313, fermo 
restando il limite di fruizione del beneficio entro il 31 dicembre 2023”. 

 6  -bis  . All’articolo 1, comma 344, lettera   a)  , della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, dopo le parole: “o del reddito di cittadinanza” sono 
inserite le seguenti: “e dell’Assegno di inclusione”. 

 7. 
  8. Ai fini dell’erogazione del beneficio economico dell’Assegno 

di inclusione di cui agli articoli da 1 a 4 e dei relativi incentivi di cui all’ar-
ticolo 10 è autorizzata la spesa complessiva di 5.660,8 milioni di euro per 
l’anno 2024, 5.880,9 milioni di euro per l’anno 2025, 5.760 milioni di 
euro per l’anno 2026, 5.929,3 milioni di euro per l’anno 2027, 5.979,6 
milioni di euro per l’anno 2028, 6.042,5 milioni di euro per l’anno 2029, 
6.097,9 milioni di euro per l’anno 2030, 6.164,9 milioni di euro per l’an-
no 2031, 6.234,8 milioni di euro per l’anno 2032 e 6.307 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2033, ripartita nei seguenti limiti di spesa:  

   a)   per il beneficio economico dell’Assegno di inclusione di 
cui agli articoli da 1 a 4 e all’articolo 10, comma 6: 5.573,8 milioni di 
euro per l’anno 2024, 5.731 milioni di euro per l’anno 2025, 5.607,3 
milioni di euro per l’anno 2026, 5.775,2 milioni di euro per l’anno 2027, 
5.823,8 milioni di euro per l’anno 2028, 5.885,3 milioni di euro per 
l’anno 2029, 5.939,1 milioni di euro per l’anno 2030, 6.004,3 milioni di 
euro per l’anno 2031, 6.072,6 milioni di euro per l’anno 2032 e 6.143,3 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2033; 

   b)   per i relativi incentivi di cui all’articolo 10, con esclusione 
dei commi 4 e 5: 78,3 milioni di euro per l’anno 2024, 140,8 milioni di 
euro per l’anno 2025, 143,6 milioni di euro per l’anno 2026, 145 milioni 
di euro per l’anno 2027, 146,5 milioni di euro per l’anno 2028, 147,9 
milioni di euro per l’anno 2029, 149,4 milioni di euro per l’anno 2030, 
150,9 milioni di euro per l’anno 2031, 152,5 milioni di euro per l’anno 
2032 e 154 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2033; 

   c)   per il relativo contributo di cui all’articolo 10, commi 4 e 
5: 8,7 milioni di euro per l’anno 2024, 9,1 milioni di euro per l’anno 
2025, 9,1 milioni di euro per l’anno 2026, 9,1 milioni di euro per l’anno 
2027, 9,3 milioni di euro per l’anno 2028, 9,3 milioni di euro per l’anno 
2029, 9,4 milioni di euro per l’anno 2030, 9,7 milioni di euro per l’anno 
2031, 9,7 milioni di euro per l’anno 2032 e 9,7 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2033. 

  9. Ai fini dell’erogazione del beneficio economico del Supporto 
per la formazione e il lavoro di cui all’articolo 12 e dei relativi incentivi 
di cui all’articolo 10 è autorizzata la spesa complessiva di 122,5 milioni 
di euro per l’anno 2023, 1.460,9 milioni di euro per l’anno 2024, 711,7 
milioni di euro per l’anno 2025, 627,9 milioni di euro per l’anno 2026, 
602,2 milioni di euro per l’anno 2027, 602,6 milioni di euro per l’anno 
2028, 603,1 milioni di euro per l’anno 2029, 603,6 milioni di euro per 
l’anno 2030, 604,1 milioni di euro per l’anno 2031, 604,6 milioni di 
euro per l’anno 2032 e 605 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2033, ripartita nei seguenti limiti di spesa:  

   a)   per il beneficio economico del Supporto per la formazione 
e il lavoro di cui all’articolo 12: 122,5 milioni di euro per l’anno 2023, 
1.354,1 milioni di euro per l’anno 2024, 606 milioni di euro per l’anno 
2025, 581,8 milioni di euro per l’anno 2026 e 555,6 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2027; 

   b)   per i relativi incentivi di cui all’articolo 10, con esclusione 
dei commi 4 e 5: 100,7 milioni di euro per l’anno 2024, 104,2 milioni di 
euro per l’anno 2025, 44,6 milioni di euro per l’anno 2026, 45,1 milioni 
di euro per l’anno 2027, 45,5 milioni di euro per l’anno 2028, 46 milio-
ni di euro per l’anno 2029, 46,4 milioni di euro per l’anno 2030, 46,9 
milioni di euro per l’anno 2031, 47,4 milioni di euro per l’anno 2032 e 
47,8 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2033; 

   c)   per il relativo contributo di cui all’articolo 12, comma 10: 6,1 
milioni di euro per l’anno 2024, 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2025 al 2029 e 1,6 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2030. 

 10. Ai fini della prosecuzione della prestazione del Reddito di 
cittadinanza di cui al comma 5 del presente articolo è autorizzata la 
spesa di 384 milioni di euro per l’anno 2023 cui si provvede a valere 
sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26. 

 11. Ai fini del rispetto dei limiti di spesa annuali di cui ai commi 
8, 9 e 10, l’INPS accantona, a valere sulle relative disponibilità, all’atto 
della concessione di ogni beneficio economico ovvero incentivo o con-
tributo, un ammontare di risorse pari alle mensilità spettanti nell’anno, 
per ciascuna annualità in cui i medesimi sono erogati. In caso di esauri-
mento delle risorse disponibili per l’esercizio di riferimento ai sensi dei 
commi 8, 9 e 10, accertato secondo le modalità previste dall’articolo 17, 
comma 10, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, fermo restando quanto 
stabilito dal comma 13 del presente articolo, con decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall’esaurimento di 
dette risorse, è ristabilita la compatibilità finanziaria mediante rimodu-
lazione dell’ammontare dei benefici economici, incentivi o contributi. 
Nelle more dell’adozione del decreto di cui al secondo periodo, l’acqui-
sizione di nuove domande e le erogazioni sono sospese. La rimodula-
zione dell’ammontare dei benefici economici, degli incentivi o dei con-
tributi opera esclusivamente nei confronti delle erogazioni successive 
all’esaurimento delle risorse non accantonate. 

 12. L’INPS provvede al monitoraggio delle erogazioni dei be-
nefici economici, degli incentivi e dei contributi, inviando entro il gior-
no 10 di ciascun mese la rendicontazione con riferimento alla mensilità 
precedente delle domande accolte, dei relativi oneri, nonché delle risor-
se accantonate ai sensi del comma 11, al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze, secondo 
le indicazioni fornite dai medesimi Ministeri. L’INPS comunica tempe-
stivamente al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell’economia e delle finanze che l’ammontare degli accantonamenti 
disposti ai sensi del comma 11 ha raggiunto il 90 per cento delle risorse 
disponibili ai sensi dei commi da 8 a 10. 

 13. Qualora, a seguito dell’attività di monitoraggio relativa ai be-
nefici, agli incentivi e ai contributi concessi ai sensi degli articoli 1, 2, 3, 4, 
10 e 12, dovessero emergere economie rispetto alle somme stanziate per 
una o più tipologie delle misure previste, le stesse possono essere utilizza-
te, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, per finanziare eventuali esi-
genze finanziarie relative ad altre tipologie di misure di cui ai predetti arti-
coli, ferma restando la disciplina di cui ai medesimi articoli 1, 2, 3, 4, 10 e 
12. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le 
occorrenti variazioni di bilancio in termini di residui, competenza e cassa. 

  14. Agli oneri derivanti dai commi 8 e 9, pari a 122,5 milioni di 
euro per l’anno 2023, 7.121,7 milioni di euro per l’anno 2024, 7.183,3 
milioni di euro per l’anno 2025, 6.743,2 milioni di euro per l’anno 2026, 
6.534,7 milioni di euro per l’anno 2027, 6.585,4 milioni di euro per 
l’anno 2028, 6.648,8 milioni di euro per l’anno 2029, 6.704,7 milioni di 
euro per l’anno 2030, 6.772,2 milioni di euro per l’anno 2031, 6.842,7 
milioni di euro per l’anno 2032 e 6.915,3 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2033, si provvede:  

   a)   quanto a 122,5 milioni di euro per l’anno 2023, mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26; 

   b)   quanto a 7.076,1 milioni di euro per l’anno 2024, 7.067,7 
milioni di euro per l’anno 2025, 6.677,7 milioni di euro per l’anno 2026, 
6.501,3 milioni di euro per l’anno 2027, 6.542,4 milioni di euro per 
l’anno 2028, 6.605,3 milioni di euro per l’anno 2029, 6.660,8 milioni di 
euro per l’anno 2030, 6.727,8 milioni di euro per l’anno 2031, 6.797,9 
milioni di euro per l’anno 2032 e 6.870 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2033, mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
il sostegno alla povertà e per l’inclusione attiva, di cui all’articolo 1, 
comma 321, della legge 29 dicembre 2022, n. 197; 
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   c)   quanto a 68,4 milioni di euro per l’anno 2025, 65,5 milioni 
di euro per l’anno 2026, 33,4 milioni di euro per l’anno 2027, 43 milioni 
di euro per l’anno 2028, 43,5 milioni di euro per l’anno 2029, 43,9 mi-
lioni di euro per l’anno 2030, 44,4 milioni di euro per l’anno 2031, 44,8 
milioni di euro per l’anno 2032 e 45,3 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2033, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate 
derivanti dall’articolo 10; 

   d)   quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2024 e 22 milioni di 
euro per l’anno 2025, mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma 203, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232; 

   e)   quanto a 25,6 milioni di euro per l’anno 2024 e 25,2 milioni 
di euro per l’anno 2025, mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 186, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232. 

 15. Dall’attuazione di quanto previsto dal presente capo, salvo 
quanto espressamente indicato ai commi da 8 a 13, non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono alle attività previste mediante l’utilizzo 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

  Art. 11.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Il Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 
3,7 milioni di euro per l’anno 2025, 2,2 milioni di euro 
per l’anno 2026 e 4,3 milioni di euro per l’anno 2027. 

  2. Agli oneri derivanti dall’articolo 1 e dal comma 1 del 
presente articolo, pari a 203,7 milioni di euro per l’anno 
2025, 2,2 milioni di euro per l’anno 2026 e 4,3 milioni di 
euro per l’anno 2027, si provvede:  

   a)   quanto a 3,7 milioni di euro per l’anno 2025, 2,2 
milioni di euro per l’anno 2026 e 4,3 milioni di euro per 
l’anno 2027, mediante utilizzo di quota parte delle minori 
spese derivanti dagli articoli 6,    comma 3, e 7, comma 2,    e 
delle maggiori entrate, in termini di fabbisogno e indebi-
tamento netto, derivanti dall’articolo 7, comma 2; 

   b)   quanto a 200 milioni di euro per l’anno 2025, me-
diante corrispondente versamento all’entrata del bilancio 
dello Stato, delle somme iscritte in conto residui sullo 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze, ai sensi dell’articolo 27, comma 17, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.   

  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 7. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 27, comma 17, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34 recante: «Misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77:  

 «Art. 27    (Patrimonio Destinato)   . — (  Omissis  ) 
 17. Ai fini degli apporti di cui al comma 2, è autorizzata per l’an-

no 2020 l’assegnazione a CDP di titoli di Stato, nel limite massimo di 44 
miliardi di euro, appositamente emessi ovvero, nell’ambito del predetto 
limite, l’apporto di liquidità. Detti titoli non concorrono a formare il 
limite delle emissioni nette per l’anno 2020 stabilito dalla legge di bi-
lancio e dalle successive modifiche. Ai fini della registrazione contabile 
dell’operazione, a fronte del controvalore dei titoli di Stato assegnati, 
il corrispondente importo è iscritto su apposito capitolo dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze ed è regolato 
mediante pagamento commutabile in quietanza di entrata sul pertinen-
te capitolo dello stato di previsione dell’entrata relativo all’accensione 
di prestiti. Il medesimo capitolo dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze è utilizzato per gli apporti di liquidità. 
Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi 
dell’articolo 265. I titoli di Stato eventualmente non emessi e assegnati 
nell’anno 2020 possono esserlo, in alternativa all’apporto di liquidità, 
negli anni successivi e non concorrono al limite delle emissioni nette 
stabilito con le rispettive leggi di bilancio. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 12.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  25A04473  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di clobetasolo pro-
pionato, «Olux».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 368/2025 del 13 giugno 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito del    grouping    di variazione tipo II approvato dallo stato membro di 
riferimento (RMS), costituito da: due variazioni tipo II C.I.4), aggiorna-
mento dei paragrafi 2, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.8, 4.9, 5.3, 6.1 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e dei corrispondenti paragrafi del fo-
glio illustrativo in accordo al    Company Core Data Sheet    relativamente 

a nuovi dati preclinici e clinici, alla linea guida sugli eccipienti relativa-
mente al «Polisorbato» e modifiche editoriali per consentire una miglio-
re comprensione delle informazioni relativamente al medicinale OLUX. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 036580013 - «500 microgrammi/g schiuma cutanea in 

contenitore sotto pressione» 1 contenitore sotto pressione in alluminio 
da 50 g; 

 A.I.C. n. 036580025 - «500 microgrammi/g schiuma cutanea in 
contenitore sotto pressione» 1 contenitore sotto pressione in alluminio 
da 100 g. 

 Codice di procedura europea: SK/H/0219/001/II/043/G. 
 Codice pratica: VC2/2024/457. 
 Titolare A.I.C.: Giuliani Spa (codice fiscale 00752450155), con 

sede legale e domicilio fiscale in - via Palagi n. 2 - 20129, Milano, Italia. 
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 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04315

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di perindopril erbu-
mina/indapamide/amlodipina, «Lopridam».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 440/2025 dell’11 luglio 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata a 
seguito della procedura approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS): tipo II.C.I.4: aggiornamento dei paragrafi 4.3, 4.4, 4.5, 4.6 e 4.8 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto e paragrafi 2, 4 e 5 del 
foglio illustrativo, sulla base di una    clinical overview    e dello PSUSA per 
indapamide (PSUSA/00001731/202011). Revisioni minori in accordo 
al testo    common  

 per il medicinale A.I.C.: 045549 LOPRIDAM. 
 Codice pratica: VC2/2024/252. 
 Procedura europea: CZ/H/0699/001-004/II/030. 
 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fi-

scale in via P. Paleocapa n. 7 - 20121 Milano - IT. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 

in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di cui al 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
determina di cui al presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegna-
re il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità 
di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi 
digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il 
foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  25A04316

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di tamoxifene, 
«Sertam».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 462/2025 del 18 luglio 2025  

 È autorizzata la seguente variazione: tipo II - C.I.2.b) modifiche ai 
paragrafi 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 5.1, 5.2, 5.3, 6.4, 6.5, 8 e 9 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, ai paragrafi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 
del foglio illustrativo e modifica alle sezioni 1, 16 e    blue box     e aggiunta 
delle sezioni 17 e 18 del confezionamento secondario relativamente al 
medicinale SERTAM nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni di 
seguito elencate:  

 A.I.C. n.: 034425049 - «20 mg compresse» 20 compresse; 
 A.I.C. n.: 034425052 - «20 mg compresse» 60 compresse in bli-

ster PVC/PVDC/Al. 
  È approvata, altresì, secondo la lista dei termini standard della Far-

macopea europea, la modifica della denominazione delle confezioni già 
autorizzate come di seguito indicato:  

 da 
 A.I.C. n.: 034425049 - «20 mg compresse» 20 compresse; 

 a 
 A.I.C. n.: 034425049 - «20 mg compresse» 20 compresse in 

blister PVC/PVDC/Al. 
 Codice pratica: VN2/2025/88. 
 Titolare A.I.C.: S.F. Group S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale 

in - via Tiburtina n. 1143 - 00156 Roma, codice fiscale 07599831000. 
 Gli stampati corretti e approvati sono allegati alla determina, di cui 

al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’ etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04317

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di lansoprazolo, 
«Lansoprazolo FG».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 477/2025 del 25 luglio 2025  

  È autorizzata la seguente variazione:  
 tipo II - C.I.2.b) modifiche dei paragrafi 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 

4.8 e 5.3 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e dei paragrafi 1, 
2, 3 e 4 del foglio illustrativo in linea con il medicinale di riferimento. 
Modifiche formali degli stampati (paragrafi 2, 3, 4.2, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8, 
5.1 e 5.2 del riassunto delle caratteristiche del prodotto, e dei paragrafi 1 
e 2 del foglio illustrativo e dei paragrafi 3, 6 e 12 delle etichette esterne). 
Altre modifiche editoriali, 

  relativamente al medicinale LANSOPRAZOLO FG nella forma 
farmaceutica, dosaggi e confezioni di seguito elencate:  

 037267010 - «15 mg capsule rigide» 14 capsule; 
 037267022 - «30 mg capsule rigide» 14 capsule; 
 037267034 - «15 mg capsule rigide» 28 capsule in blister AL/

AL; 
 037267046 - «30 mg capsule rigide» 28 capsule in blister AL/

AL. 
 Codice pratica: VN2/2025/87. 
 Titolare A.I.C.: FG S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in via 

San Rocco, 6 - 85033 Episcopia, Potenza, codice fiscale 01444240764. 
 Gli stampati corretti e approvati sono allegati alla determina, di cui 

al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 

  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04318

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di omeprazolo, 
«Ignayol».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 486/2025 del 25 luglio 2025  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2025/47. 
 Cambio nome: C1B/2025/394. 
 Numero procedura europea: CZ/H/1190/001-003/IB/006/G. 
 Ѐ autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino ad ora 
intestato a nome della società Pharmaceutical Innovation S.L., con sede 
legale e domicilio fiscale in C/Luis Martinez Feduchi 32 - 28005 Atico 
A, Madrid, Spagna. 

 Medicinale: IGNAYOL. 
  Confezione A.I.C. numero:  

 050941018 - «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 7 capsule 
in blister Pvc/Pe/Pvdc/Al; 

 050941020 - «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule 
in blister Pvc/Pe/Pvdc/Al; 

 050941032 - «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 15 capsule 
in blister Pvc/Pe/Pvdc/Al; 

 050941044 - «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule 
in blister Pvc/Pe/Pvdc/Al; 

 050941057 - «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 30 capsule 
in blister Pvc/Pe/Pvdc/Al; 

 050941069 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 7 capsule 
in blister Pvc/Pe/Pvdc/Al; 

 050941071 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule 
in blister Pvc/Pe/Pvdc/Al; 

 050941083 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 15 capsule 
in blister Pvc/Pe/Pvdc/Al; 

 050941095 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule 
in blister Pvc/Pe/Pvdc/Al; 

 050941107 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 30 capsule 
in blister Pvc/Pe/Pvdc/Al; 

 050941119 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 7 capsule 
in blister Pvc/Pe/Pvdc/Al; 

 050941121 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule 
in blister Pvc/Pe/Pvdc/Al; 

 050941133 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 15 capsule 
in blister Pvc/Pe/Pvdc/Al; 

 050941145 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule 
in blister Pvc/Pe/Pvdc/Al; 

 050941158 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 30 capsule 
in blister Pvc/Pe/Pvdc/Al; 

 050941160 - «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 7 capsule 
in flacone HDPE; 

 050941172 - «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule 
in flacone HDPE; 

 050941184 - «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 15 capsule 
in flacone HDPE; 

 050941196 - «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule 
in flacone HDPE; 

 050941208 - «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 30 capsule 
in flacone HDPE; 

 050941210 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 7 capsule 
in flacone HDPE; 
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 050941222 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule 
in flacone HDPE; 

 050941234 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 15 capsule 
in flacone HDPE; 

 050941246 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule 
in flacone HDPE; 

 050941259 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 30 capsule 
in flacone HDPE; 

 050941261 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 7 capsule 
in flacone HDPE; 

 050941273 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule 
in flacone HDPE; 

 050941285 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 15 capsule 
in flacone HDPE; 

 050941297 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule 
in flacone HDPE; 

 050941309 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 30 capsule 
in flacone HDPE, 

 alla società Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l., codice fiscale 06058020964, 
con sede legale e domicilio fiscale in via San Giuseppe n. 102 - 21047 
Saronno (VA), Italia. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in: OMEPRA-
ZOLO AUROBINDO. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04319

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’importazione 
parallela del medicinale per uso umano «Singulair»    

     Con determina aRM - 142/2025 - 3923 del 24 luglio 2025 è stata 
revocata, su rinuncia della General Pharma Solutions S.p.a., l’autoriz-
zazione all’importazione delle confezioni dei medicinali per uso umano 
di seguito riportate, rilasciata con procedura di autorizzazione all’im-
portazione parallela. 

 Medicinale: SINGULAIR. 

 Confezione: 043954015. 

 Descrizione: «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse. 

 Paese di provenienza: Polonia. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A04320

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
      Proposta di modifica ordinaria, che modifica il documento 

unico, del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine protetta dei vini «Emilia-Romagna».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-
cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 2019/33 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 2019/34 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) della Commissione euro-
pea n. 2023/2824 dell’11 dicembre 2023, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea: Serie L del 18 dicembre 2023, con il quale è 
stata conferita la protezione, di cui all’articolo 99 del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio al nome «Emilia-
Romagna» (DOP); 

 Esaminata la documentata domanda, presentata del Consorzio 
Emilia Romagna, riconosciuto con successivo decreto ministeriale 2 lu-
glio 2025, ai sensi dell’art. 41, comma 1, della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 ed incaricato di svolgere le funzioni previste dall’art. 41, com-
ma 1 e 4 della citata legge per la DOC Emilia-Romagna, con sede in via 
Masini 11, 40069 Zola Predosa, (BO), intesa ad ottenere la modifica 
del disciplinare di produzione della denominazione di origine protetta 
dei vini «Emilia-Romagna», nel rispetto della procedura di cui al sopra 
citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021; 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda di modifica è 
stata espletata la procedura di cui all’articolo 13 del decreto ministeriale 
6 dicembre 2021, relativa alle domande di modifiche ordinarie dei di-
sciplinari e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Emilia 
Romagna; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP, espresso nella riunione del 16 luglio 2025, che ha formulato 
la relativa proposta di modifica del disciplinare; 

 Provvede, ai sensi dell’articolo 13, comma 6, del D.M. 6 dicembre 
2021, alla pubblicazione dell’annessa proposta di modifica ordinaria del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine controllata 
dei vini «Emilia-Romagna». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica ordinaria 
del disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Discipli-
na dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, dovranno 
essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste - Ufficio PQA I, al seguente indirizzo di posta 
elettronica certificata: aoo.pqa@pec.masaf.gov.it -entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del presente comunicato.   

  
      ANNESSO  

  Proposta di modifica ordinaria, che modifica il documento unico, 
del disciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta (menzione specifica tradizionale italiana: denominazione 
di origine controllata - D.O.C. ) dei vini «Emilia-Romagna».  

 La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero   https://www.masaf.gov.it    seguendo il percorso:  

 Qualità → Vini DOP e IGP    →    Domande di protezione e modifi-
ca disciplinari – Procedura nazionale    →    Anno 2025    →    2B. Domande 
«modifiche ordinarie» disciplinari    →    Procedura nazionale prelimina-
re – pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   delle proposte di modifiche 
ordinarie dei disciplinari, ovvero al seguente link:    https://www.masaf.
gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/22762 

 seguendo il percorso: 2B. Domande «modifiche ordinarie» disci-
plinari    →    Procedura nazionale preliminare – pubblicazione nella Gaz-
zatta Ufficiale delle proposte di modifiche ordinarie dei disciplinari.   

  25A04299
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        Domanda di modifica ordinaria del disciplinare di produ-
zione della denominazione di origine protetta «Pecorino 
Toscano».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, esaminata la domanda intesa ad ottenere la modifica del discipli-
nare di produzione della denominazione di origine protetta «Pecorino 
Toscano», ai sensi del regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamento 
e del Consiglio dell’11 aprile 2024, presentata dal Consorzio di tutela 
Pecorino Toscano DOP soggetto legittimato ai sensi dell’art. 13 del de-
creto ministeriale 14 ottobre 2013, provvede come previsto dall’art. 9, 
comma 1, dello stesso decreto, alla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del disciplinare di produzione affinché 
ogni persona fisica o giuridica, avente un interesse legittimo e resi-
dente sul territorio nazionale, possa fare opposizione alla domanda di 
registrazione. 

 Le eventuali opposizioni, adeguatamente motivate, relative alla 
domanda di registrazione, dovranno pervenire, a pena di irricevibilità, 
al Ministero dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste- 
-Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica - Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare - Ufficio PQA1 - via 
XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, indirizzo pec aoo.pqa@pec.masaf.
gov.it - entro e non oltre trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente disciplinare di 
produzione, dalle sole persone fisiche o giuridiche aventi un interesse 
legittimo e residenti sul territorio nazionale. 

 Se ritenute ricevibili, si applica la procedura prevista dal decreto 
ministeriale n. 12511 del 14 ottobre 2013, pubblicato, nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, n. 251 del 25 ottobre 2013. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette opposizioni o dopo 
la loro valutazione ove pervenute, verrà emanato il provvedimento di re-
gistrazione delle modifiche ordinarie al disciplinare di produzione. Tale 
provvedimento verrà pubblicata nella   Gazzetta ufficiale   della Repubbli-
ca italiana e trasmesso alla Commissione europea.   

  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE
DI ORIGINE PROTETTA «PECORINO TOSCANO» 

 Art. 1. 
  Denominazione  

 La denominazione di origine del formaggio «Pecorino Toscano» è 
riservata al prodotto avente i requisiti fissati con il presente disciplinare 
con riguardo ai metodi di lavorazione ed alle caratteristiche organolet-
tiche e merceologiche derivanti dalla zona di produzione delimitata nel 
successivo art. 3. 

  Art. 2.  

  Caratteristiche del prodotto  

 La denominazione di origine «Pecorino Toscano» è riservata al 
formaggio avente le seguenti caratteristiche: formaggio a pasta tenera 
o a pasta semi dura, prodotto esclusivamente con latte di pecora intero 
proveniente dalla zona di produzione. 

 Il periodo di maturazione è di almeno venti giorni per il tipo a 
pasta tenera e deve essere non inferiore a quattro mesi per il tipo a pasta 
semidura. 

 Per il prodotto a pasta tenera è ammessa la dicitura volontaria di 
«semistagionato» per il prodotto che abbia almeno sessanta giorni di 
maturazione. Per il prodotto stagionato è ammessa la dicitura volontaria 
di «riserva» per il prodotto con almeno otto mesi di stagionatura. 

 È usato come formaggio da tavola o da grattugia. 
  Presenta le seguenti caratteristiche:  

 forma cilindrica a facce piane con scalzo leggermente convesso; 
 dimensioni: diametro delle facce da 15 a 30 centimetri, altez-

za dello scalzo da 7 a 20 centimetri con variazioni in più o in meno 
in, entrambe le caratteristiche in rapporto alle condizioni tecniche di 
produzione. 

 gli scalzi più elevati rispetto al diametro, saranno preferiti nelle 
forme a pasta semidura; 

 peso da 0,75 a 10,00 kg; 
 confezione esterna: crosta di colore giallo con varie tonalità fino 

al giallo carico; il colore della crosta può eventualmente dipendere dai 
trattamenti subiti; 

 colore della pasta: di colore bianco leggermente paglierino per 
il tipo a pasta tenera, di colore leggermente paglierino o paglierino per 
il tipo a pasta semidura; 

 struttura della pasta: tenera per il tipo a pasta tenera, pasta a 
struttura compatta e tenace al taglio per il tipo a pasta semidura, con 
eventuale minuta occhiatura non regolarmente distribuita; 

 sapore: fragrante, accentuato caratteristico delle particolari pro-
cedure di produzione; 

 grasso sulla sostanza secca: non inferiore al 40% per il prodotto 
stagionato e non inferiore al 45% per il prodotto tenero. 

 Al fine, di limitare gli scarti di lavorazione, fatto salvo il rispetto 
dei requisiti di peso e altezza sopracitati, è ammessa, per il prodotto 
destinato esclusivamente al preconfezionamento (affettamento, cubetta-
tura, grattugia), la produzione di «Pecorino Toscano» in forma diversa 
da quella cilindrica. 

  Art. 3.  

  Zona di produzione  

 La zona di origine del latte e di produzione e di stagionatura del 
formaggio di cui sopra comprende l’intero territorio della Regione To-
scana, l’intero territorio dei comuni di Allerona e Castiglione del Lago 
ricadenti nella regione Umbria e l’intero territorio dei Comuni di Ac-
quapendente, Onano, San Lorenzo Nuovo, Grotte di Castro, Gradoli, 
Valentano, Farnese, Ischia di Castro, Montefiascone, Bolsena e Capodi-
monte ricadenti nella Regione Lazio. 

  Art. 4.  

  Elementi che comprovano l’origine  

 Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata docu-
mentando per ognuna gli    input    (prodotti in entrata) e gli    output    (prodotti 
in uscita). In questo modo e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi 
gestiti dall’organismo di controllo, degli allevatori, dei centri di raccolta 
dei produttori/stagionatori, dei caseifici, dei confezionatori e dei porzio-
natori, nonché la tenuta dei registri di produzione e condizionamento e 
la denuncia alla struttura di controllo delle quantità prodotte è garantita 
la tracciabilità e la rintracciabilità del prodotto. Inoltre, il quantitativo di 
latte prodotto, nonché gli ovini da cui deriva la materia prima devono 
essere soggetti a controllo funzionale. Devono essere sempre aggiornati 
i registri degli ovini allevati, dai quali si deve desumere il numero totale 
di capi in allevamento. Deve essere tenuto, inoltre un registro di pro-
duzione/scarico latte in merito alla quantità di latte prodotta. All’inter-
no dei caseifici deve esserci identificazione dei serbatoi di stoccaggio, 
separazione del latte idoneo alla produzione di «Pecorino Toscano» da 
quello non idoneo, nonché registrazione di stoccaggio e di movimenta-
zione latte. Deve essere anche tenuto un registro di produzione di «Pe-
corino Toscano». Tutte le persone fisiche e giuridiche, iscritte nei relati-
vi elenchi, saranno assoggettate al controllo da parte dell’organismo di 
controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal 
relativo piano di controllo. 

 Art. 5. 
  Metodo di ottenimento  

 Il «Pecorino Toscano» è prodotto esclusivamente con latte di peco-
ra intero proveniente dalla zona di produzione. 

 L’alimentazione base del bestiame ovino deve essere costituita pre-
valentemente da foraggi verdi o affienati derivati dai pascoli naturali 
della zona con eventuali integrazioni di fieno e di mangimi semplici 
concentrati. 

 La percentuale di provenienza degli alimenti dall’esterno dell’area 
di produzione del «Pecorino Toscano» non supera comunque il 30% di 
sostanza secca su base annuale. 

 Il latte deve essere coagulato ad una temperatura compresa tra i 
33° e i 38° con aggiunta di caglio di vitello o vegetale onde ottenere la 
coagulazione del latte entro venti-venticinque minuti. 
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 Il latte può essere utilizzato crudo o può subire un trattamento ter-
mico fino alla pastorizzazione e può essere inoculato con colture di fer-
menti lattici autoctoni, naturali o selezionati. 

 Presso il Consorzio di tutela incaricato alla vigilanza è conservata 
la ceppoteca dei fermenti selezionati dal latte ovino della zona delimita-
ta, accompagnata dalle schede della caratterizzazione dei singoli ceppi. 
Tale ceppoteca potrà essere aggiornata periodicamente attraverso nuo-
ve ricerche validate dal Consorzio di tutela e trasmesse al Ministero 
competente. 

 Il formaggio deve essere prodotto con, una tecnologia caratteristica 
e nella lavorazione si provvede alla rottura della cagliata fino a che i 
grumi abbiano raggiunto le dimensioni di una nocciola per il «Pecorino 
Toscano» tenero e di un chicco di granoturco per il «Pecorino Toscano» 
stagionato. 

 Per la preparazione di quest’ultimo la cagliata potrà altresì esse-
re sottoposta ad un trattamento termico (cottura) a 40-42°C pei dieci-
quindici minuti. 

 Dopo la rottura e l’eventuale cottura, la cagliata viene messa in 
apposite forme per lo sgrondo del siero. 

 Lo spurgo o sineresi viene effettuata tramite pressatura manuale 
oppure con stufatura a vapore. La salatura può essere eseguita a secco 
con aspersione diretta di sale oppure in salamoia al 17- 19% di cloruro 
di sodio, pari a 15-17 gradi Baumé. La permanenza, riferita a kg di peso, 
è di almeno otto ore per il «Pecorino Toscano» tenero e di almeno dodici 
ore per il «Pecorino Toscano» stagionato. 

 Il «Pecorino Toscano» può essere trattato esternamente con un an-
timuffa e deve essere maturato in ambienti idonei, con una temperatura 
che varia nel periodo di maturazione dai 5 ai 15°C e con umidità relativa 
variabile dal 75 al 95%. 

 Il periodo di maturazione è di almeno venti giorni per il tipo tenero 
e deve essere non inferiore a quattro mesi per il tipo stagionato. 

 Art. 6. 
  Legame con l’ambiente  

 Specificità della zona geografica. 
 Per i fattori naturali, si segnalano le particolari caratteristiche delle 

zone destinate all’allevamento ovino, quasi esclusivamente allo stato 
brado, con utilizzo di pascoli naturali, ricchi di essenze spontanee che 
conferiscono particolari qualità al latte destinato alla trasformazione 
casearia. 

 Per i fattori umani, oltre alla rilevanza economica storicamente 
riscontrabile, si segnala che le aziende pastorali interessate si caratte-
rizzano per gli aspetti sociologici legati allo sfruttamento dei territori 
cosiddetti marginali, altrimenti destinati ad un progressivo abbandono e 
depauperamento delle risorse naturali. 

 Il metodo di allevamento e le essenze spontanee e coltivate che 
costituiscono l’alimentazione prevalente del bestiame, conferiscono al 
latte ed al prodotto finito, assieme al metodo di ottenimento che rispetta 
tutte le qualità del latte ovino dalle temperature di lavorazione al metodo 
di stagionatura, quelle caratteristiche specifiche che hanno fatto definire 
da sempre il «Pecorino Toscano» come un prodotto «dolce». 

 Specificità del prodotto. 
 Crosta di colore giallo. Il sapore è dolce mai sapido né piccante. 

 Legame causale tra la zona geografica e la qualità o le caratteristiche 
del prodotto (per le   DOP)   o una qualità specifica, la reputazione o altre 
caratteristiche del prodotto (per le   IGP)  . 

 Il formaggio di antichissima origine, la cui presenza fin da epoca 
etrusca è oggetto di numerose testimonianze storiche, si è diffuso nei 
secoli nell’area denominata «Maremma», in prevalenza situata nella re-
gione Toscana. Tradizionalmente il prodotto. veniva designato con nomi 
riferiti alla provenienza geografica, ovvero con la denominazione più 
generale di «toscano». Nel tempo, date le caratteristiche sostanzialmen-
te comuni, si è configurato sia un unico    standard    produttivo, sia una 
designazione etimologicamente relativa alla prevalente matrice storica 
e geografica. 

 Le caratteristiche peculiari del «Pecorino Toscano» derivano sia dal 
latte ovino che dal metodo di produzione. Gli animali al, pascolo per 
quasi tutto l’anno, ricavano dalle essenze spontanee e da quelle coltivate 
quei profumi e quegli aromi caratteristici del clima della zona di origine, 
mitezza e decisione al tempo stesso. Il sapore tendenzialmente forte del 
latte di pecora viene addolcito dalla qualità del clima e dei pascoli, che 
influenzano positivamente la vita degli animali e quindi la loro produ-

zione. Tali caratteristiche sono preservate nel metodo di lavorazione, con 
temperature uguali a quelle che il latte ha all’interno della mammella, 
con l’usò tradizionale del caglio di vitello, la salatura minima e le tem-
perature di maturazione rispettose delle attività naturali dei fermenti. In 
linea con la tradizione toscana il formaggio, anche nelle lunghe stagiona-
ture, conserva qual sapore deciso ma non esagerato, dolce e mai piccante, 
che consente da sempre al «Pecorino Toscano» di adattarsi a tutti i palati. 

 Art. 7. 
  Controllo  

 Il controllo della conformità del prodotto al disciplinare è svolto da 
un ente di controllo, conformemente a quanto stabilito dall’art. 37 del 
regolamento (UE) n. 2024/1143. 

 Art. 8. 
  Etichettatura  

 Il formaggio «Pecorino Toscano» deve recare apposto all’atto della 
sua immissione al consumo il contrassegno di cui all’art. 9, a garan-
zia della rispondenza del disciplinare. Tale marchio viene apposto sullo 
scalzo della forma. Sulle porzioni preconfezionate la marchiatura può 
essere, effettuata sulla confezione, purché avvenga in zona di origine. 

 Il «Pecorino Toscano» porzionato può essere confezionato fuori 
dalla zona di origine e deve riportare il logo del caseificio o dello sta-
gionatore, come da art. 9. 

 Al fine di garantire la corretta gestione delle fasi di porzionatura e 
confezionamento del «Pecorino Toscano» gli operatori devono assog-
gettarsi alla vigilanza operata dalle autorità competenti o loro incaricati 
e devono comunque stipulare una convenzione con il Consorzio di tute-
la incaricato della vigilanza. 

 La sigla riportata sotto il logo identifica il produttore, stagionatore, 
porzionatore il cui prodotto è certificato dall’organismo di controllo e 
che provvede all’immissione in commercio del «Pecorino Toscano». 

  Sulle forme o sulle confezioni di «Pecorino Toscano» è presente 
una etichetta, autorizzata dal Consorzio di tutela incaricato della vigi-
lanza, con le seguenti caratteristiche minime:  

 la scritta Pecorino Toscano DOP o Pecorino Toscano DOP stagio-
nato deve essere quella con maggior rilievo ed evidenza di tutte le altre 
riportate in etichetta sia in termini di dimensioni che di caratteri che di 
posizione. 

 Il marchio a colori, come da art. 9, deve essere riportato una o più 
volte, nelle dimensioni minime di 15 mm. 

 Art. 9. 
  Logotipo  

  Marchio da apporre sulle forme o sulle confezioni di porzionato:  

   

    La prima cifra indica la tipologia a cui appartiene chi effettua l’im-
missione in commercio:  

 da 1 a 3 caseifici; da a 6 stagionatori; da 7 a 9 porzionatori residenti 
in zona. 

 La seconda e la terza cifra identificano il numero del caseificio/
stagionatore/porzionatore accreditato dall’organismo di controllo 
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  Marchio da apporre sulle etichette:  

  

   Può essere utilizzato nei colori sopra riportati (verde bandiera, 
bianco e rosso bandiera su sfondo giallo) o ad un colore.   

  25A04300

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Approvazione delle regole operative
ai sensi dell’articolo 12 del decreto 30 dicembre 2024    

     Con decreto direttoriale del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica n. 19 del 18 giugno 2025, si dà attuazione delle pre-
visioni di cui all’art. 12 del decreto del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica 30 dicembre 2024, recante «Meccanismo transito-
rio di supporto per impianti a fonti rinnovabili con costi di generazione 
vicini alla competitività di mercato di cui agli articoli 6 e 7 del decreto 
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, con validità massima al 31 dicem-
bre 2025». 

 Il testo integrale del decreto unitamente agli allegati, che ne costi-
tuiscono parte integrante, è disponibile sul sito del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica www.mase.gov.it   

  25A04321

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Mutamento della denominazione assunta dal

Monastero delle Cappuccine dell’Immacolata, in Brescia    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 3 luglio 2025 il Monaste-
ro delle Cappuccine dell’Immacolata, con sede in Brescia, ha assunto 
la denominazione di Monastero dell’Immacolata Clarisse Cappuccine.   

  25A04276

        Fusione per incorporazione della Casa religiosa «Istituto 
Stella Mattutina» nella Congregazione delle Suore di San 
Giuseppe, entrambe in Cuneo.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 3 luglio 2025 è conferi-
ta efficacia civile al provvedimento canonico con il quale la Superiora 
generale della Congregazione delle Suore di San Giuseppe ha disposto 
l’incorporazione con effetto estintivo della Casa religiosa «Istituto Stel-
la Mattutina» nella Congregazione delle Suore di San Giuseppe, en-
trambe con sede in Cuneo, disponendo anche in ordine alla devoluzione 
del patrimonio. 

 La Congregazione delle Suore di San Giuseppe subentra in tutti i 
rapporti attivi e passivi alla Casa religiosa «Istituto Stella Mattutina», 
che contestualmente perde la personalità giuridica civile.   

  25A04277  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 180 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA



 *45-410100250805* 
€ 1,00


